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M W ! ' V H Noi esigiamo la interdizione 
assoluta deforma atomico, arma 
terribile per lo sterminio in massa 
delle popolazioni „ 
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PER TUTELARE LA DIGNiTA'E IL PRESTIGIO PEL PARLAMENTO 

L'inchiesta sugli scandali de 
reclamata da tutti i partiti 

Dichiarazioni di Togliatti. Nenni, Saragat, Vigorelli e Marchesane» » Tempestosa seduta della Dire­
zione d.c. - Il "caso Evangelisti,, e la vicenda del "Gazzettino,, al Senato - Un comunicato delì'ANPl 

Il silenzio è alfine rotte. La 
pressione dell'opinione pubblica si 
è resa via via così forle, *.>tto 1 in­
calzare delle accuse e malgrado 
le tortuose manovro delle mal dis­
s imulate complicità, da costrin­
gere la Democrazia Cristiana e il 
governo a dire quulche cosa, a 
intervenire in qualche modo nel­
l'acceso dibattito, siu pure con la 
dichiarazione di cui ha assunto la 
paternità l'on. Cappi, nella sua 

3ualità di presidente del gruppo 
emocristiano della Camera dei 

deputati. Non è dubbio che l'on 
Cappi, in tale sua reste, poteva e 
forse doveva intervenire; un in­
tervento, da parte sua, però, sa­
rebbe stato pienamente giustifica­
to. se non addirittura doveroso, 
solo nel senso che con esso si fosse 
inteso tutelare il prestigio e la di­
gnità dell'istituto parlamentare, 
indirettamente chiamati in causa 
dalle gravi accuse pubblicamente 
rivolte da un deputato democri­
st iano a deputati dello stesso par­
tito. Senonchc la dichiarazione è 
tale da autorizzare a ritenere che 
i'en. Cappi, che è pur presidente 
di un gruppo parlamentare, ha 
una ben strana opinione della di­
gnità e del prestigio dell'Assem­
blea 

£ poiché egli non si induca a 
credere che tale nostra afferma­
zione collimi con i non meglio 
definiti < scopi della campagna 
scandalistica in corso > dei quali 
parla nella sua dichiarazione, e 
che, secondo lai < sono fin troppo 
chiari ». lo invit iamo a leggere 
quanto il Tempo scriveva ieri, 
giornale non.certamente sospetto 

1 di perseguire i condannevoli sco­
pi di cui sopra. La questione è 
molto più semplice di quanto non 
appaia dalle dichiarazioni dell'o­
norevole Cappi. Le accuse dell'o­
norevole Viola, deputato al Parla­
mento, i n \ estono in pieno l'ono­
rabilità di altri membri del Parla­
mento. Che accusatore e accusato 
s iano dello stesso partito può dare 
ol la cosa una più perspicua sì Dichiarazioni di Saragat 
gnifica/.ione dal punto di vista L'on. Saragat esprimev 
della gravità obiettiva del fattw 'c-"- parer". «Il Parla 

Gli sviluppi 
del caso Viola 

La proposta di legge per una in 
chiesta parlamentare sulle accuse 
mosse dall'on. Viola contro alcuni 
ministri e deputati d.c. — presen­
tata alla Camera da tre autorevoli 
parlamentari liberali — ha portata 
lo scandalo in primissimo piano 
sulla scena politica. L'eccezionale 
risonanza che l'avvenimento sta 
avendo nell'opinione pubblica è del 
resto dovuto, come notava ieri un 
giornale fllogovernativo, oltre che 
alla gravità delle accuse e al ri­
lievo politico dei protagonisti, al 
ratto che «l'infflice andamento 
a'ella politica . estera, della politi­
ca economica, dell'amministrazione 
interna creano l'ambiente più pro-
DÌZÌO ad ogni critica ». 

E' forse questo il motivo che ha 
indotto De Gasperi _. far preannun-
' :-»re dal « Popolo » il rifiuto della 
D.C. di accettare una inchiesta par­
lamentare che sola può stabilire 
la fondatezza delle accuse ed evi­
tare che il dubbio coinvolga la mo­
ralità stessa del governo e la di­
gnità del Parlamento. Secondo l'or­
gano democristiano spetterebbe al­
la magistratura il compito di giu­
dicare sulla correttezza e l'onestà 
dei deputati e dei senatori. 

Questa tesi è stata però respin­
ta nettamente da tutti gli uomini 
politici, anche non di Opposizione, 
che abbiamo interrogato. Il com­
pagno Togliatti ci ha detto in pro­
posito: « Mi stupisce che il Pre­
sidente della Camera non sia in­
tervenuto in questa questione. Ci 
sono dei deputati che si accusino 
l'un l'altro dandosi del profittato­
re e del farabutto. Io ritengo che 
spetti alla Presidenza della Came­
ra di evitare che il gruppo d.c. si 
valga della maggioranza assoluta 
per respingere quella 'nchiesta che 
sola potrebbe diradai'e l'atmosfera 
di sospetto che pesa sul governo e 
su? p~:tlto dominante». 

rinno o non le accuse fondate, mu 
è circostanza indifferente di fron­
te *i preciso dovere di non tra­
scinare in questa torbida e gra­
veolente atmosfera la dignità del­
l'istituto parlamentare 

L'on. Cappi, invece, mostra di 
ritenere che la comune apparte­
nenza dei protagonisti alla stessa 
parte politica conferisca al fatto 
il carattere di una questione in­
terna, da risolvere attraverso gli 
organi interni del partito, fino al 
punto di e sospendere > - - egli 
afferma — « qualsiasi altro passo 
fino alla _ua conclusione >. 

Sarebbe stata grave unii dichia­
razione simile anche se autore ne 
fosse stato il segretario de! par­
tito democristiano, il quale avreb­
be avuto più idonea veste ad ac­
centuare l'aspetto, • dic iemo così 
interno, dello non pulMa questio­
ne* ma c h e questo faccia il pre­
sidente del gruppo parlamentare 
è cosa che non si intende o si 
intende anche i .uppo 1 

Non occorre richiamarsi a pre­
cedenti più o meno famo«i per 
inferirne la neces-Wià di un pronto 
acce ì inmc^'o dei fatti in sede par­
lamentare. i ri<ti i tempi, ma non 
tali che ogni esigenza di moralità 
sia in tu * ti spenta. 

Sarebbe stato forse opportuno 
che la str?sa Presidenza della Ca­
mera, c h e tra i suoi altri compiti 
ha la vigilante chiesa del prrsti-
gio dell'Istituti , si fosse rc*a sol­
lecita interprete di tale pressante 
esigenza. Comunque è in atto una 
proposta di inchiesta parlamenta­
re. E non vogl iamo dubitare che 
la Presidenza della Camera farà 
immediatamente quanto occorre, 
perchè la proposta venga portata 
alla approvazione dell'Assemblea. 

Ne pos«p-«o valere a ritardare 
il compimento di questo precido 
dovere le contorte considera/ioni 
che si leggono in un commento 
t-h*» il Popolo fa seguire alla no­
tizia della proposta dì inchiesta, 
e c h e non è certamente quello che 
era lecito aspettarsi dal giornale 
che direttamente e ufficialmente 
esprime il pensiero del gove iro . 

Un governo, degno di questo 
nome, ha in questi casi un solo 
dovere: facilitare con tutti i mezzi 
la ricerea della verità, quale che 
essa sia, specie quando le accuse 
att ingono qualcuno dei suoi sirsst 
componenti . Ciò non è, come in­
sinua i l . commento del Popolo, 
soltanto on problema di rc«cicn* 
ra; è qualcosa, non so se di più 
alto, comunque di diverso: è un 
preciso obbligo politico e morale 
al quale, per nessuna ragione, può 
esser lecito sottrarsi. 

FAUBTO OtJLLO 

la presa di posizlon* del « Popolo > 
"he alcuni consideravano intempe­
stiva e compromettente per le rea­
zioni suscitate negli ambienti poli­
tici vicino al governo, ed in primo 
luogo per il fatto che lo «rtess-j Sa­
ragat ei era dichiarato favorevole 
all'iniziativa liberale. Per la buo­
na pace della collaborazione go­
vernativa alcuni degasperlani si 
sono pronunciati a favore dell'in­
chiesta contro il parere del dosset-
Uani 1 quali, anche allo scopo di 
dare un colpo alla coalizione, han­
no eastenuto con la massima In­
transigenza la tesi dell'omertà, 

A mezzanotte passata la riunione 
«ri è conclusa senza che venisse rag-
elunto un qualsiasi accordo e senza 
••omunicatl ufficiali, infermazioni di 
«orridoio precisavano che la Dire­
ttone si era dichiarata solidale con 
te ambigue dichiarazioni o'i Cappi 
e avrebbe deciso, in una nuova riu­
nione da tenersi in giornata, l'at­
teggiamento da assumere nei con­
fronti della proposta di legge d-i 
liberali. 

I giornalisti si erano intanto 
chiesti se la Presidenza della Came­
ra avrebbe accolto l'esigen_a solle­
vata con insistenza da ogni parte. 
Gli ambienti vicini a!"onorevo!e 
Gronchi rispondevano giustifican­
do il mancato intervento della 
Presidenza con il fatto che, fino 
alla proposta di legge liberale, la 
Camera non er_ Mata investita 
della questione e assicurando un 
pronto intervento per accelerare 
la procedura _ provocare le neces­
sarie deliberazioni come ad es. 
commissioni d'i1 chiesta ecc. 

E' confermato infatti che il 31 
maggio prossimo la Camera vote­
rà la proposta di legge per un'in­
chiesta sulle accuse di Viola. L'in­
terpellanza socialista è stata invece 
rinviata al 6 giugno, secondo, quan­
to ha annunciato lo stesso Andreot-
'.1 dimostrando che il governo non 

erro a esibire, se lo aveste potuto. 
la lettera di ritrattazione e di -*•'•.-
6e che alcuni giornali gli aveva..» 
attribuito. 

Gli scandali denunciati dall'ono­
revole Viola non saranno i soli ad 
essere sollevati davanti al Parla­
mento. 

Nuove interpellanze 
Il compagno senatore Ottavio Pa­

store ha ; presentato una interpel­
lanza al Presidente del Consiglio 
« per sapere: 1) *?uali provvedimen­
ti intenda prende.*» per impedire 
che il Banco di Napol*. istituto di 
diritto pubblico sottoposto al -on-
trollo governa* ivo, continui _ Im­
piegare il denaro dei risparmiatori 
per mettere a disposizione del par­
tito d. e. vari quotidiani, fra i qua­
li il « Mattino » fatto risorgete e la 
cui direzione è stata affidata a un 
fascista di ieri e di oggi; ?) per sa­
pere ce le azioni dell3 società pro­
prietaria àó editrice del quotidiano 

e Gazzettino » passate misteriosa­
mente dal conte Volpi ad altri pro­
prietari sono state rivendicate dal 
Ministero delle Finanze, come par­
te della proprietà confiscata ad un 
ex gerarca fascista e ad ogni modo 
t>e se ne è tenuto conto nel con­
cordato fra il Ministero delle Fi­
nanze •-• gli .nteressatl.». 

Infine lo stesso senator*» Pastore 
Insieme al socialista Grisoì!a han­
no presentato ieri una inteiroga-
zlone al Presidente del Consiglio 
« Per sapere per quali ragioni non 
è stato denuncialo all'autorità giu­
diziaria il funzionai io addetto alla 
Presidenza del Consiglio, • signor 
Evangelisti, il quale ha abusato 
tic!1? sua posizione per indurrò il 
v lce -qut^nx Angotta a convocare 
e ad inteirog-rt.-e, con evidenti sco­
pi intimio'atori. un eno accusato!-^; 
e per sapere quali piovvedimenti 
sono stati presi contro il vice-que­
store Angotta il quale, in tal caso, 
ha abusato della sua qualità di fun­
zionario di poii^ia ». 

IL GRANDE RADUNO DI PACE DELLA F.D. J. 

500 mila giovani 
per le strade di Berlino 

Lunghe colonne in marcia da tutta la Germania » Provoca­
zioni americane - li Vescovo di Amburgo si preoccupa 

DAL NOV.'iO INVIATO SPECIALE 
BERLINO, "6. — L'automobile che 

ci porta da Praga verso Berlino si 
(erma alla frontiera ceeo-tede*<a: do­
po una sommarla visita ai bagagli, 
la sbarba che segna il confine tra 
le due repubbliche servile, folleia-
ta da un soldato de'l'esercito ~v*so 
e da un milite dilla polizia {'..1 f>«> 
polo tedesco, si è levata avi nostro 
capo: via Ubera. 

L'autostrada che condti-yt a Ber­
lino è quanto di meglio sia stui* vii-
tato dalla furia della guerra. L'cuto 
la percorre a 70-«O Km. all'ora at-
treversando villaggi, rovine e città 
in festa: non c'è casa che non at>-
Wo esposto il tricoloT'ì 10*0, aran­
cio e nero: la bandiera delia nuova 
repubblica. Dovunque il drappo blu 
aeVa F.D.J. (l-rel'. Deutsche Jugend), 
la protagonista della piti grande ma­
nifestazione giovanile del dopoguer­
ra. Lungo la strada, quasi senza in­
terruzione, incontriamo lunghe teo­
rie di giovani. Sfilano ori*.nati, can­
tando. fisarmoniche e bandiere ros­
se e blu in testa. La macchina de­
ve arrestarsi pi'"' volte prima di far­
si largo. Sono migliala e mtgllaia di 
glr>v::il. molti giovanissimi, in cal­
zoncini corti, camicia blu. zaino e 
boracela a tracolla: da tutti l vil­
laggi sono affluiti lungo l'autostra­

da a forinare un-«»*:."•. ed immen­
sa colonna. Le stazioni ferroviarie 
sono stracolme. 1 treni tanno e ven­
gono ininterrottamente da e per 
Berlino e l camion, le motociclet­
te e persino i carretti non sono i 
meli) numerosi in questo immenso 
andirivieni di giovani. E cos'i sino a 
Boriino. 

La festa della gioventù tedesca è 
già cominciata da qualche giorito in 
ogni angolo delta Repubblica. A ve­
dere un slmile spettacolo ti com­
prende il . erchè gli americani ab­
biano fatto tanto chiasso sull'avve­
nimento, Tutta la libera gioventù te­
desca si è messa in movimento per 
ta pace e l'unità delta Gem.anta: 
questi giovani, che recano f.:-:rmo~ 
nlche e non fiitra, bandiere e ton 
fucili, fiori e non granate, cantano 
canzoni gioiose inneggianti alla pa­
ce e non inni di guerra. 

Allora come mai tanto panico ar­
tificiosamente creato dalla propagan­
da ameiicana per questa manifesta­
zione? Truman e Acheson l'hanno 
definita l'avvenimento piti importan­
te della situazione internazif-.ilc at­
tuale: la stampa marshalizz^'a si è 
sbiz-:arita da tre mesi in una ridda 
di notizie e di contronottzte: la ri­
sposta all'inteirogatlvo la si ha qui 

LA CHIUSURA DEL DIBATTITO DI POLITICA ESTERA AL SENATO 

eedere Sforza è disposto 
anche sulla "zona B„ 

VI 
di Trieste 

Gli altri risultati della Conferenza di Londra: r iarmo a danno dell'economia nazionale 
Bitosb! rniede tra incremento produttivo per la siderurgia - 11 cartello franco-tedesco 

-Il problema vitale della nostra 
i n d u g i a - side-urgica — reso an-

rlnuncia ad alcuna manovra òila- cora ; ì attuale e più grave dal 
(Oria su una questione cosi bru­
ciante. 

Merita intanto di A%ere scttoll-

recente progetto per un cartello 
frf.nc j-tedssco per il carbone e lo 
acciaio — è flato oggetto di ap-

neato i) significato <iell ,.d.g. con 11 Profondilo esame nella seduta an 

a un ana-
Parlamento, ci 

dichiarava il segretario del PSLI, 
deve tutelare nel modo più rigo­
roso la sua dignità. Se si determi 
nasse nell'opinione pubblica l'im­
pressione — e fosse anche errata — 
che non tutti i membri del Parla­
mento sono mot xLiiente inattac­
cabili, lo penso ci e la Presidenza 
dovrebbe intervenne e 

Si pu1» -''re durque che la incon­
cepibile i. *esa di porzione del gior­
nale di De Gasper' a! bia aggra­
vato la portata del'o sc<*«>ùalo. 

Molto opportunam ;nte il grup­
po parlamentare socialisti, ?! ter­
nane della riunione di ieri, ha ri­
levate che «il vero scandalo poli-
fico contro il quale insorge fin 
d'ora l'opinione pubblica di tulio 
Il Paese, consiste nella insensibi­
lità del governo e- dei dirigenti de­
mocristiani i quali si illudono di 
risolvere in sode d : partito un ca­
so che investe la dignità del Par­
lamento e la moralità stessa de! 
governo ». 

Anche altri autorevoli parlamen­
tari si sono espress: ;n questo sen­
so. Il compagno Nenni hu sottoli­
neato che « quando c'è un'aecuca 
contro membri del Parlamento e 
del governa '•uesta non riguarda 
solo i r ,•.. , -i quali gli accusati 
appar' r ./. • ,-.ia riguarda preva-
lcnt-i»»-" ?t li Parlamento e quindi 
la s<-' • • , c a u i a erre*la da se-
gu.<e « -«"hleàia parlamentare». 
L'iV» orvii'i, presidente dei 
g,-i:pj. • . PSU. dichiarandosi fa­
vorevole -A apDogg-'are. l'iniziativa 
liberal.*, ha aggiunto <>.e «"il Par­
lamento è il giudice naturale della 
moralità dei suoi membri. Il pa­
rere dei probiviri di un partito non 
è sufficiente perchè non è un simi­
le organismo che può emettere giu­
dizi vincolativi per tutti gli appar­
tenenti allAssemblea. e non è nem­
meno la magistratura ncrch* essa 
può operare nella sfera c'irla va­
lutazione penale mentre il nostro 
giudizio deve spaziare anche nella 
sfera morale ». Il deputato monar-
.*h:r-v Leone Marchesano. esprimen-
L'OC» lo stes?o parere, aggiungeva 
che l'Inchiesta pari a m e n a r e do­
vrebbe essere sollecitata dalle s'es­
so partito al quale appartengono 
gli accusati. 

La D. C. itoìtìtu 

quale ''Esecutivo nazionale del­
ì'ANPl JÌ è associato - alla presa 
di porzione d. .l'Associazione Com­
battenti e poiché considera che o-
gni forma di corruzione, in parti­
colare delle pubbliche amministra­
zioni, costituisca un'offesa verso 
roloro che sacrificai ono la loro vi­
ta per una Patria libera, democra­
tica, civile». 

La sorpresa dc'.'.s giornata era 
data da una sbalorditiva dichiara­
zione dell'on. Viola riportata a tar_ 
dp ore dall'ANSv ^on la quale il 
deputai^ d. e. t;^v fltiva di ave»-» 
accusato il n-.inipi»-» Togni, contri 
il quale Invece non avrebbe nu'.ia 
da dire. La cosa appare Increos"bile 
se si pensa che lo stesso Viola, 
proprio due giorni fa, prr.Isò di 
non aver mai ritirato le accuse 
contro Togri e invitò anzi il mini-

'.imeridiana l i ieri a l Senato. Si 
tratta di approvare un disegno di 
legge relativo all'utilizzo di 14 mi-
liaMi e 200 milioni del fondo-lire, 
per finanziamenti all'industria si­
derurgica. 

Al principio della seduta, ri­
spondendo ad una richiesta di so­
spensiva (che è stata respinta), il 
ministro Togni ha fatto una di­
chiarazione che è stata ascoltata 
con interesse. Togni ha dichiarato 
che le linee direttive del progetto 
di legge non saranno alterate da­
gli av\'enimenti internazionali. Ta­
le affermazione andrebbe inter­
pretata nel senso che i progetti di 
razionalizzazione di taluni impianti 
siderurgici della Finsider, ai quali 
nono destinati quasi interamente i 
14 miliardi, non subiranno intral­
ci in relazione al « piano Schu-

man». Occorrerà ora attendere la 
conferma dei fatti. 

Si apre poi il dibattito. Primo 
oratore è il compa.*jno CASTA­
GNO (PSI), il quale inquadra il 
problema in un ampio intervento 
panoramico. Egli, come faranno 
poi gli altri oraturi delle sinistre, 
riafferma la necessità di mante­
nere e sviluppare in Italia un'in­
dustria siderurgica, che appare 
invece oggi gravement? minaccia­
ta. Le sinistre, ha detto Castagno, 
cono d'Mcordo con l'impiego del 
fondo-lir* per l'industria siderur­
gica, cosi come sono d'accora" zou 
la creazione dei moderni impiantì 
a ciclo integrale previsti dal pia­
no Finsider; ma questo non deve 
significare lo smantellamento di 
altri settori, statali o non statali, 
della siderurgia. Razionalizzare de­
terminati impianti e non prevedere 
un contemporaneo increment» pro­
duttivo, significa it. pratica licen­
ziare maestranze senza arrecare un 
sostanziale giovamento all'econo­
mia del Paese. 

Per il momento la situazione è 

L'Esecutivo della F* S= M. 
vota l'appello di Fiocco Ima 

La Deputazione di Cremona, VArciconjrsterilite delta Misericordia 
e la Società di Scvcorso di Livorno si pronunciano contro l'atomica 

BUDAPEST. 3P. Il Comitato 
esecutivo della Federazione sindaca­
le mondiale, che ha concluso il 24 
maggio l lavori della sua sessione di 
Budapest. l*a unanimemente appro­
vato e firmato l'appello di Stoccolma 
contro l'atomica. 

E" £t«'o.oggi pubblicato 11 te*to 
<"e:f'i'ppe:;ò che la F.S.M. ha lancia­
to ai lavoratori di tutto « mondo. 

Dopo aver rilevato l'acuirsi delta 
crisi economie», che serra in una 
morsa l'intero rr-ontìo capitalista, lo 
appello invita tutti 1 lavoratori ad 
associare 1 loro sforzi nella lotta per 
la pace e rileva l'importanza della 
raccolta delle firme per l'appello di 
Stoccolma. € Fate che 11 movimento 
per la raccolta delle firme mobiliti 
ogni organizzazione sindacale » — 
«lice l'appello. 

Negli Stati Uniti ed in Gran Bre­
tagna. negli Stati marsballlzzati del­
l'Europa occidentale. In tutti 1 Paesi 
capitalisti e coloniali — è detto nel­
l'appello — la produzione viene ri­
dotta. le far*rtche sono chiuse, rr.i-
Uo»il e operai ed impiegati vengo­
no gettati sul lastrico. L'esercito dei 
divxVupati supera di già i 4ó mi­
lioni. 

L'aprano rileva quindi che. afrutr 
Lo schieramento unanime di e-ùando 1 esistenza di questo esercito 

sponenti delle più diverse forze d s disoccupati, i capitalisti stanno 
politiche dimostra che la D.C. è intensificando la lo.-o pressione sul 
praticamente Isolata e aon può 
sottrarsi all'inchiesta parlamenta­
re senz^t cc.npro.nettersi irrime­
diabilmente di fronte all'opinione 
pubblica di ogni ardenza. 

Questo Insuperabile dilemma »• 
%tato al centro di una delle pi-ì 
drammatiche e tempestose riunion-
che la Direzione democristiana ai-
b*a mai tenuto. Fino a notte inol­
trata 1 massimi dirigenti del par­
tite fi sono «premuti il cervello pi­
la ricerca dell'espediente meno in-
iec^nto per {«oltrarni all'inchleMr-
parlamentare. L'andamento dell» 
dlKUMloaa è «tata InilutSMto d>U* 

lavoratori, mentre i governi borghe­
si conducono una frenetica corsa 
agli armamenti e preparano la guer-
r« atomica. 

Ma queste avventure sanguinarle 
na«.«iono e debbono e?«ere Impedite. 
Una barriera insormontabile è «tata 
•retta sulla strada del guerrafondai 
— il |>os'*nte fronte drl'a pare che 
esprime ''inflessibile volontà dei po­
poli di impedire la guerra. 

Rilevando la recepita di una lot­
ta -tmxjltsnea p*r L-» rcaitrrflztorir 
dei programmi di n >i>dtc»zlone eco-
nomica e sociale per il miglioramen­
to Orti* condilomi 4*4 lavoratori, io 

4 \ 

appello cosi prosegue: e Ai fine di 
lottare con success^ per la pace. 
per gli Interessi vitali dei lavoratori 
e per 1 loro diritti democratici, la 
classe operaia deve essere unita ». 

La Deputazione di Cremona 
contro la bomba atomica 
La Deputazione provinciale di 

Cremona, la quale è presieduta da 
xn d. e . riunitasi ieri ha approva­
lo il seguente ordine del giorno. 
oresentato dai cempagno Menotti: 

• < Noi esigiamo la interdizione as­
soluta dell'arma atomica, arma ter­
ribile per lo sterminio in massa del­
le popolazioni. Noi esigiamo l'in-
ìturazione di un controllo interna­
zionale rigoroso per cn>.rantire la 
applicazione, di questo divieto au­
gurandoci che tutti 1 governi abbia­
no ad accordarsi in ordine a tale 
interdizione reputando inumano e 
criminale l'uso dell'arma atomica '. 
• L'Arciconrrateraitv ùcVw Miseri­
cordia e la Società Volontaria «il Soc­
corso di Livorno hanno ieri rdfcn-
to all'appello della Cro.'e Rossa in­
temazionale per l'inttrdizioTK. della 
Sornba atomica come anni di guer­
ra. L'adedone è contenuta in una 
lettera che il prevosto della Miseri­
cordia avv. Campana ed il Presiden­
te de'.la Società Volontaria di Soc-
rorso. Ado.ro Mmght. hanno invia­
to al Comitato provinciale della C R I 

In base alle indagìtti e agli accer­
tamenti compiuti dall'ufficio del Ge-
r.!o Civile, dai carabinieii e daila 
polizia è stata esclusa la responsa­
bilità dell'Amm^iistrazlone Comura-
!e di Csvarzese, deU'ìmprenditorj cui 
venne p{fidato a suo tempo la ripa­
razione del perite e del sacerdote 
Don Vose Lionello che accompagna-
vr. :« bimbe nella fatale passeggiata. 

Il Procuratore delia Repubblica tu 
Invece ravvisato ne!le risultanze del-
i'inchlesta. clementi tali da determi­
nare la denuncia all'A. G. dell'inge­
gnere Luigi pancini. Capo dell'Uffi­
cio tecnico comunale di Cavarzere 
sc to l'Ir.piitazìone di omicidio col­
poso per avere involontariamente 
causate la morte di numerose perso­
ne In particolare secondo "e livjl-
tanze dell'inchiesta, l'ing. Mancini ai 
termine del restauro del ponte ese-
S"u::o ne' diccrr.irc scor*". nnn n* 
avrebbe effettuato 11 collaudo. 

questa: La Malfa ha dichiarato che.taggio della Francia — anche la 
tutti gli stabilimenti ILVA non produzione italiana dell'?zoto, il 
compresi nel piano Finsider raran-jsen. CAPPA ( D O favorevole allo 
no chiusi. Il concentramento della smantellamento, e il sen. CAMINI-
produzione dovrebbe avvenire a TI (PLI). Chiusa co.>ì la discussio-
Bagnoli, Consigliano e Piombino, ne generale, il m i n i - . o Togni ri-

Ali'ILVA di Bolzaneto la liquida- spenderà martedì 
zicne è già decisa e il provvedi 
mento minaccia d'estendersi presto 
a Torre Annunziata, Marghera, 
S. Giovanni Valdarno, Savona. Ma 
in questi giorni anche a Piombino 
e Bagnoli i lavori di modernizza­
zione sor o stati interrotti e sono 
cornicia •" i licenziamenti. Sono 
s . zsii gli effettj del cartello fran­
co-tedesco? Anche il piano Finsi­
der è dunque già superato da altri 
progetti, con aspetti più negativi 
per la nostra economia? 

Dopo il sen. CARMAGNOLA 
(PSU), che non si preoccupa di 
nulla, purché viva l'« Unione Eu­
ropea »>, prende la parola il com­
pagno BfroSSI . « I l cartello fran-
co-tede'co — ha detto Bitossi — 
che nasce c.v l'aperto appoggio 
degli americani, si presenta come 
una ripetizione, in certo modo, del 
cartello del 1926: come in quel ca­
so, gì' scopi del cartello sono di 
concentrazione produttiva, di dife­
sa dei profitti, di sostegno dei prez­
zi ad un livello elevato dinan.'i 
•Ile prospettive d'una crisi di so-
vraproduzione. Un simile indiriz­
zo non può essere favorevole al­
l'economia italiana ». 

Bitossi ha proposto infine che < 
consideri la cifra di 4 milioni di 
tonnellate annue d'acciaio come 
l'obbiettivo cui deve tendere la 
produzione nazionale, anche in rap­
porto- glia capacità di assorbimen'o 
del mercato interno 'il piano Fin-
«ider limita la produzione a 2 mi­
lioni e mezzo di tonnellate, o al 
massimo 3 milioni). Bitossi ha con­
cluso chiedendo che — unitamente 
al disegno di legge ^ui 14 miliar­
di — venga pure approvato un 
o. d. g. per la nomina d'una com-
miss'one governativa che de»ìni."ca 
;l programmi, siderurgico nel suo 
insieme e inquadri il provvedi­
mento In corso nel panorama ge­
nerale della sistemszione della si­
derurgìa nazionale. 

Successivamente hanno prero la 
parola il compagno MANCINELLI 
(PCI), il compagno GIUA (PSI) 

Nella seduta pome id'ana si e 
concluse la discussione sul bilan­
cio degli Esteri. Un'ultima serie di 
critiche all'operato di Sforza e del 
governo d. e. è venuta da parte del 
sen. LUCIFERO, il quale 1 a espres­
so la sua grave perplessità di fron­
te agli ultimi sviluppi della nostra 
politica interna-.ioiale. Il « nulla 
di nuovo» di Sforza circa gli ac­
cordi di Londre, ad esempio, de­
sta grande preoccupazione, secon­
do Lucifero, di fronte alla trava-
gliatibsima situazione attuale. L'o­
ratore ha pure rimproverato a 

infelice j 
la l'altro 

sarsi di non aver chieslo con fer­
mezza la conferma deila dichiara­
zione tripartita su Trieste. «Qui 
non si tratta di «piatire» — ha 
(Contlnaa In 5.a pagina La colonna) 

Sforza l'infelice giustificazione ds 
lui trovria l'altro giornq per scu-

l'criendo questi giovani pieni di en­
tusiasmo e di sicurezLa. 

Gli americani sanno di no» po­
ter fare la guerra sei.za avere dal­
la loro parie il popolo tedesco « pri­
ma di tutto la sva gioventù. 

Senza la r^"vcntu tedesca è diffi­
cile fare la jfuc/'r" 

Ecvu igiene la fata di Pentecoste 
ha turbato e. turbi i sonni agli uo­
mini d'oltreoceano.. / 500 mila che 
affluiscono ora per ora a Berlino 
e conquisteranno » la cavitale con ti 
loro spirito, con- la fiducia nell'av­
venire cori la loro volontà di pace, 
mostrando al mondo o'.e la gioven­
tù tedesca non impugnerà le armi 
per rendersi complice di una nuo­
ra catasti afe 

Pare che di ciò si siano resi co/i­
to anche i circoli p-ù reazionari del­
l'altra Germania, quella di' Bonn. Il 
« Giornale della domenica ». organo 
ufficioso del Vescovo di Amburgo scri­
ve a proposito della manifestazione 
del 500 mila: « Netta nostra gioven­
tù (quella della Germania occiden­
tale) non c'è ottimismo, mentre nel­
la Germania comunista la gioventù 
mostra di avere le idee chiare, di es­
sere pervasa da ui cosciente: ottimi­
smo. E' un grido di allarme ., "Io 
c;ie noi diamo. Kol ci troviamo sem­
pre sulla difensiva, loro all'offensi­
vi. Apriamo gli occhi non bisogna. 

I perdere la gioventù. 
E' interessante esaminare tutte la 

varie fasi attraverso le quali si à 
svolta la propaganda Intesa ad im­
pedire a qualsiasi costo la riuscita 
della manifestazione. All'inizio gli a-
mericanl hanno tentato di indurre 
i democratici tedeschi a non parte-
ciparvi con una montatura propa­
gandistica internazionale a sfondo 
intimidatorio. Hanno fatto persino 
trcpelr.re la possibilità del ripetersi 
di mia nuova Serajevo. Visto che la 
manifestazione si sarebbe svolta lo 
stesso, sono passati al boicottaggio 
scientifico nel tentativo di circoscri­
verla. Le radio dei settori occidenta­
li di Berlino hanno così iniziato una 
propaganda diretta nriùnipalmentc 
elle madri della Repubblica Democra­
tica Tedesca. 

« Non mandate l vostri fiali a Ber­
lino. può succedere qualche cosa! Se 
qualcuno dei vostri figli ci lascerà 
la vita, sarete voi le responsabili! u. 
Ecco il ritornello q.iolidtano della 
propaganda, accompagnato da rad'o-
cronaclie snlle manovre ìrMitari die 
si svolgevano nel settori occidentali. 
urli di « feeps ». rumori dì « tanks » 
di schioppettate ed altre trovate al­
l'americana: tutto questo veniva tra­
smesso ogni sera da Radio-Berlino. 

A'on basta: gli americani hanno 
persino diffuso la voce che è peri­
coloso mangiar? la sarne ed ti pane 
offerti al giovani tìaVe organizzazioni 
perchè avvelenati; infine, a quanto 
si apprende da fonte sicura, nelle 
ultime ore sono stati inviati alcuni 
giovani dai settori occidentali, vestiti 
nella divisa della F.D.J., istruiti dal­
la notizia per provocare disordini il 
giorno della manifestazione 

A'on è quindi escluso che gli ame­
ricani possano riservarci qualche sor-
pr -S--1. il giorno di Pentecoste. Sei 
settore orientale però sono state pre­
se tutte le precauzioni. / giovani 
hanno avuto l'ordine di non acco­
starci alle zone occidentali e di non 
abboccare a nessuna provocazione. 

CARMINE DE U P S I S 

IMMANE INCENDIO A PALERMO 

Ufi operaio arso nel rogo 
di 500 mila litri ili benzina 

Altri due operai gravemente ustionati - La 
drammatica lotta per domare le fiamme 

PALERMO, 26. — Un colossale 
incendio che ha provocato danni 
gravissimi e una vita umana si è 
sviluppato stamane a Palermo in 
due grandi serbatoi di benzina dello 
stabilimento dcll'AGIP p e t i sul'.a 
via per Bellolampo nei pressi della 
popolosa borgata dell'Uditore a 
causa di una scintilla sprigiona­
tasi da un motore a scoppio che 
azionava la pompa dell'oleodotto 
che collega £1 deposito con le navi 
cisterne che approdano nel porto 

In pn attimo fiamme altissi­
me e colonne dj fumo avvolgeva 

il quale ha dimostrato come il cor- .no la zona circostante mentre I 
td lo franco-tedesco per il carbo­
ne minacci di sacrificare — a van-

•n!ttit»ltfIM*»«»rt«tntMtMtt«ft*MlfntffllIttfMM«tttt«ltfttMtMlftlimiHtlllttMtt» 

// dito nell'occhio 
31 torco uomo 

« Lo spionaggio sul segreto ato­
mico. L'arresto di Harry Go.c» pri­
mo anello di ur.a catena- Chi è il 
« terzo uomo? ». 
• Quello che abbmtno riprodotto è 
un brano di un titoio. dei Popolo d» 
ieri e non la scritta pubblicitaria 
di un reetnte film giallo. Ma e la 
stessa cosa. .Anr'ie noi siamo por-

I tati a fare confusione tra firn gialli 
e stampa gialla. 

Le betlo finure 
Il giornalista Mmo Cavdana ha 

oorghigiani atterriti c e r c a v a n o 
scampo fuggendo in direzione de:la 
Città. Poco dopo i due serbatoi e-
s pi od èva no fiagorosamerite distrug­
gendo la sala del ponte. Tre operai 
che non erano riusciti ad allon-
tar.arv. dal posto di lavoro sono 
stati proiettati m aria: uno di essi, 
il -cinquantenne Damiano Spanò 
abitante alle case popolari di 

iTjkoy è stato letteralmente squar-
'tnto mentre gli altri due. Angelo 
ì Scaramuzza d: anni 2D e Gaetano 

Ammorzamento 
tLe tre potenze occidentali mira _ _ _ _ _ 

no. secondo le opinioni preval i t i | M a c a l u s o c h e si Trovavano per f òr 
stasera a Londra ad «mr orzare 'a i , A *_*_«•• *J __-K_ 
tensione, o meglio le torrioni. c= 

Conclusa l'inchiesta 
s u l l a t r a g e d i a d i C a v a n e r e ; raccontato. xuUt, Gazzetta del Popò- un moderato amore de! .{sardine. 

'o una lunga stona riguardarle lo una pi udente diffidenza verso 'e Ili-

stenti nel Medio Oriente da tempo ». 
Dal Tempo. 

Per * ammorzare le tensioni 9 le 
tre potenze occidentali hanno deci­
so _»' rifornire il Medio Oriente d' 
armi. Forse saranno armi con il si-
itmiatore. 

Il fesso del giorno 
« Ut. giusto margine di »n_Tch!a. 

VENEZIA. 2«. — SJ è conclusa l'fn-
-hieoa sdii a catasti ofe di Caverze 
-e n^lla qua.e. per 11 crollo <-»! pò*1 

'e sul c.na'e r irtene 'MI località Bo 
jco-htard. trovarono la morte per an-
najam-ntc 14 barn-ina a **» m«»c_>!tu 
-5 ai U « a i . 

»noa 
in>:io del Giro d'Italia secondo '.a 
quale H senatore Pastore avrebbe 
tatto una r.rwfta figura. 

Poiché il sennrore Pattare ITI quel­
la circostanza st "»_rai-a a Rurna af 
Serate, é evidente che 'i truffa fi­
gura l'ha fatta il atoma't.*. Miro 

ta*»* ito t _t ir*»* <w luto. 

PM 
7.1? Uve organizzative rappr^enta-
no forse una Indispensabile salva­
guardia In favore proprio di quello 
ordine sociale cui aspirano la mala 

una un po' Più distanti dai serba 
t'ii in fiamme hanno riportato fe­
rite e ustioni guaribili in 8 giorni. 

Sul luogo della sciagura accor­
revano subito i v:g.li del fuoco 
nonché forti reparti di polizia e 
dell'eserc to. Venivano contempo­
raneamente requisiti numerosi ca-
nvon privati per il trasporlo di 
sabbia e di terra. Le operazioni di 
5pe_n.mento fono d'irate fino al 
tarvio pomeriggio sotto l'incubo 
dello scoppio del terzo serbatoio 
che con i d te scopp.&ti costituiva 
'1 d^ooslto costiero dell'AGIP. In 

gema degli organizzatori ». Panfilo | quejto «rbato.o erano state Im-
GmrMim. dai T#mpo - messe durante la n tu» e nelle pr*-

AUtOblO Ima ors 6i stamani, « maszo del-

l'oleodotto, ben 400 tonnellate di 
benzina pompate dalla petroliera 
e Zanibon ». Centinaia di fusti di 
benzina sono stati in poche ore 
riempiti e trasportali più lontano 
r'.al raggio di azione delle fiamme. 

Per contenere la folla che intan­
to era affluita da: quartieri popo­
lari, e stato necessario stendere 
un uirgo -ordone. Indicibile Io 
strazio delle famiglie degli operai 
occupati nel deposito, accorse 6ul 
luogo appena in città si è sparsa 
la notizia dell'esplosione. I gas 
sprigionatisi dall'esplosione hanno 
invaso anche i quartieri cittadini 
rendendo irrespirabile l'atmosfera 
già di per se stessa pe«anto a cau­
sa dello scirocco che da due gior­
ni soffia sulla Sic.i.'a. 

Primi ad accorrere sul luogo 
delia iìsg-azia. il compagno on. 
Michele Sala, il compagno Pasone 
segretario generale della Camera 
del Lavoro ed altri dirigenti s in­
dacai:. A iche il Presidente del la 
reg.one, :1 Prefetto e il Sindaco s i 
?or.o portati sul posto mentre fer­
vevano la operazioni di spegni-* 
mento. 

In un primo momento, qttando 
cioè si temeva di non riuscire a 
domare le fiamme, erano -tati chie­
sti a mezzo radio ai vigili del fuo­
co di Catania e di Messina mate­
riali ed attrezzi anl:-incend:o. 

L'orr.bile fine d«--l l'obera io Spa­
nò ha destato viva impressioni- ne l ­
la cittadinanza. Le operazioni d i 
spegnimento oroseguono e s: ricer­
cano affannosamente i resti del po­
vero operaio morto. Non è possi­
bile per il momento calcolare i 
danni, che cono comunque ingen-
tlatlml. 
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per la conferenza 
del compagno Vidali 

UN' PROBI M A DAftlSOLVtRE SUBÌ IO 
f " i 

L'apertura domenicale 
chieste dagli alimentaristi 

Anche i venditori di uova favorevoli al provvedimen­
to - Una significativa lettera di un gruppo di donne \ 

E' t o r n a t o d ' a t t u a l i t à , in q u e s t i I d e i g i o v e d ì in m o d o d a a s s ' e u r a r e 
g i o r n i , il p r o b l e m a d e l l ' * . w ^ u r a o | a i l a v o r a t o r i di q u e s t e a z i e n d e d u e 

Off» «ir A (orlo 

n e l l a c h i u s u r a d o m e n i c a l e d e l r*<j-
g o z i a l i m e n t a r i . S i t r a t t a , q u e l l a 
v o l t a , di u n a s e r i e di r i c h i e s t e , s i ­
l u r a m e n t o p i ù p o s i t i v e d i q u a n t o 
n o n f o s s e r o q u e l l e d e l t a n t o d i s c u s ­
s o e s p e r i m e n t o d e l l a c h i u s u r a d o -
m e n i c a l e o'ei m e r c a t i n i r i o n a l i . c h P 
c o , - p o r t e r a n n o u n n u o v o e s a m e d ' 
t u . ì j l ' o r d i n a m e n t o d e l l e v e n d J ' e 
d i a l c u n i g e n e r i d i l a r g o c o n s u m o 
c i t t a d i n o n e i g i o r n i f e s t i v i . 

S u l l ' a r g o m e n t o c i s o n o g i u n t e t r e 
l e t t e r e , i n d i r i z z a t e c i d a u n g r u p p o 
ri: m o g l i d i o p e r a i , u n ' a l t r a d a l l a 
A s s o c . a z i o n e D e t t a g l i e n t i A l i m e n ­
t a r i s t i P r o m i s c u i (de i r i v e n d i t o r i . 
c i o è , di p a n e , pa.vta, g e n e r i d i d r o 
s h e r i a e p i z z i c h e r i a * e la t e r z a d a l 

' S i n d a c a t o V e n d i t o r i A m b u l a n t i . 

L e Ire l e t t e r e c o n t e n g o n o p r o p o ­
s t e s o s t a n z i a l m e n t e c o n c o r d a n t i p e r 
l a s o l u z i o n e d e l l o s p i n e t o p r o ­
b l e m a 

L a p r i m a d i c e t e s t u a l m e n t e : 
e S i a m o u n g r u p p o d i m o g l i d i o p e ­
r a i e a b b i a m o b i s o g n o d j « e g n a l s r e 
a l l e A u t o r i t à u n a n o s t r a n e c e s s i t à 
r i g u a r d a n t e i m e r c a t i r i o n a l i . T u t t i 
t a n n o c h e l e p a g h e s e t t i m a n a l i v e n ­
g o n o r i s c o s s e d a g l i o p e r a i n e l p o ­
m e r i g g i o d e l s a b a t o e n o i m o g l i . 
p e r c i ò , d o b b i a m o f a r e la 6pe&« p e r 
l a d o m e n i c a la c e r a d e l s a b a t o p o i . 
c h e la d o m e n i c a i n e g o z i d i p i z z i ­
c h e r i a , d i u o v a e p a s t a t o n o c h i u s i . 
T u t t i s a n n o , i n o l t r e , c h e n o i o p e r a : 
a b b i a m o l ' a b i t u d i n e d i c o m p r a r e 
e u i b a n c h i d i m e r c a t o e a n d i a m o 
d i f f i c i l m e n t e n e l n e g o z i t u t t i s c i n ­
t i l l a n t i d i l u c i e a n c h e . . . s a l a t i n e i 
p r e z z i . S i a m o i n s o m m a c l i e n t i d e i 
c o s i d e t t i « b a n c h e t t a r ! » c h e c o n o ­
s c o n o l e n o s t r e e s i g e n z e - I n v e c e 
a l l a s e r a d e l s a b a t o , p r o p r i o q u a n ­
d o p r e n d i a m o l a p a g a , n o n pos tr ia -
n-r» c o m p r a r e n i e n t e p e r c h è . I b a n * 
c h i d e i p i z z i c a g n o l i , d e l l e u o v a e c c . 
c h i u d o n o a l l e 13. I n s o m m a , p o l c h e l 
m e r c a t i s e r v o n o a i m e n o a b b i e n t i 
f a c c i a m o r i l r - ' a r e c h e p r o p r i o n o i 
f a m i g l i e o p e r a i e s i a m o d a n n e g g i a ­
l e d u l i a c h i u s u r a a l l e o r e 13. C h i e ­
d i a m o , p e r c i ò , c h e l a c h i u s u r a d e i 
n e g o z i a l s a b a t o s i a s p o s t a t a a l l e 
o r e 21 ». 

L a l e t t e r a d e l S i n d a c a t o V e n d i ­
t o r i A m b u l a n t i p r o s p e t t a , i n v e c e , l a 
n e c e s s i t à c h e a i r i v e n d i t o r i d i u o -
" a s i a c o n c e s s o d i p o t e r v e n d e r e i l 
p r o d o t t o a n c h e l a d o m e n i c a m a t ­
t i n a . 

D e l l o s t e s s o t e n o r e è i l c o n t e n u ­
t o d e l l a l e t t e r a i n v i a t a c i d a i D e t ­
t a g l i a n t i . I n e s s a , a n z i , i l p r o b l e ­
m a v i e n e a f f r o n t a t o i n m a l t i e r a t a l ­
m e n t e a m p i a e a r g o m e n t a t a , c h e a 
n e s s u n o p u ò s f u g g i r e il v a l o r e e la 
i m p o r t a n z a . 

I D e t t a g l i a n t i A l i m e n t a r i s t i f in 
d a l s e t t e m b r e d e l 1949 c h i e s e r o a l ­
l a P r e f e t t u r a l ' a u t o r i z z a z i o n e d i 
v e n d e r e l a d o m e n i c a , o l t r e i l p a n e , 
t u t t i g l i a l t r i g e n e r i e s i s t e n t i n e l 
n e g o z i o . M a l a P r e f e t t u r a f i n o r a 
n o n h a r i t e n u t o o p p o r t u n o e s p r i ­
m e r s i . 

E o p u r e g l i a r g o m e n t i p o r t a t i d a l . 
l a c a t e g o r i a e r a n o t a l m e n t e c o n v i n ­
c e n t i c h e a n c h e i p a n i f i c a t o r i . I l a t ­
t a i . i r i v e n d i t o r i d i v i n i e o l i o e d i 
p a s t a a l l ' u o v o n o n e s i t a r o n o g i à d a 
a l l o r a , a d a d e r i r e a l l a I n i z i a t i v a -

P e r a s s i c u r a r e . In o g n i c a s o , l a 
g i o r n a t a f e s t i v a a i d i p e n d e n t i , t u t ­
t e l e c a t e g o r i e a v e v a n o i n o l t r e p r o ­
p o s t o c h e f o s s e a u t o r i z z a t a l a c h i u ­
s u r a d i t a l i n e g o z i n e l p o m e r i g g i o 

m e z z e g i o r n a t e d i r i p o s o s e t t i m a 
n a i e . . •' , 

A q u e s t e d u e p r o p o s t e , p e r ò , a d e ­
r i r o n o d u e c a t e g o r i e di d e t t a g l i a n ­
t i : i s a l u m i e r i e l d r o g h i e r i s p e c i ­
fici e d è f o r s e q u e s t a m a n c a n z a di 
u n a n i m i t à n e l l e r i c h i e s t e c h e h a 
s p i n t o la P r e f e t t u r a a n o n i n t e r e s ­
s a r s i d e l l a q u e s t i o n e . 

La c o s a , i n v e c e , è d e g n a d i a t t e n ­
z i o n e e d i u n s o l l e r i i o p r o v v e d ' -
m e n t o . 

L a l e t t e r a i n v i a t a c i d a l g r u p p o di 
m a d r i d i f a m i g l i a fcta a d i m o s t r a r e . 
i n f a t t i , q u a n t o l ' e s i g e n z a s i a ~i::;t:-
ta . T r a l ' a l t r o s i e v i t e r e b b e r o , in 
tal m o d o , q u e l l e v e n d . t e d o m e n i ­
ca l i s o t t o b a n c o c h e f i n i s c o n o s e m ­
p r e c o n u n a c o n t r a v v e n z i o n e o c o n 
u n a m a g g i o r a z i o n e d e l p r e z z o p e r 
la f a c i l i t a z i o n e c o n c e s s a . F i n i r e b b e ­
r o l e p r e o c c u p a z i o n i d e l l e m o g l i e 
m a d r i c h e s o n o i n g r a d o d i c r q u i -
s t a r e i v i v e r i 6 o l o d o p o l e 17 d e l 
s a b a t o . V e r r e b b e r o , In f ine , o v v i a t e 
l e I n a d e m p i e n z e d e i d a t o r i d i l a ­
v o r o c h e t a l v o l t a n o n c o n c e d o n o 
ai d i p e n d e n t i l a m e z z a g i o r n a t a d i 
r i p o s o s e t t i m a n a l e o l t r e la d o m e ­
n i c a . 

Q u e s t i s o n o i fa t t i e l e p r o p o s t e 
a v a n z a t e . L a m a g g i o r a n z a d e l l a 
s t a m p a c h e h a t r a t t a t o il p r o b l e m a 
s i è g i à d i c h i a r a t a f a v o r e v o l e a 
q u e s t a i n i z i a t i v a , e a n c h e n o i n o n 
s l a m o a f f a t t o a l i e n i d a l r i t e n e r l a 
g i u s t a . 

O r a s p e t t a a l l a P r e f e t t u r a d . 
a s c o l t a r e i p a r e r i d e g l i i n t e r e s s a t i 
e d i c e r c a r e q u e l l a s o l u z i o n e c h e 
a c c o n t e n t i i d e t t a g l i a n t i , i s a l u m a i 
e i d r o g h i e r i . 

U n a c o s a , p e r ò , è c e r t a . T a l e s o ­
l u z i o n e d o v r à e s s e r e t r o v a t a n e l 
p i ù b r e v e t e m p o p o s s i b i l e , p e r c h è 
l e t r e l e t t e r e c h e a b b i a m o r i c e v u t e 
d e n o t a n o in m o d o c h i a r o c o m e lo 
a t t u a l e o r d i n a m e n t o d e l l e v e n d i t e 
d o m e n i c a l i d e l g e n e r i a l i m e n t a r i 
n o n s o d d i s f i n é l a p o p o l a z i o n e n ? 
i c o m m e r c i a n t i e c o m e d a t u t t e l e 
p a r t i s i r i c h i e d a u n m a g g i o r e i n ­
t e r e s s a m e n t o p e r q u e s t o d e l i c a t o 
s e t t o r e d e l l a v i t a c i t t a d i n a . 

Massenzio convertito 
T r e n t a m i l a pellegrini francesi 

hanno passato la notte olla Basi­
lica di Massenzio. Niente di male, 
hanno passato la notte m preghiera. 
Non sappiamo bene come vada in­
terpretata la cosa. Tempo fa un 
gruppo di pellegrini olandesi passò 
la notte al Colosseo, e la veglia era 
giusti/icata dal fatto che nel Co­
losseo. come raccontano la storia 

\ e d i film, venivano uccisi i cristia­
ni. Ma nella Basilica di Massenzio 
nessun' cristiano è stato mal ne-

Iclso O, se lo è stato, il fatto ap­
partiene alla cronaca nera. 

O forse e il nome che ha prò-
; dotto l'equivoco? I pellegrini ieri 
_ H a n n o r i s i t a t o le quattro Basiliche 
• della città. Poi avranno chiesto a 
i qualcuno: <c Ci '•sono altre Basili­

che? ». « S i . c'è quella di Massen­
zio ». E così la Basilica di Massen­
zio. dopo l concerti e s t u i , terrà 
adibita alle visite giubilan notturne. 
- Chissà cosa direbbe Massenzio... 
E chissà che direbbe anche Costan­
tino. se sapesse di questo allo ono­
re fatto al suo male? Quando Co­
stantino vide l'anqelo che gli disse 
a in hoc signo vinccs » andò in­
fatti a combattere propf^ contro 
Massenzio. Ce ne ha messo di se 
coli Massenzio per convertirsi an 
che lui! 

•"i'f riì".f-*'i Ky.i . ) E -••««) '»•/ 

Domattina all'Adriano 
la conferenza di Vidali 

Prenderanno la parola anche il segretario dei Sin- , 
dacati Unici ed il Segretario del P.S.I. di Trieste* 

C o m e a b b i a m o a n n u n c i a t o n e i 
g i o r n i s c o r s i , * d o m a n i , d o m e n i c a . 
a l l e 10 U c o m p a g n o V i t t o r i o V i d a l i , 
s e g r e t a r i o l d e l P a r t i t o C o m u n i s t a 
d e l - T e r r i t o r i o L i b e r o d i T r i e s t e , 
t e r r à a l T e a t r o A d r i a n o u n a c o n ­
f e r e n z a s u l t e m a : « T r i e s t e e la 
p a c e >.. 

N e l c o r s o d e l l a \ m a n i f e s t a z i o n e 
p r e n d e r a n n o '' l a ' p a r o l a m a n c h e i l 
ciott . S a l v a t o r e T e i n e r , ' s e g r e t a r i o 
rlel P . S . I . d i T r i e s t e , e A l d o S l a -
v e c , s e g r e t a r i o d e i S i n d a c a t i U n i c i 
c'u T r i e s t e . ' - ' -

L ' a n n u n c i o d e ' l a c o n f e r e n z a h a 
s u c c i t a t o v i v i s s i m o i n t e r e s s e s i a t r a 

z i o n a n a . F u il l e g g e n d a r i o « c o ­
m a n d a n t e C a r l o s . , d e l l ' e r o i c a d i ­
f e s a d i M a d r i d n e l l » > g u e r r a < d i 
S p a g n a . •• •• <• *r>' , »* 

N e g l i S t a t i U n i t i , V i d a l i c o m b a t ­
t è c o r a g g i o s a m e n t e c o n t r o l e d e ­
v i a z i o n i d i B r o w d e r e n e l M e s s i c o 
fu t ra p r o m o t o r i d e l l a C o n f e d e r a ­
z i o n e s u d a m e r i c a n a d e l L a v o r o c h e 
c o n t a o g g i o l t r e s e i m i l i o n i d i 
i s c r i t t i . . * • *> * -. *, ' 

Q u a n d o , a l l a p u b b l i c a z i o n e d e l l a 
r i s o l u z i o n e d e l l ' U f f i c i o d i I n f o r m a ­
z i o n e , i c o m u n i s t i i t a l i a n i e s l a v i 
d i T r i e s t e c a c c i a r o n o i v e c c h i d i ­
r i g e n t i t i t o i s t i , n e s s u n o m e g l i o d i 
V i d a l i a v r e b b e p o t u t o f a r s u p e r a r e 

t a l P . C . il d i f f i c i l e m o m e n t o p e r 

Convegno Italia-URSS 
11 Conugjo crgtniinHTo di ITALIA-URSS 

cki dama i m Woj» dtrat&ici è limatiti» 
t luatdl cri 18. 

i c o m p a g n i c h e in l a r g h i s t r a t i d e l - - ' ' J ^ ' " " " i ; . « „ H « . * « « 
la p o p o l a z i o n e r o m a n a c h e s e g u o - S ? ' , ^ ' ? " ! * , " ^ ' 1 « S ^ t ? V £ S " v r , , , m . . p i e t o r m n o v a m e n t c c h e g l i e v a i ­
n o c o n a n s i a la s o r t e d e l T e r n t o - u r i C o n o s e i m e n t o d e l C o m i t a t o 
r i o L i b e r o , t r a s f o r m a t o d a l l a p o l i - j C e n t r a l e d e l ' P . C . ( 6 ) d e l l ' U n i o n e 
t i c a r i n u n c i a t a r i a d e l g o v e r n o e i e - S o v i e t i c a . 
r i c a l e in b a s e d e g l i i m p e r i a l i s m i 
a n g l o - a m e r i c a n i . 

I l c o m p a g n o V i d a l i . i t a l i a n o , s e . 
g r e t a r i o g e n e r a l e d e l P . C . d e l T e r ­
r i t o r i o L i b e r o d i T r i e s t e h a t r e n -
t ' a n n i d i i n t e n s a e s p e r i e n z a r i v o l u -

T«Hi i compirai V»a4it»»i tralaluK »•»» 
emoci t i mirttai 50. t i l t or* 17, frena 
l« i n . Pitti Piriom, intsrtirrà il Vi'* 
SijriUrlo dilla Ftd. camp. Kusoiri. 

aas 
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Una bambina giuncando con un vetro 
si procura una terribile ferita al ventre 
La poverina è In grave stato - Un bimbo gravemente ustio­
nato ed una tanciuMa di nove ann! Ingerisce varechina 

; } t *"•> / i h , 
A L L E 11 A P I A Z Z A L E C L O D I O 

Oggi Einaudi inaugurerà 
Sa IV Fiera Campionaria 

l\rì •" * 

Viva attesa negli ambienti commerciali 

' Q u e s t a m a t t i n a , ' .«Ila p r e s e n z a d i 
a u t o r i t à p o l i t i c h e g o v e r n a t i v e e c i t ­
t a d i n e ; Ì I r,zz.-ì?*'- delta R e p u b b l i ­
c a ori. E i n a u d i i n a u g u r e r à « P u z ­
z a l e e l o d i e la I V F i e r a C a m p i o n a ­
ria di R o m a . l . 

D a t o il g r a n d e n u m e r o d i e s p o s i ­
tor i . c h e a 1.S00, 3a Mos tra C a m p i o ­
n a r i a a s s u m e r à q u e s t ' a n n o u n a p a r ­
t i c o l a r e i m p o r t a n z a n a z i o n a l e . 
" A m p l i a t a e a r r i c c h i t a d> v o l t a In 
v o l t a , i n f a t t i , la F i e r a d i R o m a è 
r i u s c i t a o i m a i a d af f iancars i a l l e 
m a g g i o r i m a n i f e s t a z i o n i d e l g e n e r e 
c h e si t e n g o n o in I t a l i a . F « r q u e s t o 
s i è f a t t a v i v i s ì m a l ' a t t e s a e la sua 
i n a u g u r a z i o n e è d i v e n u t a u n o d e i 
m a g g i o r i a v v e n i m e n t i c i t t a d i n i . 

T r e b a m b i n i , v i t t i m e d i d o l o r o s e 
d i s g r a z i e , s o n o st^.ti r i c o v e r a t i tra le 
13 e l e 31 di ier i n e g l i o s p e d a l i c i t ­
t a d i n i . U n o d i e s s i , una p i c c o l a di 
a p p e n a 5 a n n i , si d i b a t t e tra la v i ta 
e la m o r t e p e r u n a fa ta l e d i s a t t e n ­
z i o n e d e l l a m a d r e c h e n o n l 'ha v e ­
duta m e n t r e s i u o c a v a v i c i n o ad u n 
m u c c h i e t t o d i v e t r i r o t t i . 

Ne l la serata di ieri la s i g n o r a Ma­
ria M a r i n o in F i o r e n z a , d o m i c i l i a t a 
al ia b o r g a t a G a r r o n i , i n V i a S i n o -
poli l o t t o 26. t r a s p o r t a v a a b o r d o d i 
u n ' a u t o p u b b l i c a , a l l ' o s p e d c l e di S a n 
G i o v a n n i , la fìtjlla L i s a d i 6 a n n i . 
Gl i i n f e r m i e r i e d I s a n i t a i i d i t u r ­
n o c h e s i a v v i c i n a v a n o , al la d o n n a 
s c o n v o l t a , c o n gli o c c h i r o s s i di 

Una vespa (insetto) nell'occhio 
manda un'auto contro un albero 

Un impiegato gravemente ferito all' ospedale 

Il v o l o f a s t i d i o s o d e l l e v e s p e ( e 
s t a v o l t a i m o t o a c o o t e r s n o n c ' e n ­
t r a n o ! ) m a n d a s u t u t t e l e i u r i e i n e ­
v r a s t e n i c i , c i m e t t e i n a l l a r m e p e r 
l e d o l o r o s e p u n z e c c h i a t u r e c h e p r e ­
a n n u n c i a . c i fa s c h i a f f e g g i a r e l 'ar ia 
c o n l a r g h igeat i i r a t i . Q u e s t o p e r fi 
v o l o . F i g u r i a m o c i q u a n d o i l n o i o s o 
i n s e t t o v i e n e R finire i n u n o c c h i o t 

E' q u e l l o c h e è a c c a d u t o a l l o s t u ­
d e n t e O d o r i c o A l e a di 22 a n n i . Go-
m c i i i l a t o a l VJal» P u l o l l 101. L ' A l e s . 
v e r s o l e 9.15 ox i er i , t r a n s i t a v a a 
b o r d o d e l l ' a u t o R o m a 92603 per P i a z ­
za d e l P o p o l o , a v v i a n d o s i v e r s o V i l ­
l a B o r g h e s e , q u a n d o u n a v e s p a a n ­
d a v a a Unirg l i n e l l ' o c c h i o d e s t r o . Il 
p o v e r e t t o p e r d e v a il c o n t r o l l o d e l l a 
m a c c h i n a c h e s b a n d a v a , f i n e n d o c o n ­
t r o u n a l b e r o . Il 2 3 e i ; i e A r m a n d o 
P a s s i , d o m i c i l i a t o i n V i a B e a t o A n -

l ' A l e s r i p o r t a v a c o n t u s i o n i e f e r i t e 
p i ù o m e n o g r a v i p e r c u i d o v e v a e s ­
s e r e r i c o v e r a t o a l l ' o s p e d a l e <M S a n 
G i a c o m o i n « t a t o d i c h o c , m e n t r e 
l o s t u d e n t e r i m a n e v a s o l o l e g g e r ­
m e n t e f e r i t o . A r m a n d o P a s s i n e a v r à 
p e r 30 g i o r n i . 

L'avv. Massimo Severino 
all'Università del lavoratore 
D o m a t t i n a a l i * 10.30 n e l l ' A u l a I. d e l ­

la F a c o l t à d i L e t t e r e s i t errà la IV 
L e z i o n e de l c o r s o s u l l a C o s t i t u z i o n e 
I t a l i a n a . L ' a v v M a s s i m o S e v e r i n o 
par l erà s u l t e m a : « R a p p o r t i e c o n o m l -

g e l i c o 23, c h e e r a i n c o m p a g n i a d e l - ' c o - s o c i a l i ne ' la C o s t i t u z i o n e I t a l i a n a ». 

. DURA SENTENZA CONTRO GII ASSASSINI DI LUIGI ZAPPALA' 

L'ergastolo a Franco Mercaudelli 
e ventisei anni a Ernesto Maggiori 

Mezietti assolto per insurficienia éj prove - LH dresa ticorre in Cassazione 

Si e c o n c l u s o i er i 11 p r o c e s s o c o n ­
tro F r a n c o M e r c a n d e U i e d E m e s t o 
M s s g i o n ; I m p u t a t i d i o m i c i d i o a s c o ­
p o d i r a p i n a p e r a v e r e , i l 13 n o v e r a ­
rne 1945, u c c i s o n e l l a s u a a b i t a z i o n e 
L u i g i Z a p p a l a . 

La C o r t e , a c c o g l i e n d o q u a s i p e r it i­
t e l o :e s i c h l e s t e dei P r o c u - ì t o r e G e ­
n e r a l e P a r l a t o r e e d e l i a d i e s a di 
P a : le C i v : > r a p p - Ì ata d a l p r o ­
f e s s o r S o t g J , h a . *-. . j t o i d u e i m ­
p u t a t i c o l p e v o l i d . ?ato d i o m i c l -
d .o t o ' . c n t a r i o c o m m e s s o a s c o p o di 
l a p n a e, p u r e e i e - u d e n d o ;a p i c m c -
( i i t a z . o n c . ha c o n d a n n a t o il M c i c a n -
d e l l ì a . ia . - a i a dc' .I'crgasto o . p .ù ? 
Anni di . e c lus ' - cnc per la r a p . n a . 
q u e s t i u l t i m i in p a r t e c o p e r t i da'. 
c o n d o n o e . p e r il re^to , « s o r b i t i 
n e l l a o r n a tic..'erettolo 

P e r q u a n t o r i g u a r d a il M a g i o n i l a 
Cor te , pu i r . c o n o i c e r . d o g l i .a e . r e o -
s t a n z a a t t e n u a n t e Usi la m i n ' m a i m ­
p o r t a n z a d e l l ' o p e r a p r e s t a t a , l o ha 
c o n d a n n a t o a l la p e n a d i 30 a n n i di 
r e c l u s i o n e per il d e l i t t o di o m i c i d i o , 
e d i se i a n n i per . a r a p i n a , p e r u n 
t o t a l e d; ve».tisC: a n = : d. r e c l u s . o -
r.e. P e r t u t t i e d u e g l i I m p u t a t i lo 
C o r t e ha poi d i s p o s t o la n t e r d . z i o n e 
p e r p e t u a dai p u b b l i c i uffici, d i c h i a ­
r a n e , . n t e r d e t t o i! Mercar .de l l i da l ­
la g e s t i o n e dei propr i affari , c h e s a ­
r a n n o aff idati a t u t e l a , e r e v o c a n ­
d o g l i li d . r i t t o di fare t e s t a m e n t o . 

S i m i l m e n t e i l M a g g i o n ! r i m a n e i n ­
t e r d e t t o p e r la du i ata de l ia p e n a . 

i l M e z z s t t i è .«tato a s s o l t o P^r In-
n i f f ì c . e r u a di p i o v e 

La s e n t e n z a , « . q u a n t o p : u s e v e r i 
rse: p r c v . s t o . ha dentato v i v a i m p r e s ­
s i o n e . Gl i i m p u t a t i l ' h a n n o a c c o l t a 
i n s i l e n z i o , e s p r i m e n d o •.; . o r o «tato 
d ' a n i m o c o n at tCKgiame. i to d i d o l o ­
r o s o s t u p o r e . Il M e r c s n d e l l i . *u c u 
s r a v a la c o n d a n n a a l l ' e r g a s t o l o , a l l e 
p a r o l e di c o n f o r t o del s u o a v v o c a t o 
N i c o l a M a d i a , sì è a c c a s c i a t o per un 
m o m e n t o sul a sbarra d» "a «abb'.s 
m a s i è r i p r e s o s u b i t o . TI Maggiorai 
n o n ha d a t o a l t ro s e g n o de l la su» 
o p i n i o n e s e n o n s c u o t e n d o il c a p o 
c o m e a d i s s e n t i r e . P e r e n t r a m b i 
c o n d a n n a t i la d i f e s a In terporrà r i ­
c o r s o In C a s s * z i o n e . 

S i è c h i o s o c o s i 1J p r i m e a v o di 
u n a t r a g e d i a c h e s c o p p ' ò n e tocchi 
m e s i de i 4 o o o j r « r r » r o m w t o . n«5 t e ­
t a n o IH» ©ijejtte pr<**e*$o h a r ipor­
t a t o n o i c r t n ' M t alla p*»»n*« atrrvo-
t f e r a 41 q u e i g iorni t e r r i M U q u t n 

tata, s enza e s c l u s i o n e d i c o l p i , c o n ­
tro la m a l a v i t a . E r a n o 1 t e m p i -n 
cui g i o v a n i s b a n d a t i , t r a v i a t i d a . l t 
i o f f e r e n z e de l s e r v i z i o m i l i t a r e , re ­
duci d a g l i i n f e r n i d e i c a m p i di o r i -
irionia e d a l l e a s p r e z z e d e l l a g u e r ­
ra c i v i l e , s p i n t i da l la f a m e e d a l l i 
d i s p e r a z i o n e s*. g e t t a v a n o a capof i t ­
t o n e l l a m a l a v i t a , e s p e s s o s i m a c ­
c h i a v a n o di orr .b i t i d e l i t t i . r> cui 
so lo 'n p a r t e p o r t a v a n o s u l ' e pr o r i e 
>pai'.e la p i e n a r e s p o n s a b i l i t à . E tali 
f u r o n o a n c h e •' M e r c s n d e l l i e 11 M a s ­
s o n i . Per q u e s t o a v r e m m o v o l u t o . 
noi c h e r i c o r d i a m o q u e i g i o r n ' . u n a 
•j.u u m a n a c o n s . d e r a z i c n e d e l l ' a t m o ­
sfera di s c c c v o l c ' - m c n i o in c u i a v ­
v e n n e i; d e l i t t o . N o n a b b i a m o d . m e n -
n c a t o c h e gU s t e s s i funz.or .ari d i ro-
l'zia c h e a r r e s t a r o n o i d u e o m i c i d i 
d i c h i a r a r o n o a'ia s t a m p a c h e si t ra t ­
tava d! ? o v a n i d a ! p a s s a t o o n e s t o . 
l i u n t i ai d e l i t t o a t t r a v e r s o u n a i u n -
ga s e r i e -il s c i a g u r e , d i e s p e r i e n z e 
n e g a t i v e d: p r i v a z i o n i e di m i s e r i e 
m a t e r i a l i e m o r a l i . Ci a u g u r i a m o c h e 
questi» c o n s i d e r a z i o n i l l l u m ' n ' j i o q u e i 
m a p l s t r a t ' d e l l a Cor te di C a s s a z ' o n e 
c h e orenderar .r . e i n e s a m e i r icors--

c r a t i c i s i e r a n o fat t i p r o m o t o r i de l 
r i c o n o s c i m e n t o d i q u e s t a n u o v a r e a l ­
tà g i u r i d i c a e . c o m e si v e d e il c o n -
c e ' t o c o m i n c i a a d « « r e a c c e t t a t o 
.-r-:he da a u t o r e v o l i m a g i s t r a t i . 

Una interessante semenza 
del Pretore di Yelietri 

Si c o n s ' d e r a a u r o g a t o il R e g o l a ­
m e n t o fa sc i s ta ili P S. 

Ter: m a t t i n a t i , p l e t o r e d i Ve'. .etri 
h a . c o n t i n i s e n t e n z a d i g r a n d e : n -
e i e s s e g i u r i d i c o , a sco l to i c e m p e n n i 

S i l v - o C r e m o n . n i e A l b e r t o B i s n c h : -
<li. da ' la i m p u t a z i o n e di a v e r e af-
ns<o » b » » r « n * . : c d e . m a n i f e s t i ^ d c „ a | i b e H à d j s t a m p a 

Le arringhe di difesa 
al protesso della Minerva Milm 

L ' u d i e n z a d i i er i , al p r o c e s s o per 
l ' i n c e n d i o a l l a > M i n e r v a F i l m - è d u ­
ra to fino a l l e 15, i n t c r a r r c n t e o c c u ­
pata d a l l e a r r i n g h e d e g l i a v v o c a t i d e l ­
la d i f e s a . 

L ' a w . P a o n e , c h e ha p r e s o per p r i ­
m o !a paro .a in d i f e s a de l m a g a z z i n i e ­
re Marzi , ha s o s t e n u t o , a i t r a v e r s o u n a 
precida d i s a m i n a s i a d e i f a t t i c h e 
d e g l i a s p e t t i g i u r i d i c i d e l l a c a u s a , c h e 
il s u o p r o t e t t o n o n p u ò a v e r e a v u t o 
n e s s u n a r e s p o n s a b i l i t à per l ' i i . c e n d i o 
e l e l u t t u o s e c o n s e g u e n z e c h e n e s o n o 
d e r i v a t e . 

Ha p r e s o q u i n d i la paro la l"ax"v. A n -
g e l u c c l . in d i f e s a d e l l ' i n d u s t r i a l e M o ­
s c o . s o s t e n e n d o c h e il s u o p a t r o c i n a t o 
»sl o c c u p a v a s o l o d e p l i a f far i e s t e r n i 
d e l l a d i t ta . L ' a w . B e r l l n g e r l , c u i è 
af f idata la ai fe^a d e i S a l l u s t i o , ha r a c ­
c o m a n d a t o a'I» C o r t e c h e d i m o s t r i ne l 
confro- i t i d e . l ' i n i p u t a t o cO:^pren«ior.c.Ì 
ClustJzia. r co - . eeda al s u o c l i e n t e il 
bcr.eftc'o del m i n i n o c o n c o r s o . 

L 'udienza r i p r e n d e r à m e r c o l e d ì 
Drossirro ron 'e a r r i n g h e d e g l i a c ­
c a v a l c a n t i e U n c a r o , e d u:ia "-• 
del P. G. dr. F i n i 

p i a n t o , s c o r g e v a n o la p i c c o l a L i s a 
c h e t r a m o r t i t a — c o n l a t e s t i n a a l ­
l ' indir tro — g r i d a v a c o n v o c e s o m ­
m e s s a p a r o l e i n c o m p r e n s i b i l i , a g i t a n ­
d o l e g a m b e s t r e t t e La u n a c o p e r t a 
da l e t t o . 

I s a n i t a r i , p r i m a a n c o r a c h e la p o ­
v e r a m a d r e r a c c o n t a s s e l ' a c c a d u t o , 
p r e l e v a v a n o la p i c c o l a L i s a e la a d a ­
g i a v a n o s u l l e t t i n o d e l p r o n t o s o c ­
c o r s o . s v o l g e n d o i l n o d o Jlla c o p e r ­
ta c h e Maria M a r i n o a v e v a s t r e t t o 
i n t o r n o a l c o r p i c i n o p e r p r e s e r v a r l a 
d a l f r e d d o . 

L i s a a v e v a i n d o s s o u n a v e s t i n a t u t ­
ta in tr i sa d i s a n g u e c h e l e v e n i v a 
g i ù da a l c u n e f e r i t e a l l ' a d d o m e . La 
b a m b i n a s i e r a t a g l i a l a c o n p e z z i 
d i v e t r o , p r o v o c a n d o s i d e l l e f e r i t e 
p e r i c o l o s e . 

La m a d r e — m e n t r e 11 d o t t . R icc i 
d e c i d e v a d i o p e r a r e s u b i t o d a t a l a 
p e r d i t a d i s a n g u e e l a f u o r u s c i t a di 
p a r t e d i m a t e r i a i n t e s t i n a l e — r a c ­
c o n t a v a c h e v e r s o l e 19, n e l l a l o r o 
a b i t a z i o n e , la p i c c o l a L i s a ci e ra 
m e s s a a g i u o c a r e c o n d e i p e z z i d i 
v e t r o S e n z a e s s e r e v i s t a d a l l a m a ­
d r e la b a m b i n a a v e v a p r e m u t o i l v e ­
tro — p e r u n a p a r t e a g u z z a — c o n ­
tro l ' a d d o m e e l o s t o m a c o . R i c h i a ­
m a t a d a l l e g r i d a d i d o l o r e , V s r i a 
M a r i n o , s i e ra t r o v a t a d i f r o n t e * d 
u n terr i f i cante s p e t t a c o l o . 

II d o t t . R i c c i , da n o i I n t e r r i t o 
c i h a d e t t o c h e il t i p o d i f e r i t e p r o ­
v o c a t e s i d a l l a p i c c o l a L i sa s o n o p e ­
r i c o l o s e , g i a c c h e p e r m e t t o n o il p r o ­
g r e s s i v o r a f f r e d d a m e n t o d e g l i o r g a n i 
n t e s t i n a l i e d 11 s u c c e s s i v o c o l l a s s o 

d i u n o r g a n i s m o , n o n e s c l u s i que l l i 
o l ù for t i . A tarda n o t t e l e c o n d i z i o n i 
d e l l a b a m b i n a p e r m a n e v a n o g r a v i . 

— A l l ' o s p e d a l e d i S a n G i o v a n n i , 
v e r s o l e 12.13, era s t a t o r i c o v e r a t o 
'ver s c o t t a t u r e d i n r l m o e s e c o n d o 
g r a d o il p i c c o l o E n r i c o G e r v z s o n l 
di A n g e l o , di 3 a n n i , d o m i c i l i a t o In 
V i a A t t i l l o Z u c c a g n i O r l a o d i n i » . La 
s i g n o r a N i c o t i n a Cerron i — Inqu'.H-
a a d e l l o s t e s s o s t a b i l e c h e c e a v e v a 
c u r a t o ij t r a s p o r t o a l l ' o s p e d a l e — d i ­
c h i a r a v a c h e v e r s o m e z z o g i o r n o il 
p i c c o l o E n r i c o , r i m a s t o s o ' o in c a s a . 
si e r a r o v e s c i a t o a d d o s s o u n r e c l -
n ' e n t e d i a c q u a b o l l e n t e . Le s u e 
c o n d i z i o n i d e s t a n o q t i a l c h e p r e o c c u ­
p a z i o n e . 

— V e r s o l e 21. n e U a s u a a b i t a z i o n e 
V. Via d e i C a m a t n i 29, M a r g h e r i t a 
K o r g a n t e . d i 9 a n n i , c r e d e n d o l a a c ­
q u a , b e v v e d e l l a v a T e e c h i n a . A c c o m ­
p a g n a t a a l P o l i c l i n i c o d a l l a m a d r e , 
C h i a r a C e s a r e i , "e v e n i v a n o a p p r o n ­
t a t e l e p r i m e c u r e . V e r s o l e o r e M 
— m a l g r a d o il p a r e r e c o n t r a r i o 
e s p r e s s o d a q u e l s a n i t a r i — l a M o r -
g a n t e v e n i v a r i c o n d o t t a a c a s a . 

Un professore arrestate ,: 
per lo scandalo delle lauree 

Il n o s t r o c o r r i s p o n d e n t e d a M i l a ­
n o c i h a t e l e f o n a t o i er i s e r a l ' a r r e ­
s t o d e l s e s s a n t e n n e o r o f . F e l i c e C a ­
r o l a , d o m i c i l i a t o a R o m a e r i c e r c a t o 
da i c a r a b i n i e r i d e l l a n o * t r a c i t t à . 

P a r e c h e il prof . G a r o l a &i s ia r e s o 
r e s p o n s a b i l e d i s o t t r a z i o n e d a g l i a r ­
c h i v i d e l l ' U n i v e r s i t à d i t r e d i p l o m i . 
c o n s e g n a n d o l i p o i a p e r s o n e c h e n o n 
n e e r a n o t i t o l a r i e c h e n e a v e v a n o 
f a t t o r i c h i e s t a a l l o s c o p o d i s e r v i r ­
s e n e i l l e c i t a m e n t e . 

Il p r o f e s s o r e è s t a t o a r r e s t a t o p r e s ­
s o u n a f a m i g l i a d i c o n o s c e n t i p r e s ­
s o i q u a l i s i e r a t r a s f e r i t o a l c u n e 
e ? t t i m a n » fa . in u n a p p a r t a m e n t o 
i n v i a DefTenu 4. Q u a n d o I c a r a ­
b i n i e r i g l i h a n n o n o t i f i c a t o il m a n ­
d a t o d i c a t t u r a e m e s s o d a l l a P r o ­
c u r a d e l l a R e p u b b l i c a d i R o m a , i l 
G a r o l a h a d i c h i a r a t o c h e d o v e v a e s ­
pere i u n e r r o r e di p e r s o n a . T r a d o t ­
t o a l l a c a s e r m a di v i a M o s c o v a e 

s o t t o p o s t o a d u n p r i m o i n t e r r o g a ­
t o r i o e g l i r e s p i n g e v a l e a c c u s e m o s ­
s e g l i . p r o t e s t a n d o s i i n n o c e n t e . 

P i ù t a r d i i l p r o f e s s o r e v e n i v a t r a ­
s f e r i t o a l l e c a r c e r i d i S a n V i t t o r e 
i n a t e s a d i eaer e t r a d o t t o n e l l a C a ­
p i t e l e . 

' » ' ' I N . . 

Incendio in un deposi to 
U n v i o l e n t o i n c e n d i o è s c o p p i a t o 

ier i p o m e r i g g i o , v e r s o l e 13.45. i n u n 
d e p o s i t o d i m e d i c i n a l i e d i s o s t a n z e 
c h i m i c h e d e l l a d i t t a S A I A T . in v i a 
A B a n a n i 20. t e n u t o in affitto • d a 
El io B a t t a g l i a , di 32 ? n n i , a b i t a n t e 
i n v i a R u b e n s 20. L e f i a m m e h a n n o 
d i s t r u t t o 20 c a s s e d i m e d i c i n e > 

Da i e r i 
z i o a u t o f i l o t r a n v i a r i o c h e c o n d u c o 
n o a l 'a Mos tra o n e l p a r a g g i dt P i a z ­
z a l e C l o d i o s o n o s t a t e i m b a n d i e r a t e 
c o n i v e s s i l l i t r i c o l o r i , ross i e g ia l l i 
e q u e l l i de l ia M o s t i » . . 

Ol tre l 'EF , il 9 - c , n 33, i l 1J7 e il 
28/37 c h e t o c c a n o n o r m a l m e n t e la z o ­
n a d e l l a M o s t r a , l ' A T A C ha i s t i t u i t o 
— p e r f a c i l i t a r e i v i s i t a t o r i de l la 
C a m p i o n a i i a — l e s e g u e n t i n u o v e 
l i n e e . ;j /?« r ^ ' O : a u p e r c o r s o c o i n ­
c i d e n t e a q u e l l o d e l l a l i n e a 23 3S r.cro 
de l la B a s i l i c a S. P a o l o a V i a L e o ­
n e IV. a n g o l o V i a l e d e l l e M i l i z i e poi 
p e r V i a d e l l a G i u l i a n a fino i n p r o s ­
s i m i t à d e l l a F i e r a 

T a r i f f a o r d i n a r i a : B a s i l i c a S . P a o ­
l o . P e n t e V i t t o r i o o v i c e v e r s a L . 15, 
M o n t e S a v e l l o , V i a d e l l a G i u l i a n a o 
v i c e v e r s a L . 15, i n t e r o p e r c o r s o L . 2J. 

La l i n e a v e r r à e s e r c i t a t a d e l l e o r e 
6 a l l e o r e 0,30 c i r c a . 

A u t o b u s M r o s s o s u l p e r c o r s o : Ssr . -
ta C r o c e , S. G i o v a n n i , V i a l e M a n z o ­
n i , V i a L a b l c a n a . C o l o s s e o , V i a d e ! 
S e r p e n t i , V i a N a z i o n a l e , T r a f o r o , 
P i a z z a d i S p a g n a . P i a z z a d e l P o p o l o 
P i a z z a Cola di R i e n z o , P i a z z a R i s o r ­
g i m e n t o , V i a O t t a v i a n o , V i a l e A n g e ­
l i c o . V i a l e M a z z i n i . P i a z z a l e C o d i o . 

Tar i f fa o r d i n a r l a : S. C r o c e . P i a z z a 
d e ! P o p o l o o v i c e v e r s a L . 30. C o l o s ­
s e o . P i a z z a l e C l o d i o o v i c e v e r s a L . 30. 
i n t e r o p e r c o r s o L . 35. 

L a l i n e a v e r r à e s e r c i t a t a — c o n 
a u t o p u l l m a n s — d a l l e o r e 8 a l l e 2 4 * 
( u l t i m a p a r t e n z a u t i l e ) . 

a b i t a z i o n e p e r r i c o v e r o d i a e n z a t e t ­
to a S e t t e b a g n l : i m p i a n t o d i p u b b l i ­
ca I l l u m i n a z i o n e a P o r t a S . P a o l o a 
" ' » L i n b o n a a V i a P l e t r a l a t a ; i n -
s p a l l a z i o n e d i l o m a n c i i c ^uVwllohs Ir. 
V i a B a l e s t r a , m V i a P o r t u e n s e , al 
P o r t o V e c c h i o d i F i u m i c i n o , in V.a 
del T o r r i o n e ; i n t e n s i f i c a z i o n e de l l 'a s ­
s i s t e n z a s a n i t a r i a e s e r v i z i o di pi c u ­
lo s o c c o r s o a l L i d o dì O s t i a Isola 
S a c r a e T r e g e n e . ' 

Niente autorimessa 
sotto il piazzale Termini 
E' s t a t o n o t i f i c a t o i n q u e s t i g i o r n i 

al C o m u n e il \ e t o d a t o d a l C o n s i g l i o 
t u t t e l e v e t t u r e dei - e r v l - d ' A m m i n i s t r a z i o n e d e l l e F e r r o v i e d e l -

150 miiioni per le Case Popolari 
La G i u n t a M u n i c i p a l e ha a p p r o v a ­

to n u m e r o s e p r o p o s t e fra l e q u a l i : 
M u t u o d i L . 150 m i l i o n i c o n l a C a s ­

sa D D . P P p e r la c o s t r u z i o n e di Ca-
«e P o p o l a r i c o n 11 c o n c o r s o d e l l o 
S t a t o ; c o s t r u z i o n e d j u n a l a t r i n a e 
c o s t r u z i o n e de l l a v a t o l o p u b b l i c o a 
P r i m a P o r t a ; l a v o r i d i p a v i m e n t a z i o ­
n e d e l l a P a l e s t r a d e l l ' I s t i t u t o M a g i ­
s t r a l e « O r i a n i » i n P i a z z a I n d i p e n ­
d e n z a ; c o s t r u z i o n e d i d u e c a s e d i 

E NON SIAMO ANCORA AL 1. GIUGNO I 

Cinque famiglie sfrattate 
a viva forza dalla Celere 

Ier i m a t t i n a q u a t t r o c a m ' o n t l t e d i u n a l t o u f f i c ia l e d e l l ' e s e r c i t o — la 
c e l e r . n l i n p i e n o a s s e t t o d i g u e r r a 
s i s o n o p o r t a t e s i k m . 9. d i Via N o -
m e n t e n a e c o n b r u t a l i t à , p r e s e n t i 
l 'uf f ic ia le g i u d i z i a r i o e il p a d r o n e d i 
c a s a , h a n n o g e t t a t o s u ] l a s t r i c o la 
f a m i g l i a d e i b r a c c i a n t i C o s t a , c h e l a ­
v o r a v a d a m o l t i a n n i n e l l ' a z i e n d a 
agr i co la de l n o t o i n d u s t r i a l e r o m a n e 
A c h i l l e T a l e n t i . La s i g n o r i n a T e r e s a . 
d i a n n i 26. i n d i s p o s t a , è s t a t a a v i ­
v a forza s t r a p p a t a d a l l e t t o . La s e s ­
s a n t e n n e E u g e n i a D e Bert . 'ni è s t a ­
ta porrata p e r s t r a d a s v e n u t a . L e 
q u a t t r o d o n n e p r e s e n t i n e l l a f a t t o r i a 
d e l T a l e n t i h a n n o c e r c a t o d i d i f e n ­
d e r s i e d i o p p o r s i a l l ' e s e c u z i o n e d e l ­
l o s f r a t t o , c h e s i a era s t a t o r i n v i a t o 
a l t r e v o l t e . A d e s s o la f a m i g l i a C o ­
s t a s i t r o v a a c c a m p a t a p e r s t r a d a 
d a v a n t i a l l a f a t t o r i a . L a p o l i z i a p r e ­
s i d i a la t e n u t a d e l T a l e n t i p e r i m ­
p e d i r e c h e g l i s f ra t ta t i r i e n t r i n o n e l ­
l ' a z i e n d a . 

P e r il 7 g i u g n o , teoltre. è f i s sa to 
l o s f r a t t o d i u n ' a l t r a f a m i g l i a d i 
b r a c c i a n t i , c h e p u r e l a v o r a n e l l a t e ­
n u t a . 

Q u e s t e c o s e a c c a d o n o a l la v i g i l i a 
d e l l ' a n d a t a i n v i g o r e d e l l a n u o v a l e g -
s e s u l l e l o c a z i o n i . C o s t i t u i s c o n o u n a 
a n t i c i p a z i o n e d i q u e l c h e a v v e r r à , 
s u s c a l a a s s a i p i ù l a r g a , a c o m i n c i a ­
re da l p r i m o giu^eno. • ' 

G ì * n e i g i o r n i p a s s a r ! e r a n o s t a t e 
s f ra t ta t e a l t r e q u a t t r o f E m i g ' i e ( c o m -
o l e s s i v a m e n t e 20 p e r s o n e ) «da l lo s t a ­
b i l e d i v i a P o r t u e n s e <39- S o n o s t a t i 
Set ta t i su l l a s t r i c o 1 c o n i u g i P e l l l n i 
c o n sei figli. G a s p a r e B a c c h ' n i e m o ­
gl ie c o n d u e Off*! e d i f ra te l l i Stolfl 
c o n q u a t t r o figli . 

N é !e a u t o r i t à h a n n o p r o v v e d u t o a 
s i s t e m a r e q u e s t i c i t t a d i n i n e l l e s a s e 
p e r s e n z a t e t t o di S . P a n t a l e o C a m -
n s n o e la f s m ' C I a P e l l ' n o c o i s u o l 
s e i f igli ed ; B a c c h i n i si s o n d o v u t i 
r i f u g i a r e Jn u n a s ta l l a m e n t r e g'.I 
a l t r i , f o r t u n a t a m e n t e h a n n o t r o v a t o 
un r i f u g i o p r e s s o 1 p a r e n t i . 

Agitazione dei portabagagli 
delle Compagnie Aeree 

U n v . v o f e r m e n t o . c n « m n a c c i a d i 
s f o c i a r e i n u n a d e c i s a a z i o n e s i n d a ­
c a l e . s: è s v i l u p p a t o fra I l a v o r a t o r i 
o o r t a b a g a g i i d e l l e C o m p a g n i e di n a ­
v i g a z i o n e a e r e a . Cau>a d i q u e s t a 
a g i t a z i o n i * la c o s t i t u z ' e n e di u n ? 
o s e u d o c o o p e r a t i v a • s o r t a b a g s g l i — la 
A . F . A . f o n d a t a , a g u a n t o p a r e , da 
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q u a l e m i r a a l la s o s t i t u z i o n e d i t u t t o 
il p e r s o n a l e d i f a t i ca a t t u a l m e n t e i m ­
p i e g a t o a R o m a d a l l a T W.A. , a p p a l ­
t a n d o d i r e t t a m e n t e 11 l a v o r o e p r a ­
t i c a n d o s a l a r i di f a m e 

D a t o c h e il t e n t a t i v o d e l l * A . F . A . p o ­
t r e b b e r i u s c i r e , s e r v e n d o po i d i s t i ­
m o l o p e r e s p e r i m e n t i c o n s i m i l i da 
e f f e t t u a r s i s u p i ù l a r g a s c a l a e a 
d a m o d i tut t i i d i p e n d e n t i d e l l e 
C o m p a g n i e A e r e e d i n a v i g a z i o n e , la 
C a m e r a d e l L a v o r o è I n t e r v e n u t a 
p r o n t a m e n t e 

A t a l e s c o p o , s t a s e r a a l l e o r e 19 
p r e s s o ' a C d . L. I n P i a z z a I n q u i l i ­
n o 1. v i s a r i u n a r i u n i o n e s t r a o r d l 
nat ia' d i t u t t i ! l a v o r a t o r i p o r t a b a g a -
pM d e l l e s e g u e n t i C o m p a g n i e : T W A , 
B E A , BO'ACE. K L M . P a n a i r d o B r a 
s i i , F A M A , A L I - I T A L I A , L A I . A L I . 

lo S t a t o a l la c o s t r u z i o n e d e l l a r i m e s ­
sa s o t t e r r a n e a t u t t o ti P i a z z a l e de l la 
S t a z i o n e T e r m i n i . 

Il v e t o è st«.to r i m e s s o s e n z a m o t i ­
v a z i o n e . m a s i r i t i e n e s i a s t a t o g i u ­
s t i f i c a t o c o n la n e c e s i t a d i n o n pre­
g i u d i c a r e g l i s U i u p p i u r b a n i s t i c i d e l ­
la z o n a . 

C o m e s i r i c o r d e r à la d e l i b e r a z i o n e 
p e r l a c o s t r u z i o n e d e l l a r i m e s s a »ot -
terranea , v e n n e a p p r o \ a t a c i r c a t r e 
n-,«»M f a da l C o n s i g l i o C o m u n a l e d o p o 
c h e u n A a p p o s i t a c o m m i s s i o n o a v e v a 
a c c u r a t a m e n t e v a g l i a t o ti p r o n t o 
p r e s e n t a t o d a l l ' I m p r e s a C o d t a n z i c h e 
a t t u a l m e n t e h a i n a p p a l t o l l avor i 

S e m b r a c h e la G i u n t a s u b i t o d o p o 
l a n o t i f i c a d e l v e t o , p u r e s s e n d o a s ­
s e n t e 11 S i n d a c o , a b b i a d a t o d i s p e r i -
z i o n l a l l ' I m p r e c a C o s t a n z i d i s i s t e ­
m a r e a n c h e q u e l l e z o n e d e l p i a z z a l e 
?he e r a n o s t a t e l a s c i a t e i n s o s p e s o 
i n a t t e s a d i I n i z i a r e 1 lavor i d e l l ' a u ­
t o r i m e s s a . T a l e g e s t o , s e v e r o , s i g n i ­
f i c h e r e b b e la c o m p l e t a c a p i t o l a z i o n e 
d e l l ' A m m i n i s t r a z i o n e c o m u n a l e d i ­
n a n z i a l l e d e c i s i o n i d e l l e F e r r o v i e 

• ' ' . i ' ' . - 1 t i , , « V 

CONVOCAZIONI DI PARTITO i 
l a ••tieni tki i n s u a » ritirata J! • • t i ­

riti» t t t n i i iiTiiae t i c«i.MM9 |t><*i<(«iii. 
a l i l i ntro oggi pruia il C.D.S. <«V« r t a . ' 

UBATO i, „ 
A1U tri 20 tusmblèa sesiral* a H i g l i m 

• 0<tin Pt«t . 
11 Grappo «il profmorl • miutrl ocat i i i t i 

« comocito la V*i. «Ila ora 11,80. 
I unpirai ir l i f i i i i di Trionfila àìi* «r* 

20.30 in Stiione. l o t m e n i 11 cxmp. G. di-
«sondi. • • , 

LlW'BDr 
SuttorUli: i compiasi masibn ' lei (VP. 

S ndi'il*. (itilo Conni. Int. # <Iei COBI. dir. di 
cellula alle ere 18,30 io Fr^orulooi. 

Borio: olle 20,30 ci; art:g!inl la »«'.<*» 
p*r usa iK<imbl«a. l a U r w r i • • tonpigv» 
oell» Felortiioae. 

Pritii alle 21,30 gli artigliai la ittJt* 
l>cr uni isseablea. la tenena , aa i capi j i» 
della Meri i l io* . . <• ' . 

Mutilati di foerri: i compiati ali» 1S alia 
$«£. Tonte FUjoli. 

FEDERAZIONE GIOVANILE 
, , ' SABtTO 

'.Illltlori alle o:« 16 io F«J. 
• I r ipagat i l i dtl patronati .'»!]» C^UM»! 

tttital alti» ori 18 io Federanoac: U m i l i . 
\ i l Mtlaina. Mann. Vali* lurehi, Tmtefon , 
yuarucc.oìo, • il . c ic lo . Tni iu. u, H. Saba. 
rarallrgier!. lus-oljno. L. Mftroiin, Putì, 
P.-f.-i,'!ai>. P.i:tu'i>e. lr.oafale. 

Li Seiioni mudi t i io jiornaia un rompilo 
a r ' rire i h gliett: d'.n;re<»o p«r la »«n.-
ItoU: in» di domtaira ah'Adr ano. 

Li Snioai mandino ut. <».npagiio t ri.mi* 
i Patiuqlla >, • 0. OoisoiUta ». • G. '.'uova >. 

I (lattari dell» ni. llt.i,Bi. Mnctì. F.,qu:« 
lino. l/jd«j%i*i, Salar.o. Macao. TWoIiux». Trati, 
ali» 18,80 In Tti. 

OH agit-prop M't> a»iiestl «front JM^MIS 
p»*>jre laiiunrib.ln.pntf . i g.ornila n lede­
rai'>IP p f tiranti 1-vnua ct'.ioo': lori? Ai­
re' a. Lurcnt'aa, tpn'o VIOTO, Aureli». Ao.m 
Acetosa. Colto, Proti 01 oip'a. Gian 'oìernv 
I v ' i o SUlrhi'd, Vin-j-ilanp. 0«''e*i». Si" 1/'-
r n r \ î an 5*'>i. Pnt* MI» A. l ' f i l i t i (J ^r-
fc'.Plft. Va.'e lurplia ,t> IK> Pirone, P̂ i ' . 
Tr'rnfaV. Vr<::o^'c f^-Ss'elli, ff, aJ/n-i. 
Tracif^ere. T»rp guattirà, l ' i l a , t'tpa.t. "e. 

RIUNIONI SINDACALI 
Antiiti Pntbliel - Oggi aweab'ea potrai» 

alla Cd.L. (P sa Esqu.l.t» 1): i.l» o-o 9 ^ ) 

3LO1!Ì del tara» d.«pari « quelli del ture» 
i flOttei al.» or» 19 quelli del turno pari. 
Sindacati lirriniri . Tutti l lerroiteri pea-

lionati e veJove di peasionatt ««no r.inxcjti 
la as»»m1>lM fwjqi alle 10 nei locali rV Tta-
tro Italia in \ la Bari. 

Firroniri: Capi llrunpo. CI.. Attivisti. 0p«-
r«i traz-on» e I.ES. or» 16. \ ia Ha" » . per 
CMue»jn> tategor'a; assuntori r<«\ertao eca>. 
partimtntale, or» 9. Via Bari 20. 

I mutilati ribadiscono 
le loro richieste 

Ier i m a t t i n a c e n t i n a i a d i i n v a l i d i di 
g u e r r a ai s o n o r e c a t i n e l l a * e d e c e n ­
t r a l e d e l l ' A s s o c i a z i o n e in P i a z z a A -
ùrUr.o . 2 ? T «-rinascere l ' e s i t o d e l l e a l ­
t re r i v e n d i c a z i o n i a v a n z a t e ai g o v e r n a . 

M a n e l l ' a p p r e n d e r e c o n m e r a v i g l i a 
c h e il g o v e r n o n o n i n t e n d e a c c e d e t e 
a l l e r i c h i e s t e , s i s o n o r i u n i t i ne l s a l o n e 
d e l l a Casa M a d r e p e r s t i g m a t i z z a r e lo 
I n g i u s t o t r a t t a m e n t o c u i s o n o e o t t o . 
p o s t e l e v i t t i m e d e l l a g u e r r a . 

H a n n o p a r l a t o ii p r e s i d e n t e R i c c i , la 
m e d a g l i a d 'oro S c i o r i n i e d a l t r i , m e n ­
tre d a l l a s a l a p a r t i v a n o v o c i d i p r o -
tenta 

I m u t i l a t i , è s t a t o d e t t o , s o n o s t a n ­
c h i d i a n d a r e i n c o m m i n a t o n e d a u n 
m i n i s t e r o a l l ' a l t r a Q u e l l o c h e è g i u ­
s t o d e v e e s s e r e a c c o r d a t o . E fin t a n t o 
c h e n o n s a r a n n o p i e n a m e n t e s o d d i ­
s f a t t e l e r i c h i e s t e d i t u t t i , i m u t i l a t i 
d i g u e r r a n o n a b b a n d o n e r a n n o l ' a g i t a . 
r i o n e . 

A l l a fine d e i v a r i i n t e r v e n t i — s p e s ­
s o a n c h e p o l e m i c i n e l r i g u a r d i d i a l ­
c u n i d i r i g e n t i l ' A s s o c i a z i o n e — * s t a t o 
v o t a t o u n o r d i n e d e l g i o r n o r.el q u a l e 
s i d e c i d e d i c o n t i n u a r e la l o t t a fino 
a l l a v i t t o r i a . 

I m u t i l a t i c h i e d o n o in p a r t i c o l a r e lo 
a c c o g l i m e n t o d e l s e g u e n t i q u a t t r o 
p u n t i : p a s s a g g i o a v i t a d e l l a p e n s i o n e 
d o p o q u a t t r o a n n i d i a s s e g n o r i n n o ­
v a b i l e : d e c o r r e n z a d e g l i a u m e n t i da l 
1. tu pi l o '49 : r i c h i e s t e d e i g r a n d i I n v a ­
l i d i d e l l e l e t t e r e A . A - b i a . e B ; p a s ­
s a g g i o d e g l i i n c o l l o c a b i l i a l l a p r m a 
c a t e g o r i a . 

I lavoratori del Mattatolo 
per i disoccupati di Primavalle 

G l i o p e r a i d e l M a t t a t o i o d i R o m a . 
c o n u n s i g n i f i c a t i v o g e s t o d i s o l i d a ­
r i e t à . h a n n o i n v i a t o a i d i s o c c u p a t i d i 
P r i m a v a l l e . c h e s t a n n o e f f e t t u a - i d o l o 
s c i o p e r o a r o v e s c i o , u n q u a r t o d i b e ­
s t i a m a c e l l a t a c h e v e r r à m e s s a in d i ­
s t r i b u z i o n e d o m a n i m a t t i n a d a l l a m a ­
c e l l e r ì a I n n o c e n t i n e l l a B o r g a t a . 

D O P O LA P R I M A G I O R N A T A DI C A R E 

Gii Amici di P. tomolo e di S. Saba 
consistano i primi posti in classifica 

^MMm^^^^a*iM^iaiiiv^aMBiata»^^^^^^^^^^^^M»fc^Bi«^a^B^^n*> 

La "finalissima,} una settimana prima del 14 luglio 

I RESPONSABILI DEI ORUPH PROPAOAH-
OJSTl »BR U PROVINCIA. DI 1UTTE LE 
SXZI0NI DI ROMA » dell» lejunii celiala 
allindali, tono CHTOCIU t i l t 18 aneli* 
in F»dtrixlont: 

TETl, UESISA STEFER d i t t i l i , C«noa». 
STEFER Fiuggi: Italeabl», STU, Autlitl 
pottliei Manin), Minhtira Agricoltura. 
ata. Poligrafico . Quo Capponi -, ATAC 
Sta Owianm. Mattatoio. Mi TER, FÀTME, 
MintiUro Tiioro, Poligrafico Fiatai Verdi. 
Mira Ltnti, ATAC Olficint Centrali, Anti-
iti pubblici Tnrcoluo. ATAC Vi» t L»TOH, 
Minuterò Marina, ATAC MosUMcre, Qti, 
ATAC Vittoria, D » e « Eairdto B. ATAC 
Porti Miglior». Aatiit] ptooi-'d Cita l i» . 
gtri, Cartiera Nomwtana, Fiorentini. 

Abbonatevi a 

RINÀSCITA 
L e « E d i z i o n i di O u l t u r » Soc ia ­
l e » p r e s e n t a n o ni loro l e t tor i u n 
n u o v o od i n t e r e s s a n t e v o l u m e : 

R. PARKER 

«LA CONGIURA 
contro la pace » 

( p p . 19S • U. 2 8 0 ) 

Il n o t o g i o r n a l i s t a I n g l e s e nar­
r a g l i a t t e g g i a m e n t i d e l l a d i p l o ­
m a z i a a n g l o - a m e r i c a n a d a l C o n ­
v e g n o d i M o n a c o ( 1 9 3 8 - 1 0 3 9 ) a d 
o ^ g l e m e t t e I n r i s a l t o I* p o l i t i c a 
a m b i g u a e d a n n o s a a l m a n t e n i ­
m e n t o d e l i a p a c e r e a l i z z a t a d a l l e 
• l u e p o t e n z e I m p e r i a l i s t i c h e . 

R i c h i e d a t e l o p r e s s o i C .D .8 . pro­
v i n c i a l i *>d In t u t t e l e librari*) 

E' LA VERITÀ 
L e p i ù b e l l e s t o f f e : Z e g n a . M a r -

z o t t o . C e r n i t i G i o r d a n o , e c c . , l e 
t r o v e r e t e a p r e z z i c o n v e n i e n t i d a l 
S A R T O D I M O D A , l a b o r a t o r i o d i 
p r i m a c a t e g o r i a p e r c o n f e z i o n i s u 
m i s u r a p e r u o m o , d o n n a e r a g a z ­
z i . C o n f e z i o n i p r o n t e . I m p e r m e a ­
b i l i p e r o g n i g u s t o . P r e z z i a g g i o r ­
n a t i r i d o t t i . V e n d i t e a n c h e r a t e a l i . 

Il C o n g r e s s o P r o v i n c i a l e d e g l i e a m i ­
c i » v e d r à i n p i e n o s v i l u p p o f ino al 
14 l u g l i o l e g a r e l a n c i a t e d a l C o m i t a t o 
P r o v i n c i a ' e 

R i c c o d i c i f r e i n t e r e s s a n t i è i n f a t t i 
il b i l a n c i o d i q u e s t a p r i m a g i o r n a t a 

L e g a r e ii s v o l g o n o , c o m e a b b i a m o 
g i à a n n u n c i a t o , a l l ' i n t o r n o d i o g n u n o 
d e i s e t t e s e t t o r i r o m a n i e t e r m i n e r a n ­
n o c o n u n a « f ina l i s s ima > c h e a v r à 
i n i z i o u n a s e t t i m a n a p r i m a d e l 14 
L u g l i o . 

E c c o la c r o n a c a m o v i m e n t a t a d e l l a 
g i o r n a t a d i c a r a A s s o l u t a m e n t e f iac­
ca la c o m p e t i z i o n e r.el p r i m o &f»ttorc, 
d o v e E ' q u i l i n o è r i u s c i t o a p i a z z a r s i 
p r i r r o c o n .a b a s s a p e r c e n t u a l e dei 
6 2 ^ ' t. Il s o . o C a m p i s c i l i s i a v v i c i n a 
a l la n e d ' a . n i e n t e a f f e t t o e c c e z i o n a l e . 
de l ' . i c a p o l i s t a , m e n t r e d e g l i a l t r i 
« g r u p p i » n o n t i s a ancora a l c u n a 
n o t i z i a . N e l s e c o n d o s e t t o r e S a n S a b a 
c o n d u c e c o n il 133' • r i s p e t t o a l m i ­
m m o f i s sato . I r . s e c u c P r e n e s t i n o co l 
DO". 

Il c a m p o d e l t e r z o S e t t o r e * d o m i ­
n a t o d a M o n t e s a c r o fll5«'t>. S o l o N o -
m e n t a n o s i a r / a r d » a c o n t r a s t a r e l a ! 

s o l ' A u t o r i m e s s a d e l I ' A T A C. al d e . 
p o s i t o S . G i o v a n n i -

N e l l a s t e s s a g i o r n a t a d i o g g i , a l l e 
19,30 t u t t i g l i A u t o t r a s p o r t a t o r i . S p e ­
d i z i o n i e r i , a d d e t t i a l l e A u t o l i n e e e 
A u t i s t i P u b b l i c i , s o n o c o n v o c a t i in a s ­
s e m b l e a g e n e r a l e p r e s s o la C a m e r a 
d e l L a v o r o . 

L a S e g r e t e r i a de l S i n d a c a t o a u t o -
f e r r o t r a m v f e r i . h a a v a n z a t o r i c h i e s t a 
a l l e A z i e n d e d i R o m a d i u n a gra t i f i ca 
s p e c i a l e d a c o r r i s p o n d e r s i a t u t t o 11 
p e r s o n a l e d i p e n d e n t e in o c c a s i o n e d e l ­
l ' A n n o S a n t o . C i ò a l l o s c o p o d i c o m ­
p e n s a r e i l a v o r a t o r i d e l s u p e r l a v o r o 
a c u i c o n o a s s o g g e t t a t i p e r il c o n t i n u o 
a f f l u s s o d i p e l l e g r i n i , e p e r il s e n s i ­
b i l e a u m e n t o d e l c o s t o d e l l a v i t a 

A n a l o g a r i c h i e s t a d i u n a ir.rìea.-ìitA 
s p e c i a l e p e r l ' A n n o S a n t o è s t a t a 
a v a n z a t a d a l l a v o r a t o r i d e . l a S R E e 
d a g l i a s s i c u r a t o r i . 

U n p r i m o h ; c o n t r o tra l e p a r t i ha 
p o r t a t o g i à fa u n a c c o r d o d i m a s s i m a 
D i f r o n t e a l l e a r g o m e n t a z i o n i d e i l a ­
v o r a t o r i i r a p p r e s e n t a n t i d e l l e A g e n ­
z i e A s s i c u r a t r i c i h a n n o Uni to p e r a c ­
c e t t a r e , s o s ' a n z i a l m e . i t e . la r i c h i e s t a . 

C o n s i p f i o m o i l e t t o r i m s e r r i m i 
dal SARTO DI MODA: Via. No-
mentano. 31-33, angolo Porta P i a . 

Concorso Nazionale E.N.I.T. 
P e r a d e r i r e a l l e r i c h i e s t e p e r v e ­

n u t e d a i n u m e r o s i a r t i s t i i m p e g n a t i 
n e l l a M o s t r a d e l l a R i c o s t r u z i o n e 
N a z i o n a l e , il t e r m i n e d i p r e . ' e n t a -
z i o n e d e i b o z z e t t i p a r t e c i p a n t i a l 
C o n c o r s o N a z i o n a l e b a n d i t o d a l -
l ' E N I T è p r o r o g a t o a l 15 g i u g n o p . v . 

v i t t o r i a a q u e s t o « g r u p p o », m e n t r e I U n n u o v o i n c o n t r o a v r à l u o g o fra 
p i ù l o n t a n i scsnior .o S a l a r i o (76* •) e t u n a d i e c i n a d i z i o n l 
M a z z i n i (42* . ) 

Il c e n t r o d e l l ' i n t e r e s s e de ' la gara è 
I I n v e c e ~ e l TV S e t t o r e , p a r t i t o In q u a r -

"opo u n a v e r a 
e l i o * r i u -

Una sentenza in difesa 
L a s e n t e n z a r i v e s t e intere.* 

t i co lare p e r c h e , a s s o l v e n d o si* i m -
9i!*a;i . d m o s t r a q u a l e s ia la p r a t i ­
ca «egui ta dai trai?->tr?tl p e r q u e v o 
»d a l tr i ca«l a n a l o g h i d o v e si t ra t ­
ta d i d e c i d e r e su l la val i di ta di re ­
g o l a m e n t i e l egg i con f a ri a' ia C o ­
s t i t u z i o n e d e l i a R e p u b b l i c a . 

A c c o g l i e n d o la te«i d e . v a l e n t e d l -
' e n j o r e . a v v . C o r r a d o .T,-».ir\ il Pre­
tore di VelletrJ ha d i m o s t r a t o , m -
"he c o n t r i ti p a r e r e d»!1» C a s i a z i o -
n e , c h e l e g f ) f i , c : f t * c ~ n e ti r e z o 
l a m e n t o d» P S . ai cut art. m $: 
r i f er iva l ' a c e u r i «: d e c o r o eo~*l 

tir» 1 d e l i t t i t'. t u i i e g u i r a n e c o n una ,e l<rare m t o m a t l c a m e n . e at>rotiT« dal* 
I m j r M i l e n a n t a r a p i d i t à , e la M u * - | l a f o m r u z i e o » de l la R e p u b b l i c a . 
**a ac&biJt e o a t l u c t v a U D « l e t t a s»jt«. ' c o m a è n e t ? , g u a v v o c a t a é t n o -

ri p r o c e s s o c o n t r o 11 d i r e t t o r e d i 
« Morrer.ro S e r a >. i s t r u i i o per d l r e t t i s -
s i rrc . s i e s \ o ! t o Ieri a l la X I I s e z i o n e 
d e i T r i b u n a l e . -

Il d i r e t t o r e era a c c u s a t o d i a v e r 
p u b b l i c a t o li r e s o c o n t o di u n p r o c e s s o 
' er iu tes i . per m o t i v i d i rrora 'c . a p o r t e 
c h i u s e : per q u c s ' a in fraz ione il P . G 
a<-rva c h i e s t o la p e n a d i 8 000 • l ire d i 
mt'M» 

VI T r u v m e ' » r * r « accocJiend© la 
»e*! d e l ' a d i f e s a d e T i n s u f i l s t e n r a d e l 
rea»o. # c o n v e n e n d o «n»le c o n s i d e r a -
r t o v n r e c o e t e In m e r i t o a l la d i f e s a 
Ari d i r i t t i da l la s t a m p a , ha ««eo l te lo 
Imputa ta . 

MUETTKO aETEORaLOGICO - Tfipf . i i .r* 
T - 3 ! * s i - - a i e-.: J l - « . » . >i fT-ti* . «* •> • 
:«:;>•> bji*» :;x.<*in:a -i >i i :." ' i r . 

•011ETTI2M DEMOGRAFICO - Vati: ai«:ki 
n i ; » . i f . :---.ZL ~ " • : orr-ri' lo. f « = . s i 

rilM TISIBIII - • V r« f i l a . alla l'.Ha. 
F.\ *.•> e:. • I i f^e's*?.» n:a » i l IV. e Ma-
• arn. l'tl.a. M7Ì».*n ««la»; • le t^a* '<•'» 

' *u* • i!i'0l i j a: • Poxfu:''» 4'*f>«t» • 
Pr»i . • O'iSf'.i.va Bar^a • ai f-ipa2i«'le. 

XAKITESTAZI05I 1TUUURS» - C-ij: »'V 

J . ' ^ ' ' ? , ' ! * ! 1 3 r r , ' ! a S*™ « ' 'ua le ' : dop< 
• - - « , i l , , ' r " r o o r i a m « r h i a F o r t e / .«• 

«i Ziriri Dxrtnk 
S0U9ARHTA' P0POIÀIE - l a -ta;**?» ka 

n:«y::e k *•"«.*» *• *'rr;:=-.v.;. . T..ti,ijis*'. 
al ì s c "ri i»o-»>r:» i. Relu TI. 

TE5DITA Km - U tu oae oejni del'* 
Cai>a i- R i? i :a » (? ri de= Pelle].' l i -"Ot 
.aa*.'i a..t 13 30 pirra -a » K Ù . U all'a<a ss'»-
b'•"» al. «•-.;;«.?. : .5 ^rcl e»: « tstrto'.ti j" 

,,'>31»th pret'o»'. ri»! tnit- -a pejt» la 
*'(sel 'e rap i ' i i - 'a i t f i. eiità • rr*as» le d.-

p>3i*ne i l ' i . » Air.e » T.TC"... • 3"a 
ZÌI i*i v -»rai 3. d: leti» 

Riunione di artigiani 
di Ponte e Parione 

. ? ' • è n lazza t 
, M10*c>. 

D o m a n i d o m e n i c a , a l l e 9jn I P v i a 
Tor d i N o n a 53 . &i t e r r à l ' a s s e m b l e a 

la 
j p r i m a d i u n a s e r i e d i r i u n i o n i r i o n a l i 

L ' U n i o n e p r o v i n c i a l e r o m a n a d e g l i 
A r t i g i a n i r e n d e n o t o . Ino l t re , c h e in 

j v : s t a d e l l ' a p p l i c a z i o i e d e l l e r e c e n t i 
" fitti 

»•* 19 laaiyirai.M* Ifl creoli « UT. -.judo • [ nnTUXKWE SESSO BSICO - ET l'eia !•»:-
par'fran» prò V i S/f PJ? i C*a'«f' ,e 

r>«-.r S f i » il 
• \VTN1 r» • (.»»!. 
S>.30 ro3Ter>ai or* u ! *«nia: • fi U-aot* 4 
»"ui de: iaroraton «-.rieuel ». II dr. 0"t!<»> 
«13Ì-» JJJI a l e COSA al *'m<li • I ^ i a • 
iP.ra P»-:a M U ') pat!«ra »•: « L'i««.'*:*aii 

e d i s t a n z a d a , " g r u p p o » d i T r a s t e 
v e r e a q' jota I « v . r o c « d a t a n t i . A u - ' j „ . . , » - , » ~ t - - i HI D * „ . _ i > « _ o — 
re'.la »TO.9".> e P r i m a v a l l e (SO- . . # l ì 2 ! . * J - " ì ! ? . 1 " ! ? L f ì i ^ t ? , . L E i r . f c 2 f . 
c o n t e n d o n o il t e r r ò po«to I 

N e l o ' i i - . ' o s e t t o r e c i e d a t o a r s i s t e - 1 
re s o l a m e n t e al d>ie f*o P o r t u e n s e 

" N e l ' U K ^ r è ^ l ' i i . r . o f ! S S - » > ai | Ì ì 8 2 £ ^ j & v ^ J S * t ? ™ 

P o - , t e M a m m o l o c o n 11 l i n C e riulelS I *"«> J , ^ - , r ^ r \ , i P r t ó S ° g U ***" 
a ra<*ehm?ere la m a e e i o r e p e r c e n t u a - j a l x , a S l c l - , a 1 6 3 " B 

'e d i q u e s t a g i o r n a t a 

Cinodromo Rondinella 
O g g i a l l e o r e 20,30 r i u n i o n e C o r s e 

d i L e v r i e r i a p a r z i a l e b e n e f i c i o 
d e l l a C . R . 1 . 

I V A N T A G G I 
s o n o m o l t i , i p r e z z i s o n o o t t i m i , 
l ' a s s o r t i m e n t o i n s t o f f e p e r u o m o , 
g i a c c h e e p a n t a l o n i n e i t i p i p i ù 
s v a r i a t i : s i p o s s o n o a m m i r a r e e d 
a c q u i s t a r e d a « S U P E R A B I T O », 
i n v i a P o , 3 9 - f ( a n g . v i a S i m c t o ) . 
P o r t a n d o l a s t o l t a s i c o n f e z i o n a n o 
a b i t i e t a i l l e u r s . V e n d i t a a n c h e 
a r a t e . S i a c c e t t a n o i n p a g a m e n t o 
B u o n i F i d e s - E p o v a r - E i m l . 

D O M E N I C A E S P O S I Z I O N E 

S U P E R A B I T O é il negozio che 
c o n s i g l i a m o a i n o s t r i l e t t o r i . 

> A l 3 . m e s e d i p r o g r a m m a z i o n e 
| p r e z z i e c c e z i o n a l i p e r i l film: 

;' « Pinky, la negra bianca » >' 
al R I V O L I ! 

, L. 250 la poltrona 
i Qorato 81 m tmtri essere »Ut» set- > 
> U n t e al « RÌTVII » |M»>he nan H r i ì 
> pralrttata in n e s s n altra Ucslr «Ji > 
> R a n a per tut ta la carrrnle «taffone > 
] rinraeatorraflrm •> 

P o l t r o n e n u m e r a t e 
S p e f t a c o l t o r e ; 
1 6 , 3 0 , 1 8 , 4 5 , 2 2 — T e l . 4 6 0 . 8 8 3 

;. _ ' . ; --. • , » ta"'» il set*' ni •"« i » l « **3tMtl *'ra4«: • 
dr. I . i - t M i . AI e.rco.si | . , , . f T f . G.aa.c»'eaM (cell i i r w l e s t da m . • • «• » • • «_ • 
•si..?. F«ra»K «ti •!> svMv»« » j i a f ò t a : a ». MitiPanvierir elettrici e ai:icurafori 

L^s^in tn*V*. dire», dt » .«a dell» Pevere » . . . , , . , . , , . - . 

paia s.t-B... «ci.» r,ut* ^IU** cltledoiio riHilennita Anno Santo 

iiiimiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiimiiiiiiiiiiiiiiiiiii 
I M M I N E N T E 

-z*-.'.t la « C a i : i ». P. S*tt!»:ei» 'n*!'» i 
:t* t*r*i p .nt S. Glataaii del'i WiU^J- • 

•l'.i'l R>5 ». M r rc.'i t < m>nr,r » (X. B \ > , l n _ t t j . . r t <'.t <x tÀ : f,_ f 
i . ?5l 0 a» l*w ai e * 0 * > il!a»tr*r* l! te-
T I : • i,"Ti»a « t»t: i l «•'l'IRi*'•. tVlAt-.a 
al »v<»!n • tirel.t • « '> ? I \ T 0 »ir!*rk et t t» 
l"R>S » !l fi*» • 1! r r',--> • ?Nk»v» , |T»'. 
a*'.i :i^ »".» «re ?» Ms-carfa» t»rr| u à 
wnT>r«5ri «al t»ai- * MH$S a la p ie» . 

«MTI4 , Ali* Qallant d'Aria l a i a m (V«L 

ii'x Ma'r, a !« • 
WTT0 - \> i"* 

a f w» £. G.iTinti In z e l a t o n e «Ilo s c i o p e r o n a z i o n a l e 
•pUntn). p r o c l a m a t o da l la F e d e r a z i o n e N a z i o -
V » t» ro«tl tf*tn\ ti r<m- n a i e A u t o f e r r o t r a m v l e r i p e r l u n e d i 29 

M I » t f I <» Tari}. «ttlTt» i km\fi <!A Itaifk » je . m a « e v i n t o dHl -* ro t tura d e l l e tra i 
Wi» «««'ut S I I Sel>t IH* »vitl^ • «t f i - j t a » i v e c o n g l i Int iu* ir ia l i d e i T r a i p o r t i , 
m i , tj'tt l i -miiqVjKan d«ll'A»«vriaii«i» s tadera a l l e u.CO t u t t i r l l AutoferTO-
• i.^ìrì • dalla M i m m a , di l l i faa.tM »|»ramv1eTÌ d i R o m a « p r o v i n e t a e o n o 
la i j L u t a r , , t o n v e e a t | j a « n c s ^ l M «Hfleraia » r « -

H iJEM!, 

m 
iiiiiiiiuiiiimiiiiiiiiiiiiiiiiuiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiuiiiiurr 
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affine 
Questo racconto è «tato ispirato 

• itila «citgur* di Carirtere. e.' un 
. d.alojo laimtigiparto ilei nudaci) di 

quel par»e, aurhe »e i numi delle 
p?r»0Je tuuu nomi reali. , , . , 

• Quando Ralf a d e De l'asntmle 
ride le < pilline > distese nel letto. 
vestite di bianco, gli occhi stra­
niti dall'acqua cnoruie, e le itiu-
dri guardarle, attonite, Ruffaele si 
ricordò della fbsbu. t r a questa lu 
sua idea fisaa: la Tossa. L" la vide 
chiara, precisa, una gre^bu vora­
gine spalancata sotto il lìiiine. Ri­
vide il ponte crollare, i bambini 
cadere sgomenti , a grappolo; s-i 
ricordò del lungo giorno presso 
gli argini, della fretta mortale. 
inutile, nella ricerca, con l'umido 
nelle ossa e il gusto amaro del 
tabacco in gola. 
- Ora non c'era più fretta. Le 

voci s'erano smorzi le , consumate 
dal pianto, e la -^ra se ne andava 
lentamente, nel s o m m e r ò brusìo 
delle vecchie, grano a grano di 
losario. Raffaele De Pasquule tor­
nò sul ponte e guardò a lungo i 
tronchi di legno, placidi e ricom­
posti nell'acqua. Il suo paese, il 
suo pae->e! Cos'era questo sordo 
Mjoto c h e s'udiva nel silenzio del-
IP case, nello sciocchi del nume, 
nell'altezza delle ciminiere? Era 
il dolore della sua città. 

Raffaele De Pasquale lo s e u t h a 
questo, come può soffrire un pae­
se, e il lutto del suo paese era 
una cosa immensa per lui. per il 
quale egli sentiva di non bastare. 
Rivide Maria aggrappata a un 
troncone e il piccolo Luigi scivo-

mergere, raschiare, come uno stra­
no evento di pescatori, cel la gran­
de buca. Raffaele De Pasquale 
fissava stordito. Ad un tratto il 
liunie gli parve come prosciugar­
si, e gli argini e le maJri uou 
erano più: le barche, le lauipnd-., 
i pescatori, e tutto il suo pui*M* 
scfiibraiono come smeniorare nel 
nulla. Era invece una grande r-f-
là, ma tutt'intorno fatta di silen­
zio, e le case cumuli di maceri**, 
e nel mezzo una grande fossa. 

Come fantasmi vennero uomini e 
presero a uncinare nella fossa:cor­
pi su corpi di bambini. A Raffae­
le epmbrò di riconoscerli: Lucia­
na, Giulia!!"- Antonietta, e a tutti 
gli occhi erano ancora sgomenti 
dell'immensa acqua. < Questi so­
no i corpi dei fanciulli periti nel 
crollo de! ponte a Ca\arzere — 
fece Raffaele De Pasquale e uno 
di quelli. — Perchè li caricate sul 
camion'''>. L'uomo lo guardò stu­
pito: e Cavarzere? — lece. — Qu* 
non ci sono bambini di C a \ o r -
zere, signore >. < Non ci sono? — 
fece Raffaele meravigliato — e 
chi sono questi bambini? >. «Chi 
sono? — fece l'uomo distratto. — 
E chi lo sa chi sono, in guerra è 
diffìcile dire chi sono. Volete ideo 
ti fica re tutti i bambini che muoio-
uo? Sono bambini morti in guer­
ra. E basta >. < Siamo in guerra? 
— fece Raffaele stupito. — Ma io 
«tono il sindaco di Cavarzere e vi 
dico che questi sono i nostri barn 
bini. Ecco i telegrammi di soli 
darietà p e n e u u t i c i da ogni parte 

Artisti contro l'atomica 

larle dalle braccia, e lei, la pie- .d'Ital ia , e questi souo i giornali 
cola, disperata, tentare con i pie- c h e parlano della sciagura. Ecco 
di di riprenderlo, lu vita che sci 
volava nei gorghi del nume. 
' R h i d e Mario Binilo, disperato, 
cercare la sua bambina e altre 
aggrappargli-*! alle braccia, alle 
panibe. e .Sinrio Birolo dimentica­
re la sua creatura e altre salvar­
ne, a cui la \ ita cedeva nell'acqua 
enorme. Poi la ricerca, la lunga 
attesa sugli argini, e i corpicini 
trascorrete esanimi lungo la cor­
rente, come veiao un richiamo co­
mune: la fossa. 

Negli anni prima il letto del 
fiume era puro e correva liscio 
alla valle. Poi un giorno piombò 
la guerra, e le alture trasmisero. 
da lontano, l'eco delle sirene. Lon­
tano, dal cielo, caddero i primi 
ordigni di morte, con una grande 
eco fra i monti, le bombe scava­
rono grandi fosse nelle città e i 
profughi portarono a Cavarzere 
l'eco delle stragi: ogni giorno gli 
uomini e le donne guardarono su, 
inquieti, nel ciclo del loro pae*w 
e su, su, come un incubo passa­
vano i grandi uccelli infuocati. 
Chi non ha visto come luccica 
strano, quasi per gioco, questo in­
candescente metal lo al sole? 

Poi, una - notte, scoppiarono i 
boati e il Cuiue, sconvolto, sc ivolò 
più rapido, con furiosi risucchi, 
in una grande fossa, le bombe 
caddero fitte, a grappolo, e tutti 
a Cavarzere le vedevano venir 
più: ma esse non toccarono nes­
suno. scivolarono nel fiume, sin 
nel profondo e ne squarciarono il 
letto. 

Fu allora che nacque la fossa, 
una grande voragine d'acqua e 
Raffaele ne percepiva le schegge 
ancora acquattate sul fondo, e il 
lutto del suo paese era come que­
sta . grande fossa d'acqua, la 
< moeiisO >, un gorgo c h e tira giù 
fin in fondo. Raffaele rivide il 
crol lo del ponte, rivide le madri 
correre sugli argini, le udiva gri­
dare sgomente i cari nomi, e il 
fiume impetuoso non fermarsi. 
col suo carico *-cii7a vita, corre­
re, a filo d'acqua, ^ci*>o il grande 
gorgo. Qui erano finiti i corpi dei 
bambini , uno ad uno, trascinati 
dalla corrente, e qui vi si ammuc­
chiarono. Rosina, Albina, Sergia, 
uno ad uno, come in una tomba 
di .vetro. Ora tutto si era ferma­
to. e .eul le sponde, impietrite, sta­
vano le madri, i \o\ù stupefatti 
nella luce tremolante della sera. 

Vedeva le lampade dei palom­
bari, l'oscillazione lenta delle bar­
che. e gli uncini affondare, rie­

qua, guardate > — fece Raffaele 
L'uomo lo guardò ancor più stu­
pito: «Signore, qui muoiono cen­
tinaia di bambini al giorno e non 
arrida mai nessun telegramma. In 
quanto ai giornali — signore — 
han troppo da fare coi bollettini 
d'operazione per occuparsi di 
bambini che muoiono, vi pare?» 
e riprese a uncinare. < S iamo in 
guerra — fece l'uomo — e in 
guerra è un'altra cosa, per l'amor 
di Dio! >. 

Raffaele era stordito. < Aia que­
sti piccoli non possono non esse­
re di Cavarzere — insistè ancora 
— somigl iano in tutto ai nostri 
bambini! >. <I bambini morti si 
somigl iano tutti > — fece l'uomo 
spazientito, e uncinava. « Volete 
dire che questa nou è la fossa del 
fiume di Cavarzere? > — tentò 
ancora Raffaele, e Questa non è 
la fossa di niente — fece l'uomo, 
fsecco — questa è la voragine, 
amico >. 

La voragine. Raffaele De Pa­
squale ebbe un sussulto. Ecco, 
quel peso che non sapeva spie 
garsi e che andava oltre la scia­
gura delia sua città, era questo, 
era questa parola: la voragine, 
una voragine di bambini. Una vo­
ragine ogni tanto si spalanca, im­
mensa, e dentro vi cadono i barn 
bini, quelli di cento paesi, di cen­
to città, bambini abbattuti dalle 
guerre, dalla fame, dalle malattie. 
*t vi restano cosi, senza nome, con 
gli occhi straniti, sgomenti, col 
volto dei bimbi di Cavarzere. 

Perciò gli argini erano spariti , 
perciò il fiume si era disseccato 

erciò tutto si era dissolto perchè 
potesse veder bene questa 

grande fossa oltre il confine del 
6uo paese, E ora essa lentamente 
sì riempiva, tutto ritornava nor­
male, reale, l'acqua riappariva a 
colmarla, e il d i m e , e il suo pae­
se s i riformavano nelle loro di­
mensioni e le madri riapparivano 
squallide, impietrite sul greto, 
guardando gli uncini dei palom­
bari c a v a r e nella tomba di vetro. 
Ecco, ora lui rivedeva lo schianto 
del ponte e Maria, disperata, trat­
tenere coi piedi il fratellino, e la 
vita di quello scivolare, scivolare 
verso la voragine... e non poter 
far nulla... e se c'era una mano... 
una mano più forte... — come di­
re, Maria... una mano che arre­
sti la voragine, c h e si opponga 
alla ' morte, agli inutili cecidi di 
bambini? 

PLINIO SALERNO 
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MADELEINE SOLOGNE, la brava attrice francese, nota al pub­
blico italiano per la sua interpretazione di «La bella e la bestia». 
ba sottoscritto l'appello di Stoccolma dichiarandosi contro Io 

impiego della bomba atomica 

LETTERA DAMATERA 

con là Costituzione 
Un maresciallo-d^P/S. irascibile - "Lei non ci crederà. 
ma questi catoni sanno a memorie tutti i 139 articoli „ 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

• ;• . MATERA, maopio. 
— Napoletano? —, fa il mare­

sciallo appena apro bocca, con mal­
celata soddisfazione di acuto inve­
stigatore. Come sempre, ma più 
ancora delle altre volte, sento il 
desiderio di mentire, di meraviglia­
re. di dare una delusione. No, vor. 
rei dire, di Torino, abito sotto la 
mole, neh! f Ma quello mi guarda 
come un piccolo ladro che non vuol 
confessare di aver fatto il palo. 

— Si, sono napoletano — Ma de­
vo aver pronunziato la frase a den­
ti stretti perchè il maresciallo in­
terpreta male il mio stato d'animo 
e comincia - a consolarmi con una 
.serie di luoghi comuni sr Napoli. 

— Se fosse soltanto un poco più 
pulita quella benedetta città e la 
gent» avesse più voglia di lavorare. 
Come MMano sarebbe! Glielo di­
co io. Però è -- una bella città. 
E che gemo simpatica! Io li co­
nosco i napoletani. Li, cominciai la 
mia carriera t.el 1919. Cinque anni 
stetti al commissariato San Ferdi­
nando. i più belli della mìa vita. 

Eppure, anctie quelli non _ arano 
tempi da scherzare... , -

— Come perchè? Non ai ricorda 
forse? Già, lei era un bambino al­
lora. Scioperi, manifestazioni, • co­
mizi, stazzale, insomma continua. 
mente in servizio di ordine pubbli­
co. Però, che vuole?, tutta una co­
sa diversa da ora. Un gioco da ra­
gazzi: bastava che il delegato o il 
commissario mettesse sulla pancia 
la fascia tricolore e facesse la fac­
cia feroce. Scioglietevi! gridava e 
quelli si scioglievano. 
Fosse oggi come allora! 

— Perchè, oggi com'è? 
•' Siamo seduti allo stesso tavolo 

nella piccola trattoria presso la sta­
zione della Calabro-Lucana; non fa 
caldo, ma il maresciallo è al suo 
terzo quartino e comincia a sudare. 
Mi sbarra gli occhi in faccia. For­
se ho commesso una gaffe, penso, 
vuoi vedere che ora davvero mi 
chiede i documenti? 

— Ma, li legge lei i giornali o 
non li legge? 

— Veramente... si. 
— E, allora, si sciolgono forse? 
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UN ARTICOLO DELLA "SORELLA DEL GRANDE POETA 

la Canzone dei pionieri,, 
Fin dalV infanzia Vladimir odiava i versi lacrimosi - Un assiduo lettore dei 
giornali per ragazzi .- Il poeta disegnava le illustrazioni per le sue poesie 

Quest'anno si celebra In 
tutta l'Unione Sovietica, il 
ventesimo anniversario della 
morte del poeta della Rivolu­
zione. Vladimir Majakovskj. 

L'articolo che riproducia­
mo. pubblicato dalla « Kom-
somolskaja Pravda » (Pravda 

del giovani), è stato scritto 
dalla sorella del poeta e trat­
ta un aspetto particolare del­
l'attività artistica di Maja­
kovskj: la poesia per barn-

, bini. 

Nuotavano nel cielo le nubi: 
ve • ne erano • quattro - (facevano 

[quattro figure).' 
Dalla prima alla terza sembravan 

[uomini, 
La quarta era un piccolo cam-

(mello. 

Così comincia la prima poe­
sia che Vladimir Majakovskj 
scrisse per i bimbi. E a chi co­
nosce ' Majakovskj come «agita­
tore », e diffìcile immaginare che 
questa poesia appartenga alla 
sua penna. Ma non le nuvole, 
non la natura, non le bestie, 
erano l'importante nella crea­
zione di Majakovskj per i fan­
ciulli. Ed egli stesso lo dice. -^ '0 

Noi ti attendiamo compagno 
v- [alato: 

perchè non voli? 
Compagno non - dimenticarti ' del 
tuoi doveri • di pioniere verso gH 

[uccelletti. 
Nel 1927 Vladimir fu a Var­

savia. Ebbe un • colloquio con 
un collaboratore del giornale 
Epoca; il giornalista si interes­
sò del suo lavoro e Majakov­
skj rispose che lavorava con il 
solito entusiasmo intorno tid ope­
re per rinfanzia. « // mio sco­
po — diceva — è di inculcare 
nei giovani alcuni dei concetti 
sociali:più elementari; MI inten­
de che faccio questo con molta 
precauzione...*.- > - • 

-i Prendiamo ad esempio il rac­
conto del cavallo a rotelle. Con 
questo racconto io cereo di chia­

rire ai fanciulli quanto lavoro 
si sia fatto -per costruire il ca­
vallo; dò così al fanciullo un'im­
magine del carattere sociale del 
lavoro. Oppure descrivo al bim­
bo un viaggio e in tal modo lo 
faccio incontrare con uomini po­
veri e ricchi ». 

JVOH posso qui dare un'analisi 
completa e particolareggiata dei 
versi di Vladimir riguardanti i 
fanciulli; questo è argomento per 
un articolo specializzato. Ma leg­
gete una qualsiasi deli» sue poe­
sie del ciclo ' per l'infahzià e 
noterete come esse siano tutte 
tese a questo scopo fondamentale. 

Non una questione, non un feno­
meno della vita era trascurato 
da Majakovskj nei suoi versi per 
fanciulli. 

Cresci onesto, «ano, coraggioso, 
ama il lavoro. 
ecco il tuo compito. 

E ancora: « Guarda come è 
grande e bello il nostro Paese, 
quanto è forte la nostra Arma­
ta Rossa, quante cure ha per 
te il potere sovietico ». 

Ma ci sono Paesi in cui re-
ora la povertà e l'ingiustizia, 
dove i ricchi ingrassano a spe­
se dei poveri — i Paesi bor-

WLADi.MIR MAJAKOVSKJ, il s i ande poeta sovietico di cai ricorre 
il ventesimo anniversario della morte, in una rara foto del 1929 
dorante un comizio tenuto ai soldati del I Fanterìa in occasione 

della «Giornata del Libro». 
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RICORRE IJL, LXXXJt A JS1 DIVERSA RIO PI UJSTA STORICA DATA 

DICIASSETTEMILA EROI PERIRONO PER LA COMUNE 
ì proclami operai contro la guprra - Una frase di Marx - Il "nano Ihiers „ e l'ondata reazionaria 

Quando, nel 1870, si addensarono 
minacciose nel cielo europeo le nu­
gole di una guerra francO-pruftsia-
n««, si levarono, da parte dei lavo­
ratori francesi e tedeschi, procla­
mi di fratellanza e di protesta con­
tro la guerra: essi non volevano, 
come si legge in un manifesto de­
s i : internazionalisti tedeschi, * en­
trare nelle bande guerresche che 
vanno a portare la miseria e la ro­
vina nei pacifici paesi ». La rea­
zione si sferrò, allora, in Francia e 
in Germania contro i capi d'ella 
classe operaia. l e carceri ci apri­
rono. la volontà del popolo fu so ­
praffatta. 

Nell'ottobre, dopo che la dittatu­
ra di Napoleone III. verniciata d. 
* socialismo di Stato > e sostenuta 
dai preti, ebbe gettato la Francia 
il 1. settembre, nel baratro di Sé -
dan. fu la classe operaia a protesta­
re in nome della patria contro la 
pace vergognosa a cui si accingeva 
la tremebonda repubblica di que. 
borghesi che, • dodici anni prima. 
soffocando nei sangue la rivoluzio­
ne operaia, avevano aperto la via 
alla dittatura del Bonaparte ed 
alla rovina della patria. 

Giorno per giorno, o'all'ottobre, 
si andò maturando quella ci tua-
?..one che avrebbe permesso alla 
riasse operaia di riprendere il mo­
to rivoluzionario a cui, nel giugno 
1&48, la feroce repressione di Ca-
vaignac non aveva permesso la 
conquista del potere. Tale obbiet­
tivo, differenziandola dalle vecchie 
rivolte, limitate a scatti popolari 
per contingenti condizioni econo­

miche. caratterizzava rinsurrezio-
r*» e l'elevava a rivoluzione. 

La comune, sorta nella tragica 
scia della guerra franco-tedesca. 
dette luogo a due diverse solidarie­
tà tra francesi e tedeschi: una tra 
gli operai; che, narra il Mehrinj, 
« né efsenachiani né lassalliani 
esitarono un istante; ctimizi popo­
lari a Berlino, Amburgo, Brema, 
Hannover, Elberfeld. Dresda, Lip­
sia, Chemnitz manifestarono alla 
rivoluzione sociale di Parigi la lo­
ro simpatia »; l'altra fra i borghesi; 
che Bismarck, nell'atto stesso con 

cui. nel trattato del 10 maggie 
premeva il tallone sulla nuca della 
Francia, restituiva a Thiers, perche 
potesse sterminare Parigi, l'esercito 
bonapartista prigioniero ed offriva 
ia collaborazione delle truppe dello 
imperatore Guglielmo. 

Il « nano Thiers > potè, allora, an­
nunziare che sarebbe stato spieta­
to. E mantenne la parola. Lo aiutò 
nell'impegno, quale comandante d'e­
gli eserciti di Versailles, il gene­
rale Gal'ifet (il più cornuto uomo di 
Francia, che aveva speculato sulle 
sue corna durante l'Impero). Per 

otto giorni, dal 26 maggio, la popò-1 Versailles, furono superati i limi­
tazione di Parigi — uomini, donne, Iti estremi che dividono l'uomo dai-
bambini — tomba*tè ' eroicamente ila belva. 
contro i versaglieli entrati a *TZ- *-er trovai,. -,«»"j storia qualche 
dimento e per otto giorni « ia bar­
barie sfrenata e la vendetta «enza 
legge » (Marx) mostrarono in qual 
modo la * giustizia » e la « civiltà * 
sono ' attuate dall'ordine borghese 
' ogni volta che gli schiavi e gli 
sfruttati di quest'ordine insorgono 
contro i loro padroni ». 

La storia dei feroci massacri di 
Parigi ha episodi raccapriccianti e. 
sotto le divise d'egli ufficiai: d: 

« I l moro dei . federati »: Esecuzione di prigionieri da parte delle truppe versagliesi (Stampa dell'epoca) 

cosa di simile bisogna risalire alla 
notte di San Bartolomeo, allo ster­
minio degli albigesi, ai massacri 
fatti dai crociati in Gerusalemme. 
Una statistica governativa ci dà il 
numero di diciassettemila fucilati 
— diciassettemila eroi. 

•Caduti suile barricate o catturati 
nelle vie, nelle case, negli ospedali, 
«i difendevano fino a'ì'ultimo o. se 
era inutile difender??, guardavano 
in faccia la morte, dispreizando i 
carnefici. E a chi non sa fino a 
quale punto, non potresti dire se 
più di cinismo o di idiozia, pos&ano 
arrivare i cervi della, borghesia, bi­
sognerà far leggere "alcune pagine 
della relazione della Commissione 
oarlsmentare d'inchiesta, condotta. 
anni dopo, sui fatti della Comune: 
mll loro scopo, accuratamente ce­
lato — attesta il relatore Gerspach. 
parlando degli operai —, è ài ri­
nunciare a qualsiasi ' lavorò. Solo 
Così si può spiegare il cinismo col 
quale i comunardi si sono lasciati 
fucilare.» Quando li si fucila, essi 
muoiono con una specie di svergo­
gnatezza... ». : 

Non poteva, comprendere, questo 
onorevole Gerspach, nella sua in­
commensurabile viltà ed imbecilli­
ta. che i comunardi avevano tenuto 
fede a quella vecchia parola d'or­
dine che gì! operai del 1830 a%eva-
no scritta *m panno nero con lettere 
tos.ce: . Viceré laiorcndo o morire 
combattendo ». ' 

GIULIO TBBVtBANI 

gitesi, insomma. — Tieni cara 
la tua Patria, amala, apprezzala, 
e tientì pronto a dare una mano 
a quelli che « oltre mare, oltre 
confine, ascoltano i comunisti ». 

Le -oesie di Majakovskj non 
invecchiano: scritte tanti anni fa, 
esse sono ancora attuali e svol­
gono ancora una grande azione. 
Ecco come termina la poesia 
» Storia di Vlas, del pigro e di 
colui che scrolla la testa »; 

' Armati - ' -
del libro di studio! 

Fin dall'Infanzia 
sviluppa 
e muovi ti cervello! 

Ricordati della scuola. 
soltanto con essa 
diventerai 
costruttore 
di giorni felici! 

La poesia « Chi essere? » scriU 
ta nel 1928, sembra scritta oggi, 
tale è la chiarezza con cui in es­
sa viene glorificato il lavoro com­
piuto per il bene della Patria. Il 
lavoro non viene esaltato con pa­
role generiche e con punti escla­
mativi, ma concretamente, in mo­
do che il giovane lettore possa 
raffigurarsi chiaramente i tratti 
caratteristici di questa o di quel­
la professione. > -' .»' 

Attraverso i suoi versi Vladi­
mir Vladimirovic conversava 
semplicemente con i ragazzi sen­
za mai lasciarsi andare ad oscu­
rità e sdolcinature. • - • 

A proposito di ciò bisogna dire 
che l'avversione per i versucoli 
sentimentali era nata in lui con 
la prima fanciullezza; dalle memo­
rie di nostra madre, Aleksandra 
Aleksgndrovna Majakovskaìa ca­
pare come Volodia chiedesse di 
ascoltare qualcosa di » più vero », 
ogni qualvolta gli venivan lette 
simili sdolcinature. 

Vladimir lavorava con molto 
scrupolo intorno si suoi versi per 
l'infanzia; le sue cc^-ezioni erano 
numerosissime; sapeva che t fe­
nomeni e le questioni complica­
te di cui parlava nei suoi versi 
dovevano essere presentate ai 
fanciulli con estrema chiarezza 
pur non abbassandone la qualità 
artistica o sminuendone U senso; 
e questo gli riusciva benissimo. 
Leggendo i suoi versi, non soltan­
to questi fenomeni e queste que­
stioni si percepiscono cor. la men­
te, non soltanto si sentono, ma si 
vedono anche. 

Vladimir Viadimirovic, nella 
sua grande passione per i pìcco­
li lettort, si occupava egli stesso 
della presentazione tipografica 
dei suoi libri per i bimbi. Si con­
serva ancora il modelle che egli 
stesso compose per il libro « Ciò 
che è bene e ciò che è male *; un 
quaderno in sedici pagine Con il 
testo completo e con l'annotazio­
ne: ' Nel disegno il padre operaio 
mostra al figlio le figure di que­
sto stesso libro ». 

Majakovskj si occupò sempre 
dei giovani * pionieri » e fu ami­
co, lettore e collaboratore delia 
Pionierskaia Pravda. 

E' interessante, a questo propo­
sito, il seguente fatto: nel 1927 la 
Pionierskaia Pravda si occupò di 
una rassegna del lavoro militare 
nelle formazioni di pionieri; du­
rante quell'epoca, un giorno, Ma­
jakovskj telefonò in redazione di­
cendo: « Ho letto il vostro giorna­
le e mi i tanto piaciuto che ho 
scritto una canzone!... Ascoltate!», 
e lesse « Portiamo carabine nuo­
ve » che divenne poi la canzone 
dei pionieri. 

Majakovskf scrisse versi per 
fanciulli non soltanto perchè ri­
teneva fosse dovere del cittadino-

j poeta, ma anche perchè questa 
1 era una sua esigenza, derivata dal 

suo profondo amore per i bf«»bf. 
Era un amore forte, privo di 
qualsiasi sentimentalismo, « pie­
no del più grande rispetto per il 
fanciullo. E questo delicato ri­
spetto verso i fanciulli suona bel­
lo in ogni verso scritto per i suoi 
piccoli compagni. 
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— Non lo so... 
— Lasci stare. Gielo dico io; non 

si sciolgono! 
— Ma come? anche qui in Lu­

cania? 
— In Lucania peggio che... che... 

che in Fjnilia! 
Ora coir.ini.ia a sfogarsi libera­

mente. Ce l'ha soprattutto con le 
donne e con i braccianti. E' chiaro 
che deve ritenere più mostruoso 
di un matricidio, un'occupazione di 
terra. E' a tal punto in Dreda a 
una deformazione professionale che 
assume l'atteggiamento rìella vitti­
ma e parla con accento sinceramen­
te accorato. 

Un incidente con S. £. 
— Le racconto questa — dice — 

Venne da Roma sua eccellenza 
CoteJlcssu, il medico, quello della 
sanità. Cosa si fa in questi casi, 
cosa ri è sempre fatto? Lo si porta 
a visitare quei pochi posti decenti 
che ci sono. E così si c r e b b e do­
vuto fare, come aveva stabilito il 
prefetto. Bene! Sapete m«a suc­
cesse? Dopo che sua eccellenza del­
la sanità aveva visitato l'unica ca­
sa popolare in costruzione e, sia 
lodato iddio, se ne stava andando 
felice e contento, arrivarono le 
donne del Sasso Barisano. Per dir­
la in breve, sua eccellenza il me­
dico dovette andare, per ore, di 
grotta in grotta, in mezzo allo ster­
co delle capre e degli asini. E' o 
non è uno schifo? gli domandarono 
le donne alla fine. E quello dovet­
te anche ammettere che è uno schi­
fo. Bene. Lo sa lei che non potetti 
operare nemmeno un arresto, nem­
meno un fermo? Non c'era stata 
nemmeno una violazione al rego­
lamento. 

— Che regolamento'.' 
— Madonna mia! il regolamento 

di pubblica sicurezza! I tempi, caro 
signore, sono cambiati, non vanno 
più nemmeno a rompere le vetrine: 
fanno qupllo che fanno, ma stanno 
nel regolamento. Ma ne vuole sa­
pere una? Questi esfoni fottuti 
morti di lame, ti vengono a parla­
re di Costituzione. Costituzione, 
dico. Ne ha mai sentito parlare lei? 

— Certo. 
— Beh! si capisce, lei è clttaa.no 

e istruito. Ma non mi vorrà dire 
che la conosce a memoria articolo 
por articolo! Ebbene, le* non ci cre­

erà, questi cafoni li Fanno quasi 
lutti a memoria i t39 articoli e 
molti girano con il libretto in ta­
sca, perchè l'hanno pure stampata 
'sta Costituzione, S così ci fregano. 

Oramai manifesta apertamente il 
suo abbattimento, la sua delusio­
ne. 

La Lucania, ha detto lei. Ma che 
conosce lei della Lucania? Stia a 
sentire questa. Il ministro Scelbs 
ha mandato una circolare che proi­
bisce ai comunisti di vendere •. 
giornali, cioè l'Unità. Misura d'or­
dine pubblico Può prenderla o no 
un povero ministro? Bene. Dome­
nica vedo sulla piazza, proprio da­
vanti alla chiesa, a pochi p?s?i dal 
commissariato, uno di quelli che 
tengo segnati per l'occasione buo­
na Il giornale del popolo, strilla. 
leggete il giornale del popolo! Te 
lo darò io il popolo questa volta. 
penso. E lunedi mattina, come pri­
ma operazione della settimana. 
chiamo il piantone e faccio l'in­
vito: Luigi Terlizzi. sia sapevo no­
me cognome e indirizzo. Lo invito 
per le cinque del pomeriepio e lu: 
alle cinque meno un minuto era 
nella mia stanza. Già «apevo che é 
uro che non si Ia«c"a far fesso. 
Mi ero preparato: sulla scrivania 
sottomano avevo il regolamento di 
P.S. e circolare Hel ministro. Ter­
lizzi Luigi di... abitante in... pro-
fessone.. .? Si. Dove stavi domenica 
aile .dieci? In piazza davanti alla 
chiesa. Che facevi? Vendevo YUnt-
tà. Proibito. Chi lo proibisce? Una 
circolare del ministro Sceiba. E gli 
leggo la circolare. Quello mi guar­
da e allora io. per parare la mos­
sa. metto f'iori subito il regolamen­
to di P.S. dov'è .«scrìtto come e per­
chè bisogna applicare le circolari 
del min'stro. Sai leggere? gli do­
mando mostrandogli il regolamento. 
No. dice lui. E Io !er?go. Quando ho 
finito domando: ora. hai capito? Un 
momentc fa lui. e cava di tasca 
ouel maledetto libretto verJe. la 
Costituzione, lo apre, sfoglia qual­
che pagina e comincia a leggere: 
Articolo ventuno. Ma se avevi det­
te che non sai leggere? gli doman­
do. Quella, non so leggere, dice. 
quella è la legge fatta dai fasci­
sti, ma questa so leggerla perchè 
è la legge fatta dal popolo. Insom­
ma. cer dirla in breve, a forza di 
popolo e d! Costituzione mi ha fre­
gavo. Cominciammo a levare tutti 
e due la voce, ci senti il commissa­
rio. e mi mandò a chiamare. Stem­
mo mezz'ora assieme a studiare i1 

libretto di Terlizzi e la circolare d; 
Sceiba, poi il dottore di«^e: Beh!. 
che ci vuoi fare? dagli una dif^da 
e mandalo v :a 

— Chi aver a ragione? 
Bella figura ci feci! Quello non 

volle sottoscrivere nemmeno la 
diffida! 

— Ma insomma — domando can­
didamente — chi aveva ragione lei 
o Terlizri? * *'. • ; ' *" * 

— Chi lo mì — fa il maresciallo 
ccn una smorfia di disprezzo sulle 
labbra — Lee^a le; s:c«o. 

Mette la mano in tasca e caccia 
un libricino verde. la Costituzione. 
Lo apre e comincia a l ^ g e r e : « Ar­
ticolo 21. Tutti hanno diritto di ma-
n'f-siEre ' liberamenf - il proprio 
ne.is:ero con la p a n . . lo scritto 
e ogni altro merzo di d.ffu«r'one. L"> 
stampa non può essere soggetta ad 
qutorizraz:r.ne o c'nmra 

— Secondo me. dico, Terlizzi ave­
va ragione. 

E comincio un'aperta requisitoria 
contro gì! abusi della polizia e del 
governo. L'espressione del mare­
sciallo diventa sempre p;ù ostile e 
sospettosa. Poi alla fine scoppia. 

— Mi dica. lei, che è venuto a 
fare a Matera? 

— Giornalista. 
— Le dispiace mostrarmi 1 do-

cumenti? 
— Si figuri! 
— Ma che piornalists e giorna­

lista! Lei è certamente uno di que. 
i l i agitatori che mandano dal 
nord... 

— No. msre?cià! Napoletano, se­
zione San Ferdinando, anzi com­
missariato San Ferdinando. 

RICCARDO LONGONE 

Le prime 
a Roma 

SUGLI SCHERMI 

i l i .fuggitivo > 
Da un incontro assai strano è na­

to * P fuggitivo ». E* l'incontro tra 
un regista da poco affermatosi per 
alcune sue doti di estro e o*i co­
raggio narrativo, Joseph L. Man-
cklevicz ed il romanziere inglese 
John Galsworthy, prodotto venerato 
e stimato della media e grande bor­
ghesia inglese di cui ha raccontato 
per tanti anni i fatti particolari. 

Ei Galsworthy è il romanzo che 
dà la traccia al film. Vi si racconta 
la storia di un uomo coinvolto *>uo 
malgrado in un omicidio e ingiu­
stamente condannato ai lavori for­
zati. Evade, viene braccato lunga­
mente, incontra la donna del cuo­
re, e finisce per concludere che è 
meglio tornarsene in carcere. La 
tesi del film è felicemente riassun­
ta nella didascalia iniziale in cui 
si afferma l'as&uidilà di voler ten­
tare di modificare •• ciò che è sta­
to », e nella didascalia finale in cui 
si paragona la giustizia ad un enor­
me edificio fatto di tante pietre. 
Evidentemente non si può togliere 
una pietra senza nuocere all'intero 
edificio. 

Una stona simile, questa para­
dossale difesa di un ordine costi­
tuito anche nell'ingiustizia palese, 
non può evidentemente costituire 
la s-pina dorsale di un film che vo­
glia nttrarre il pubblkc. li legista 
Manckievicz ha tentato di suppli­
re a questa deficienza puntando sul­
la vecchia spericolata tecnica della 
sospensione, sfruttando cioè un 
elemento narrativo principe, la fu­
ga dell'evaso nella campagna lon­
dinese e l'inseguimento della poli­
zia. Non è certo un elemento nuo­
vo, e nel cinema americano trova 
precedenti lontani e vicini. Anche 
un film inglese che fece oarlare di 
sé, e che ebbe in italiano un titolo 
analogo a questo, « Fuggiasco », 
seppe attingere a piene mani a que­
sto pozzo. Ma anche seguendo quo-
An strada Manckievicz non è riu­
scito che in rari momenti a crear» 
quella atmosfera di tospensione che 
pure aveva saputo ottenere nel 
« Bandito senza nome ». In tutto il 
film infatti il dialogo ed il gusto 
della parola e del facile sentenzia­
re prendono il sopravvento sulla 
pzione, i problemi « morali » sui 
concreti problemi del fuggitivo. Ci 
è anche un prete cattol'co che cita 
il Vangelo in un momento partico­
larmente delicato dell'inseguimcnio. 

Gh interpreti: Rex Harrison, in­
glese, per origine, per fisico e per 
temperamento, dà vita ad un per­
sonaggio di aristocratico superuo­
mo, pronto a morire piuttosto che 
tornare in carcere e pronto a ca­
dere come una pera matura di 
fronte alla prima ragazza che in­
contra all'angolo della strada. Tale 
ragazza e Peggy Cunnius, un tipo 
di « snob » che vede l'eva&o duran­
te una caccia alla volpe, e unnie-
dietamente sente il bisogno di ri­
vestirlo con gli abiti del fidanzato, 
e liquidare il fidanzato stesso. C'à 
anche un poliziotto sensibilmente 
schifato del suo mestiere. A nessu­
no ealta in mente di chiedergli per-

!chè non ne sceglie un altro. 
t. e. 

Aquile sul Pacifico 
Non un film di guerra, una vol­

ta tanto, ma un film d'anteguerra. 
Una notissima aviatrice — dt quel­
le che battono i record di velocita e 
fanno il giro del monab senza sta­
lo — viene incaricata dal Coman­
do americano di una rischiosa im­
presa. Si tratta di «scomparire» 
durante un raid sul Pacifico, in 
modo da fornire all'aviazione ame­
ricana il pretesto per battei e la 
zona con la scusa di ricercare la 
trasvolatrice, gli aerei USA faran­
no fotografie e rilievi degli appre­
stamenti militari giapponesi nel!e 
isolette oceaniche. Ip realtà la cam. 
pionessa deve atterrare di nasco­
sto in un atollo sperduto e restai-
sene li fino a che i giapponesi 
saranno stati fotografati a suffi­
cienza. Senonchè i giapponesi sco­
prono tutto l'astutissimo intrigo e 
i piani del comando rischiano ài 
andare a monte. L'aviatrice, ero.-
camente. si sacrificherà buttandosi 
in mare invece che siili atollo. 
sconvolgenab le trame nipponiche 
e permettendo al Comando di fare 
le sue fotografie. 

La trama del film è tratta da un 
episodio reale, debitamente roman­
zato con l'introduzione — tra lo 
altro — di un aviatore e di un co­
struttore di aeroplani che si di­
sputano la campionessa. Ro6alind 
Russe! t' abbastanza convincente 
come eroina, molto meno come 
amante contesa, dato che gli anni 
(anzi, i decenni) passano per lutti-
li solito Herbert Marshall a il so ­
lito Fred McMurray sono i due che 
si innamorano di lei. 

Molti atteggiamenti fieri, molto 
patriottismo, molti modellini volan-
*:, moltissima noia. Ha a'iretlo Lo-
thar Mendes. 

Vice 
t • • i m i t i n t i i t u t u t i n t i n n i t i m i u n 

U.R.S.S. — Il muratore Ivan 
Rakmanin è alato iniignito del 
premio Stalin per «ver creato 
un nuovo sistema di fabbrica-

•ione rapida di n a r i 

*<*.«. 
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TERRA Al CONTADINI 
0 TERRA Al LATIFONDISTI? 

Nei due precedenti articoli sul prò» 
getto di riforma fondiaria presentato 
dal governo, abbiamo dimostrato 
(credo) la differenza che pasvi tra 
il principio della fissazione di un li­
mite alla proprietà fondiaria, quale 
noi sosteniamo in base all'art. 44 del­
la Co tiuuionc, e il principio dello 
v scorporo • introdotto dal governo, 
che in realtà non è un principio, 
bensì un espediente, un camuffamen­
to. Inoltre abbiamo illustrato i cri­
teri secondo i quali è staro diviso 
ìl territorio nazionale in tre grosse 
zone agrarie e le conseguenze della 
applicazione differenziata della rifor­
ma govermtiva alle tre zone e delle 
eccezioni che e sa subisce, in generale 
ed in ciascuna zona. 

Il farraginoso meccanismo è co­
struito sulla promessa di consegnare 
in proprietà, entro .jo anni, un po­
dere a iK.oao contadi"1 (̂ u 1 mi­
lioni e mezzo di senza terra), e inte­
grare 6$.ooo piccole proprietà insuf­
ficienti (su un milione e 700 mila, 
quante ne esistono oggi). Per questa 
strada, dicono i propagandisti del 
governo, ci si avvia da noi a dir 
la terra ai contadini, « alla maniera 
italiana »! 

E' una maniera spiacevole; perchè 
invece di dar la terra ai contadini 
la mantiene alla grande proprietà; 
perchè invece di dar la terra ai con­
tadini, caccia i contadini dalla ter­
ra; perchè le condizioni di accesso 
dei iSo.ooo «privilegiati» alla terra 
non garantiscono loro di giungere fra 
30 anni alla meta. 

Mantiene la terra alla grande prò 
prietà; giacché pur dopo gli « scor 
pori » la quantità assoluta e relativa 
di terra nelle mani della grande prò 
prietà resta quasi inalterata. Le prò 
prietà di oltre 50 ettari ammontano 
oggi, complessivamente, a 10.300.coo 
ettari (media per proprietà, ettari 
257,5). F r a 3° a n m (facendo astra­
zione dalle normali vicende dell?, pro­
prietà) le stesse proprietà ammonte* 
rebbero complessivamente a 9.040.000 
ettari (media per proprietà, ettari 
226). Questo calcolo è però ottimi­
sta, perchè non tiene conto delle con­
seguenze del fatto che la legge assi­
cura, pur dopo gli « scorpori », -1 di­
ritto illimitato di possedere terra, né 
tiene conto delle conseguenze della 
frisi agraria per ì piccoli proprietari. 

Caccia i contadini dalla terra. Per 
'sistemare» su 1.410.000 ettari pre­
visti dal Ministro Segni (ma questa 
è una cifra arbitraria in eccesso) i 
famosi 180.000 contadini che godreb­
bero della riforma, occorrerà .Tacciar 
via dalla terra circa 1 milione di 
contadini che ora vi si trovano in 
base a concessione o contratto. 

Nella sola zona B, 600.000 conta­
dini circa dovrebbero essere cacciati 
via, e cioè circa 250.000 cooperatori, 
assegnatari di terre incolte o insuffi­
cientemente coltivate, e circa ^jo.coo 
contadini compartecipanti, mezzadri, 
coloni e piccoli e medi fittavoli col­
tivatori diretti (artt- 17 e 29 del pro­
getto). Queste centinaia di migliata 
di espulsi dalla terra, saluteranno 

a gran " voce (ve lo immaginate?) 
l'inizio ' della « proprietarizzazione > 
promessa ai senza terra dal governo 
democristiano! '•' * • •'* : * ** 

Rende penoso il cammino dei 180 
mila privilegiati. In questi gioì ni il 
prof. Serpieri, in un articolo sul Mes~ 
taggero ha sostenuto la tesi dell'enfi­
teusi per le assegnazioni delle terre 
silane-croronesi soggette alla riforma, 
enfiteusi che « solleva i contadini dal­
l'ammortamento del prezzo fin che 
sia in grado di riscattare il -inoti". 
e gli consente di corrispondere que­
sto in natura (prodotti del fondo) »; 
e, se non erriamo, la tesi dell'enfi­
teusi (coatta, naturalmente) è, per 
analogia, sostenuta dal Serpieri an­
che nella zona B. Parecchi «crittori, 
anche se di minor rinomanza del Ser­
pieri, hanno sostenuto la tesi della 
enfiteusi, dopo che fu varata la legge 
Silana. Avrebbero fatto meglio a par­
lar prima. 

Noi siamo rimasti isolati, coi so­
cialisti del P.S.I., a sostenere l'enfi­
teusi, nelle due Camere, nel corso 
della discussione della legge Silana. 
Un muro di viltà ci ha isolati, sulla 
stampa, e nel Parlamento (ma non 
fra i contadini, come del resto si ve­
drà), al punto che l'enfiteusi, questo 
vecchio millenario istituto, è apparso 
ad un certo momento una temibile 
macchina rivoluzionaria! 

E chi sono i 180.000 privilegiati 
ai quali il progetto governativo pro­
mette, fra trenta anni, la proprietà? 
Sono il risultato di una « selezione », 
come i 7.000 della zona silana-cro 
tonese. E come si fa una tale scie 
zionc? 

Bisognerebbe sottoporre ad un esa­
me di maturità 2-3 milioni di aspi­
ranti alla terra. E' evidente che que­
sto esame non si può fare. E* tecni­
camente impossibile. La selezione non 
può essere, dunque, che una opera­
zione politica. Non si tratta cioè di 
assegnare la terra ai più capaci, come 
afferma il progetto governativo, bensì 
a determinati gruppi di contadini scel­
ti con criteri politici. Non abbiamo, 
forse, degli esempi di questo orien­
tamento nelle zone avanzate della 
Lombardia e dell'Emilia? Quando si 
vogliono punire in queste regioni i 
lavoratori che sanno far valere i loro 
diritti, appunto perchè piti capaci, si 
cerca di sostituirli con contadini in­
gaggiati nelle zone agricole più arre­
trate del Paese o nelle montagne, 
purché ligi agli agrari e timorati del 
governo. Dilatate questo orientamen­
to e avrete un'idea dei criteri ispira­
tori della riforma agraria democri­
stiana. Ora noi vogliamo che !a ter­
ra venga data al magp" »• numero 
possibile di contadini e senza nes­
suna arbitraria selezione. 
- La riforma agraria che ci serve 

comporta no-, già un esame dei con­
tadini, ma un esame severo della 
grande proprietà, fatto dalla nuova 
democrazia italiana a difesa de*»li in­
teressi della produzione, del lavoro 
agricolo e del sano capitale agrario 
chiaroveggente. 

RUGGERO GR1ECO 

VIGILIA NI NTTOIt A I*K IN A L B A N I A 
V.' 

Incontro di Enver Hoxha 
con gli elettori del collegio 108 

I grandi progressi del!a Repubblica popolare - Grave provo­
cazione dell'esercito mona reo-fascista greco ai confini albanesi 

Scampoli 

Il primo aviere italiano Sauro Rinaldi tenterà nei prossimi giorni 
di battere il primato detenuto dal francese Leo Valentin, « l'uccello 
umano », gettandosi dall'altezza di 10.000 metri per poi planare verso 
terra per mezzo di ali artificiali. A duecento metri dui suolo il 
Rinaldi dovrà aprire l'unico paracadute di cui sarà fornito per portare 

a termine l'emozionante impresa 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 
TIRANA, 26. — La campagna per 

le elezioni di domenica prottima 
all'assemblea popolare albanese, 
secondo - una legge che stabilisce 
la sospensione di qualsiasi propa­
ganda nei due giorni precedenti la 
consultazione elettorale, si è con­
clusa ieri sera con l'incontro fra 
Enver Hoxha e i suoi elettori del 
collegio n. 108 di Tirana. 

« Incotti**: con gli elettori » è il 
termine coi, il quale la stampa al­
banese fia definito i comizi tenuti 
nelle fabbriche, nei villaggi, nelle 
cooperative, nei cantieri, nei quar­
tieri delle città, da Tirana a Soli­
tari ad Argirocattro, dai candidali 
del fronte democratico; ed è un 
termine che caratterizza perfetta-
iiiente il tono di queste assemblee. 
Il contatto fra elettori e candidati 
è stato sempre fraterne e caloroso, 
ed ha portato ad un impegno reci­
proco ed entusiasta a portare avan­
ti la costruzione della nuova Al­
bania, di cui già il primo governo 
del fronte democratico, uicito dal­
la guerra di liberazione e dalle 
elezioni del 1945, ha gettato le so­
lide basi sotto la guida del Parti­
to del Lavoro. 

Enver Hoxha, Presidente del centrale idroelettrica Selita agli 
fronte democratico e segretario gè 
nerale del Partito del Lavoro, $i è. 
presentato come candidato nel 
quartiere centrale dì Tirana, il più 
popolare e rivoluzionario della ca­
pitale, lv es*o, in una delle sue 
umili case, i dirigenti comunisti 
albanesi fondarono il Partito nel 
1941, quando più infieriva l'occu­
pazione fascista. Nelle kUe strade 
strette furono compiati contro i 
nazisti e i fascisti i più avdacj at­
tentati, caddero combattendo i gio­
vanissimi eroi Misto Mane e Vojo 
Kushi. 

Il d i s c o r s o d i H o x h a 

Il capo della nuova Albania, nel 
suo discordo di ieri sera, ha ricor­
dato quei giorni in cui i comunisti 
cominciarono ad organizzare nel­
la lotta la riscossa del popolo al­
banese; ha parlalo della profonda 
trasformazione die il regime po­
polare sta oggi imprimendo al vol­
to del paese, dalla assegnazione 
della terra fra i contadini ai gran­
di complessi industriali in costru­
zione, dal « combinat p fessile 
«Stalin» di Tirana al «combinat» 
dello zucchero di Malikl, dalla 

FREDDEZZA E RISERVE BRITANNICHE E DEI TRUST FRANCESI 

Diffidente adesione di Londra 
alle trattative per il piano Schiumati 

L'Italia invitata alla conferenza, che si aprirà prossimamente a Parigi - Dissensi fra i trust francesi 

DAL NOSTRO 
PARIGI, 26. 

CORRISPONDENTE 
— Una conferenza 

a cui partecipereb-internazionale 
bero delegati della Francia, della 
Germania occidentale, dell'Inghil­
terra, dell'Italia e dei tre Paesi del 
Benelux sarà convocata al più pre­
sto a Parigi, per discutere la crea­
zione del cartello del carbone e 
dell'acciaio. 

l i Quai d'Orsay ha inviato a que­
sti Paesi una nota diplomatica in­
vitandoli a manifestare il loro ac­
cordo con i principi enunciati da 
Schuman nella sua dichiarazione 
del nove maggio: in base alle ade­
sioni di principio ciascun governo 
sarà invitato ufficialmente al Con­
vegno, la cui data esatta sarà im­
mediatamente fissata. 

La partecipazione italiana 
La partecipazione dell'Italia, del­

le Germania occidentale e del Be­
nelux è stata assicurata senza mol­
ti ostacoli; il Belgio l'ha garantita 
oggi ufficialmente e, guanto al­
l'Italia, Schuman rie ha parlato 
mercoledì con l'Ambasciatore ita­
liano a Parigi,'Quaroni. Quella bri­
tannica, invece, sebbene le notizie 

ATMOSFERA MOLTO ECCITATA A SIEtfA 

1/ "Istrice,, grande favorita 
nel carosello finale del Palio 

La Lupa e la Pantera hanno vinto le prove di ieri 
matt ina - Discussioni animate t r a i "contradaioli , , 

SIENA, 28. — Il Palio straordina-
nario. che prende il nome d\ S. Ber­
nardino si corrdà il 28. Ma già la 
città vive nella atmosfera eccitata 
ed arroventata che caratterizza la 
corsa. Anche quest'anno non sono 
mancati i contusi nei piccoli taf­
ferugli che sorgono tra i «contra­
daioli» più accesi, e particolar­
mente fra quelli dell'* Istrice » e 
quelli della * Lupa •». contrade con­
finanti e tradizionalmente rivali. 

L'immediata, riscaldata vigilia 
della manifestazione è cominciata 
ieri, con l'assegnazione dei coral lo 
o ciascuna delle dicci contradc,-av-
vaiuta, come al solito, per torteg-
gio. ed alla presenza di una gran­
de folla, nonostante che fosse gior­
no feriale. Dopo le prove di sele­
zione dei cavalli da assegnare alle 
contrade, allo squillo delle i chia­
rine » dei valletti comunali, ha a-
vuto inizio il. sorteggio, accompa­

gnato dalle manifestazioni di giù 
bilo o di delusione da par te delle 
contrade 

Infine è risultato nettamente fa­
vorita la contrada dell'Istrìca, cui 
è toccata in sorte la cavalla Popa, 
vincitrice del Palio dell 'anno scor­
so. E tuttavia, nelle corse di alle­
namento di oggi l'Istrice è stata 
costrstta ad interrompere entram­
be le prove, per la caduta del fan­
tino nelle difficilissime curve di 
San Martino e del Casato. La for­
za del cavallo, che ha pure una 
grande importanza non può essere 
considerata determinante agli ef­
fetti della vittoria. Giuocano a fa­
vore o a sfavore numerosi a l t r i e-
lementi, che vanno dalla difficoltà 
della pista, ai •*. nerbi di bue r con 
i quali durante il Palio i fantini 
possono colpirsi a vicenda, e pe r ­
fino agli intrighi « diplomatici » ed 
agli « accordi segreti » 

Chi vincerà? L'Istrice, grande fa­
vorita, o la Lupa, o la Pantera, 
vincitrici delle prove dì questa 
mattina? E' difficile, per tutti i mo­
tivi già dett:, fare un pronostico 
attendibile. Quello che si può dire 
è che Siena è in fermento, o che 
per lo meno sono in fermento i die­
ci rioni prescelti quest'anno per 
il Palio, la f Pantera •*, il « Drago *, 
il « Leocorno *, il « iVicc'iio J», V«0-
ca *. V" Aquita », I« Onda », la 
* Lupa », il » Montone » e l'« Istri­
ce i>. Ad ogni angolo di strada, in 
ogni locale, in ogni famiglia la di­
scussione si accende. 

Domenica la grande sagra si con­
cluderà nel vertiginoso carosello 
che terrà avvinti i senesi durante 
i tre giri della piazza. Da questa 
lotta uscirà la contrada vincitrice 
che si aggiudicherà l'ambito drap­
pellone. 

giunte da Londra all'ultima ora 
la facciano ritenere certa, non è 
stata facile a ottenersi. Alcuni in­
cidenti registrati nelle ultime c e 
hanno dato un primo saggio della 
tempesta che si scatenerà durante 
le trattative, quando Londra dovrà 
precisare il suo atteggiamento nei 
confronti del futuro organismo. 

Dopo una freddissima accoglien­
za alle proposte di Schuman, Be­
viti aveva fatto sapere ieri con 
una nota al Governo di Parigi di 
essere disposto ad inviare soltanto 
degli « osservatori » alla prossima 
Conferenza. La nota francese chie­
deva invece una adesione di prin­
cipio immediata, escludendo espli­
citamente la possibilità di una pre­
senza cosi poco impegnativa. Essa 
esigeva insomma che i delegati fos­
sero dej « negoziatori k. e non dei 
semplici « osservatori ». 

Si intrecciava così oggi tra le 
due capitali un acceso dibattito 
diplomatico, che si concludeva ap­
parentemente con la trasmissione 
e Parigi del testo delle dichiara­
zioni di un portavoce britannico. 
Tali dichiarazioni assicurano che 
i rappresentanti britannici avran­
no la possibilità di trattare effetti­
vamente con gli altri delegati con­
venuti a Parigi. 

L'episodio sembra mostrare che 
ia Gran Bretagna partecipare alle 
trattative perchè preferisce aver­
ne una conoscenza diretta — ed as­
sicurarsi magari la possibilità di 
silurarle con un'abile opposizio­
ne — piuttosto che lasciar tramare 
tutto a sue spese e in sua assenza: 
il Foreign Office, messo più dagli 
americani ohe dai francesi di fron­
te al fatto compiuto dell'annuncio 
di Schuman, ritiene sia questo il 
mezzo migliore per limitare i dan­
ni del piano. Ma entrare nel co­
stituendo cartello — si dice uffi­
cialmente a Londra — è un'altra 
cosa... 

Bevin, insomma, è l'individuo 
che, con la scusa di esaminare la 
merce, entra nel negozio per fic­
care il naso negli affari del pa­
drone e senza la minima intenzio­
ne di acquistare qualcosa. 

Difficoltà inglesi 
Le difficoltà sollevate dagli in­

ce s i non sono le sole ad ostacola­
re il cartello carbone-acciaio. L'in­
tesa fra la Francia e la Germania 
occidentale, come pure quella col 
Benelux, è ben lontana dall'essere 
realizzata. La lotte sorda che pre­
cederà la nascita del cartello do­
vrà aggiungersi agli episodi più 
aspri che continuano ad essere re­
gistrati nelle trattative che saran­
no proseguite parallelamente dal­
l'industria pesante di quei Paesi 
e che detterà in ultima analisi il 
r.saltato dei lavori diplomatici. I 
conflitti fra i capitali interessati 
all'affare restano per il momento 

in una _ fase molto vaga e, per la 
segretezza dei contatti, rimangono 
del tutto sconosciuti 

Attualmente l'accordo non esiste 
neppure fra i diversi gruppi di in­
teressi di ogni Paese: l'adesione di 
principio conte molto poco in que­
sto campo, sino a che non i>'i sarà 
concretizzata in un'intesa che ogni 
gruppo vorrebbe il più possibile 
favorevole ai propri piani. Si sa, 
per esempio, ohe delle divergenze 
esistono fra i due grossi trust del­
la siderurgia francese, De Wandl 
e Sòhneider, ma analizzare più a 
fondo questi contrasti, non è pos­
sibile per il momento. 

Elementi discordi 

Nelle trattative intervengono, 
più o'rneno direttamente, anòhe le 
industrie che non producono né 
carbone né acciao. 

Si sono osservati a Parigi con­
tatti molto significativi fra i trust 
chimici dell'Europa occidentale: la 
cosa non può sorprendere se si 
pensa che il carbone è alla base 
della fabbricazione sintetica di nu­
merosi prodotti, secondo j processi 

molto sviluppati nelle imprese te­
desche. 

Notizie raccolte de varie fonti 
assicurano però che i prossimi pas­
si verso Ja completa cartel".izzaaio-
ne delle grandi industrie dell'Eu­
ropa occidentale riguarderanno 
proprio il settore chimico; i nego­
ziati in corso mirerebbero già a 
questo scopo, il che, per il caratte­
re stesso delle industrie interessa­
te, non può non avere influenza 
sul cartello acciaio-carbone ed es ­
serne nello stesso tempo influen­
zato. 

Collegate intimamente col pro­
blema degli investimenti in Ger­
mania (e col prossimo sblocco de­
gli investimenti effettuati prima 
della guerra) le trattative di que­
sto tipo dipendei anno, infine, in 
massima parte dall'atteggiamento 
dei trust industriali e dei banchieri 

La presenza di tanti elementi di­
scordi sottolinea la gravità di un 
progetto che mira a trovare nella 
preparazione accelerata della guer­
ra la soluzione di questi conflitti 
e le difficoltà che, ancora ne osta­
colano la realizzazione. 

GIUSEPPE BOPFA 

unluppi della e»'.(tira. 
Non è possibile descrivere la 

gioia e l'orgoglio del presenti men­
tre il dirigente del fronte demo­
cratico ii/tiatrnro queste grandi 
raltzzazioni frutto del lavoro di 
tutto un popolo; co»ì come non è 
possibile descrivere l'entusiasmo e 
l'affetto con cui gli elettori saluta­
vano l'Unione Sovietica e il coni-
pagno Stalin mentre Hoxha met­
teva in rilievo l'insegna mento del­
l'URSS, il suo aiuto economico, il 
suo appoggio. 

« L'Albania i per l'imperiali­
smo americano e per t suoi vas­
salli come un pruno in un occhio », 
ha soggiunto il segretario del par­
tito del lavoro accennando al com­
plotto che, attraverso i governi di 
Belgrado, di Atene e di Roma il 
Dipartimento di Stato ha ordito 
contro l'indipendenza albanese. 
Egli Ita quindi parlato degli intri 
ghi, degli spioni, dei lenorixtt, ad 
alcuni dei quali, come sia docu­
mentando in maniera impressio­
nante il processo contro le tre spie, 
paracadutate in Albania l'8 luglio 
del 1949, il governo i taliano ha da­
to coirtpùiteiite orpitatità sul suo 
territorio. 

Alla presidenza del comizio se­
devano, assieme a dirigenti del 
Fronte e dell'Unione delle donne, 
contadini indossanti i caratteristi­
ci costumi della montagna, operai 
giovanissimi e vecchie madri di 
famiglia, pastori dal volto abbron­
zato incorniciato dal velo nero del 
costume musulmano. Fuori della 
sala del comizio era una gran fol­
la che no» aveva potuto trovar po­
sto nell'interno. Anche qui giova­
ni impetuosi e anziani segnali dal­
le sofferenze tua ancora pieti»' di 
fierezza e di tenacia, ascollavano 
con attenzione la parola semplice, 
limpida, ferma di Hoxha che n 
innalzava nel sereno e tranquillo 
crepuscolo di Tirana. 

Provocazioni greche 
La notizia delle due gravi pro­

vocazioni che i manarco-fascisti 
greci hanno compiuto alla froniie-

\ra meridionale è stata accolta co­
glie ima >iuoi?n prova della rabbia 
isterica e disperata degli imperia­
listi. La mattina del 23 scorso in­
fatti. nella zona di Mesiurave Ga­
ia Gioiti, una compagnia di solda­
ti greci armati di due mitragliatri­
ci. è penetrata per 400 metri cir­
ca in territorio albanese, tentando 
ài catturare delle guardie di fron­
tiera-che però li hanno messi in 
fuga a fucilate. Il giorno succes­
sivo un battaglione greco, armato 
di mitragliatrici, di merlai e di 
una batteria da 75, ha r-tolato nuo­
vamente la frontiera ed ha spara­
to' 150 proiettiti da mortaio. Le 
guardie albanesi hanno respinto 
anche questa volta l'attacco, co­
stringendo gli aggressori a lascia­
re sul terreno 6 morti. Il ministero 
degli esteri albanese ha inviato un 
telegramma di protesta alla segre­
teria àell'O.N.U. 

FRANCO CALAMANDREI 

TERNI PIPANTE TRAGEDIA A CUIOACO 

Trentotto morti nello scontro 
fra un tram ed un'autocisterna 

L'esplosione ha gravemente danneggiato sette edifici vicini 

CHICAGO, 26. — Una terrifican­
te tragedia — che è costata la vita 
a 38 persone e il ferimento di ol­
tre 100 — si è svolta ieri sera tardi 
nei quartieri sud della grande me­
tropoli industriale. Un tram cari­
co di passeggeri, in seguito a un 
guasto a uno scambio, è entrato in 
collisione con una autocisterna che, 
in due serbatoi, recava 50.000 litri 
fi h-nzina. L'urto è stato spaven­
toso e 1 due serbatoi sono immedia­
tamente esplosi causando una ter­
ribile conflagrazione. Il tram è 
stato immediatamente investito 
dalle fiamme, ma gli sportelli au­
tomatici sono rimasti bloccati. 
chiudendo in una trappola ardente 
i passeggeri. Solo quindici tra essi 
sono riusciti a scampare dai fine­
strini. » 

Le fiamme hanno operato la lo­
ro tragica distruzione in mr-n che 
si dica, appiccandosi a sette edi­
fici vicini al luogo del disastro, 
raggiungendo il quinto ed il sesto 
piano di esse L'opera dei pompie­

ri non è valsa a salvare gli stabili. 
I senza tetto sono circa 100. 

Anche numerose automobili, che 
si trovavano dietro l'autocisterna, 
sono state incendiate. 

Epidemia di tifo 
a Lussingrande 

TRIESTE. 36. — Secondo quanto ap­
prende il CX.N. dell'Istria, una gra­
ve epidemia di tifo addominale sa­
rebbe scoppiata nel Comune di Lus-
singrande. provocando già numerose 
vittime causa la mancanza di medi­
cinali. * _ - _ _ ^ ^ _ 

Protesta polacca 
per il piano Schuman 
PARIGI '29 — L'Ambascia*ore po­

lacco a Parigi Georges Putramcnt, 
ha compiuto ieri un passo presso 
il Quai d'Orsay in relazione alla 
proposta Schuman per 1 unificazio­
ne delle industrie pesanti tedesche 

e francesi. Egli è stato riceruto dal 
Segretario Generale Parodi. 

Secondo quento al apprende da 
fonte polacca. l'Ambasciatore IMI di­
chiarato al suo interlocutore che 
« il popolo polacco vede nella rea­
lizzazione eventuale di un tale car­
tello una base per lo sviluppo del­
l'imperialismo tedesco nel suo nuo­
vo ruolo di vassallo dell'oligarchia 
dei grandi trust americani >. 

Bimba rapita 
dai gangster nel Messico 

CITTA' DEL, MESSICO, 26 — 
Due individui hanno strappata dal­
le braccia della bambinaia la seen­
ne Norma Granat, figlia del milio­
nario Samuele Granat, proprieta­
rio dì numerosi teatri del Messico. 
I banditi hanno lasciato nelle ma­
ni della bambinaia una lettera con 
la quale chiedono al Granat la 
somma di 18 mila dollari per la 
liberazione della piccina. 

Un mart ire mancato 
Padre Lombardi ha parlato a 

Berlino. Beh, i ber l ines i ne 
hanno uiste di peggio — direte. 
Afa ti bello è che Padre Lom­
bardi ha p a r l a t o nel settore 
or ien ta le di Berlino, nella zona 
sovietica. Ce lo racconta l 'Os­
s e r v a t o r e Romano df ieri, e non 
abbiamo motivo di dubitarne. 

La cosa p iù sorprendente è 
che Padre Lombardi non è sta­
to martirizzato, e qu ind i — per 
il momento almeno — ha. do­
vuto rinunciare alla santifica­
zione. Risul ta infatti, (è sempre 
l'Osservatore Romano che par­
la) che nessxm incidente ha 
turbato la «Crociata della Bon­
tà ». che la gente è stata tran­
quillamente in chiesa e fuori, 
che insomma non è successo 
niente. 

Ma allora? E le persecuzioni 
religiose, i bambin i fatti a fet­
te $e non bestemmiano, la 
grande offensiva comunista di 
Pentecoste, l'urgente necessità 
di preparare la difesa armata 
a Berlino-ovest contro l ' incom­
ben te minaccia rossa, ì blocchi, 
1 eoniroblocchi, t corri armati, 
l'attacco a cuneo, la difesa a 
contropedale, l ' inelut tabi le urto 
di due mondi? Mah! l 'Oss?r-
vator»? Romano non sa darce­
ne notizia. 

Però i reverendi redattori 
dovrebbero fare più attenzio­
ne: nello stesso pezzo in cui 
danno notizia della predica di 
Padre Lombardi nella zona so­
vietica, si insiste spudorata­
mente sulla < ondata di timore 
e di costrizione con cui si va 
preparando l'adunata di Pente­
coste ». 

Timore? Costrizione? Padre 
Lombardi rientra dunque tra i 
mezzi d'offesa dei bolscevichi? 
Eh, quasi quasi... 

Un p rog ramma 
Il corsivo che il Popolo ha de­

dicato ieri mattina allo scanda­
lo in cui la D.C. si è andaia ad 
arenare, è tutto un programma. 
Programma morale e proi ram­
ina d'azione. Dal punto di vista 
morale, gesti osceni con t ro 
c h i u n q u e proponga di portare 
le accuse dell'on. Viola dinanzi 
al Parlamento per consentire a 
questo di difendere il suo buon 
nome e di esprimere un o iud t -
2io polit ico su tutta la sclarea-
faccenda. Dal punto di vista 
dell'azione, gesti minacciosi con­
tro chiunque osi parlare male 
della democrazia cristiani e de­
gli uomini che meglio la rap­
presentano (uomini come TOQIU 
e Spataro, per intenderci). 

Sentite, infatti, quello che 
scrive il giornale rtl De Ga-
speri: 

< La Costituzione ha \ olutn 
una magistratura indipendente 
sia dall'esecutivo che dal l eg i ­
slativo, e certamente la m a e i -
st.ratura potrà al disopra delle 
passionalità politiche e dei v o ­
ti delle maggioranze colpire quei 
« temerari accusatori » che a b ­
biano il coraggio di lanciare, 
lo ripetiamo, pubbliche e speci ­
fiche accuse contro -jpec'fìche 
persone ». 

Capito, tutti? Capito soorat-
tutto magistrati indipendenti? 
Bisogna « colpire i temerà '• ac­
cusatori che abb iano il ce? tggio 
di lanciare pubbliche e : veri­
fiche accuse contro specifiche 
persone. 

Chi tocca la D.C. avrà del 
piombo. 

« Cu l tu rame » amer icano 
Uno scienziato atomico è stato 

arrestato in America. Immedia­
tamente la stampa americana e 
le sue propaggini i t a l iane h e n -
•no dafo jìafo al le trombe per 
dimostrare che la situaziyne è 
insostenibile, che questi scien­
ziati sono dei mascalzoni, che 
venderebbero alia Russia anche 
la loro madre, e così via. 

Non sappiamo con precisione 
chi sia. di che cosa sia respon­
sabile questo signor Gold o se, 
per caso, non sia addirittura un 
agente del Dipartimento di Sta­
to. Sappiamo soltanto che degli 
attuali dirigenti dei tribunali e 
degli inquisitori americani c'è 
assai poco da fidarsi e lo di­
mostrano i molti casi f'orrr-sfof. 
il recente xrrocesso contro i ci­
neasti di Hollywood e le perse­
cuzioni dei democratici. Sappia­
mo anche che l'arresto dello 
scienziato Gold e la campagna 
contro gii sc ienzia t i americani 
viene a coincidere, in modo as­
sai singolare, come il fatto che 
moltissimi scienziati di quel 
paese si sono pronunciati contro 
la bomba atomica. Sappiamo 
anche che per questo, recente­
mente, lo stesso E ins te in è stato 
tacciato da cialtrone 4a un 
membro del Congresso. 

Il che fa pensare che la cam­
pagna contro il culturame si 
sviluppa in America con mezzi 
più raffinati di quelli adoperati 
in Italia. 

tir. 
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A L E S S A N D R O D U M A S 

D'Artagnan non vol le abban­
donare così il suo compagno e si 
curvò verso d i lui per rialzarlo 
e aiutarlo a raggiungere l e li­
nce , ma in quel momento parti­
rono due colpi di fucile; un pro­
iett i le fracasso la testa alla guar­
dia già ferita, e l'altro andò a 
schiacciarsi sulla roccia dopo aver 
fischiato a due pollici da d'Ar-
lagnan. * 

Il g iovane si voltò v ivamente , 
po iché quell'attacco non poteva 
ven ire dal bastione che era n a ­
scosto dall'angolo del cammina­
m e n t o . Gli passò per la mente il 
pens iero dei due soldati che l'a­
v e v a n o abbandonato, ricordando­
gl i gli aggressori di due giorni 
prima; questa volta vol le sapere 
d i che ai trattasse. • t i buttò sul 

corpo del suo camerata come se 
fosse morto. 

Vide subito due teste spuntare 
da un rialzo del terreno a trenta 
passi di li: erano quelle dei due 
soldati. D'Artagnan non si- era 
ingannato: quei due uomini l 'a­
vevano seguito solo per assass i ­
narlo sperando che la morte del 
giovane fosse attribuita al n e ­
mico. 

Però, siccome poteva essere solo 
ferito e denunciare poi il loro 

k'fl it io, essi si avvicinarono per 
finirlo: fortunatamente, tratti In 
Inganno dall'astuzia di d'Arta-
sjnan. trascurarono di ricaricare i 
fucili. 

Quando furono a dieci passi da 
lui, d'Artagnan, che nel cadere 
aveva avuto graa cura di non 

lasciarsi sfuggire di mano la spa­
da, si rialzò improvvisamente e 
con un balzo fu loro addosso. 

Gli assassini capirono che se 
fuggivano verso il campo senza 
avere ucciso il loro uomo, egl i li 
avrebbe accusati. La loro prima 
idea fu dunque quella di passare 
al nemico. Uno di loro prese il 
fuci le per la canna e, servendo­
sene come di una clava, vibrò un 
colpo terribile a d'Artagnan, che 
lo schivò gettandosi da un lato, 
ma lasciando altresì con tale 
mossa libero passo al bandito, ti 
quale si lanciò verso ìl bastione. 

S iccome i Roccellesi che ne e -
rano a difesa ignoravano con qua­
li intenzioni quell'uomo veniva 
a loro, . fecero fuoco su di lui ed 
egli cadde colpito da un proietti­
le che gli spezzò la spalla. 

Frattanto d'Artagnan s! era s e t ­
tato sul secondo soldato, attac 
candolo con la spada: la lotta non 
fu lunga: quel miserabile non a-
veva per difendersi che il suo 
archibugio scarico, la spada del 
giovane scivolò lungo la canna 
dell'arma diventata inutile, e a n ­
dò ad attraversare la coscia del ­
l'assassino, che cadde. D'Arta­
gnan gli mise subito la punta del 
ferro alla gola. 

— Oh. non uccidetemi, — i m -
olorò il bandito. — grazia, grazia, 
signor ufficiale, e vi dirò tutto. 

— Il tuo segreto vale la pena 
almeno che lo t i lasci In vita? — 

domandò il giovane 
il colpo. 

— Si , se pensate 
valga qualche cosa, 

trattenendo 

che la vi ta 
quando si 

hanno ventidue anni come voi e i g n a n . — orsù, di ' presto: chi t i 
si può arrivare a tutto, bello e t h a incaricato di assa"binarmi? 

— Una danna r!. i.i nnn r*v prode come siete. 
— Miserabile! — disse d'Arta-

L'assassine, serv 
tsrriMls ealye a 

Una donna e*, io non cono 
sco ma che vien chiamata milady. 

— M a se tu non conosci que l ­
la -donna, come sai il suo nome? 

— Il mio compagno la c o n o ­
sceva e la chiamava cosi, con lui 
ha avuto a che fare e non con 
me: anzi egli ha in tasca una l e t ­
tera di quel la persona, che deve 
avere pei voi una grande i m ­
portanza. fecondo quel lo che g l i 
ho sentito dire. 

— Ma in che modo sei entrato 
a far parte del complotto? 

— Lui mi ha proposto di fare 
il colpo insieme e io h o accet­
tato. 

— E quanto vi ha dato per que~ 
sta bella impresa? 

— Cento luigi . 
— Ebbene, alla buon'ora. — 

disse il g iovane ridendo, — m i -
lady pensa ch'io valga qualche 
cosa: cento luigi sono una s o m ­
ma per due miserabili come voi. 
Così, capisco che tu abbia accet­
tato e ti faccio grazia, ma a una 
condizione! 

— Quale? —domandò ìl solda­
to inquieto, vedendo che non 
tutto era finito. 

— Che tu vada a prendermi la 
lettera che i l tao compagno ha 
i n tasca. 

— Ma, — esc lamo n bandito, 
— è un altro modo di uccidermi, 
quMto: come •volete ch'io vada u 

prendere quella lettera sotto il 
fuoco del bastione? 

— Eppure bisogna che tu ti d e ­
cida ad andare a prenderla, altri­
menti ti giuro che morirai di mia 
mano. 

— Grazia, signore, pietà, in 
nome di quella g iovane signora 
che voi amate, che forse credete 
morta e che non lo è! — suppl i ­
cò il bandito mettendosi in g inoc­
chio e appoggiandosi su una m a ­
no perchè col sangue cominciava 
a perdere le forze. 

— E come sai tu che c'è una 
donna che io amo e che ho c r e ­
duta morta? — domandò D'Ar­
tagnan. 

— Da quel la lettera che il mio 
compagno ha in tasca. 

— Vedi bene , allora, che mi 
occorre quel la lettera, — disse 
d'Artagnan: — dunque, niente 
più indugi, nessuna esitazione, o 
altrimenti, per quanta r ipugnan­
za abbia a bagnare la mia spada 
nel sangue dì un miserabile c o ­
me te, ti giuro sulla mia fede d i 
rmest'uomo... 

E con queste parole d'Artagnan 
fece un gesto così minaccioso, che 
i: ferito si rialzò. 

— Fermatevi , fermatmd? — 
gridò riprendendo coraggio a for­
za di terrore: — andrò, andrò. 

D'Artagnan prese l'archibugio, 
fece passare il soldato davanti a 
si • lo spinse verso II compagno 
punzecchiandogli le reni con la 

punta del la spada. 
Era u n doloroso spettacolo v e ­

dere que l disgraziato che lascia­
va sulla sua strada una lunga 
traccia d i sangue, già pallido d e l ­
la sua prossima morte, cercar d i 
trascinarsi senza esser visto, fi­
no al corpo del suo complice che 
giaceva a venti passi di lì. 

TI terrore era talmente dipinto 
sul suo volto coperto di un sudor 
freddo, che d'Artagnan ne ebbe 
pietà. 

— Ebbene. — gli disse, — ti 
mostrerò la differenza che c'è fra 
un uomo di coraggio e un v i l e 
come te: resta, .vado Io. 

E con passo agile, con l'occhio 
vigile, attento ai moviment i del 
nemico, giovandosi di tutte l e Ir­
regolarità del terreno, d'Artagnan 
arrivò s ino al secondo soldato. 

A v e v a d u e modi di arrivare 
allo scopo: frugarlo sul posto, o p ­
pure portarselo via facendosi 
scudo del suo corpo, e frugarlo 
nel camminamento. 

D'Artagnan preferì 11 seconda 
mezzo e si caricò l'assassino s u l ­
le spalle proprio nel momento i n 
cui i l nemico faceva fuoco. 

Una leggera scossa, l'urto .sor­
do di tre proiettili che foravano 
le carni, un ult imo grido, un f r e ­
mito d'agonia, provarono a d'Ar­
tagnan che l'uomo c h e aveva v o ­
luto assassinarlo, gl i aveva ora 
aalvato la v i te . . 

tC imial, 
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Mossa propagandistica dei tre 
per le elezioni in tutta la Germania 
. G/t occidentali propongono la ripresa dei colloqui a quattro 

BERLINO, 26. — 1 tre Alti Com­
missari alleati In Germania hanno 
Inviato oggi all'Alto Commissario so­
vietico. generale Ciulhov, tre note di 
Identico contenuto in cui avanzano 
proposte per la proclamazione di ele­
zioni In tutta la Germania sotto con­
trollo internazionale e sulla base del­
la risoluzione del 32 maggio della 
repubblica di Bonn. Dopo aver ri­
cordato che tale risoluzione sugge­
risce alle quattro potente occupan­
ti di assumersi l'Incarico di redigere 
una legge elettorale per lo svolgimen­
to delle elezioni stesse, la nota dei 
tre occidentali affermano di essere 
autorizzati a trattare con 1 sovietici 
per la elaborazione di tale legge. 

La nota avanza la proposta di crea­
re un governo unico per tutta la Ger­
mania. che dovrebbe preparare la stra­
da per la conclusione di un trattate* 
di pace, dal momento che. essa ricor­
da, l'Idea di un trattato di pace se­
parato con Bonn è stata scartata nel­
la recente conferenza di Londra. 

Le proposte immediate avanzate 
dagli occidentali sono basate sul se­
guenti punti: 1) l'Inizio di trattati­
ve quadripartite « limitate all'elabo­
razione della leene wtiHterals s; 2) Ut 
caso venga raggiunto un accordo sul­
la legge elettorale si dovrebbe proce­
dere alle elezioni; 1 rappresentanti 
eletti dovrebbero quindi estendere 
una costituzione per tutta la Ger­
mania e costituire un governo tede­
sco unico; 3) in tal modo « verreb­
be costituita una base per l'esisten­
za di una commissione quadripartita. 
la quale dovrebbe esercitare 1 suoi li­
mitati poteri In modo tale da permet­
tere al governo tedesco di funziona­
re In maniera effettiva ». 

Alla nota ò annessa una dichiara­
zione comune del tre Alti Commissari. 
nella quale si elencano otto condi­
zioni per e l'unificazione tedesca e 
11 controllo quadripartito ». Tra que­
ste condizioni figura la cessazione del 
prelievo dello riparazioni e del se­
questro delle Industrie proibite o li­
mitate. 

Le stesse agenzie di Btampa, nel 
dare notizia di tale passo occidenta­
le, Sono concordi nel rilevare che e v 
so, giunge nel momento In cui uà 
luogo la manifestazione delta Libera 
Gioventù Tedesca a Berlino. 

Questa manifestazione costituisce 
per la sua grandiosa portata e per 11 
successo che le ha già arriso una 
energica denuncia delle manovre che 
hanno portato alla scissione della 
Germania in violazione degli accordi 

quadripartiti e pone In pi imo piano la ripresa d i controllo quadripartito 
la lotta condotta dal popolo tedesco 
per la pace e per l'unita del paese. 

La calorosa simpatia di cui 1 ber­
linesi e larghissimi strati della po­
polazione tedesca hanno circondato 1 
giovani In occasione del loro grande 
raduno hanno dato una prova di 
quanto viva sia nel paese l'aspirazio­
ne alla riunì ncazlone. 

in tale situazione gli occidentali 
hanno In sostanza awertlto 11 bisogno 
di compiere una mossa politica che 
non contraddicesse questa aspirazio­
ne. allo scopo di non aggravare la 
sfavorevole Impressione destata dal­
l'atteggiamento da essi finora seguito. 

La nota del tre occidentali sembra 
quindi acquistate II significato di 
una semplice e scoperta mossa pro­
pagandistica. Quanto al vulora d<Mle 
proposte da essi avanzate, e anzi­
tutto da rilevare cne le condizioni 
fissate nella dlchlurazione prevedono 

ma non precisano se esso debba 
essere attuato sulla base del princi­
pio di unanimità. Senza tale prin­
cipio, da tempo abbandonato dagli 
occidentali, il controllo a quattro al 
ridurrebbe ad un fatto puramente 
formale. ' 

La dichiarazione occidentale non 
accenna neppure > alla evacuazione 
del paese da parte delle forze di oc­
cupazione e al compimento dell'o­
pera di denazificazione e di epura­
zione, misure queste che erano state 
poste dal governo della Repubblica 
Democratica Tedesca come garanzie 
essenziali del carattere Ubero * dOTr.o 
erotico delle eiezioni. 

E" inoltre da sottolineare la richie­
st i di abolizione del sequestro delle 
« industrie proibite o limitate », ossia 
la soppressione di ogni controllo sul­
la produzione pesante e sul potenzia­
le bellico tedesco. 

A LAKE SUCCESS ' ' 

Dichiarazioni di Lia 
sulla questione cinese 

Il Segretario dsll'ONU aver» 
in un» «elulione eatro U f i 1 * 

LAKE SUCCESS, 26. — Il Segre­
tario Generale dell'O.N.U. Trygve 
Lie, ha affermato oggi che proba­
bilmente il punto morto cui ai è 
giunti all'ONU sulla questione dal­
la Cina sarà superato in giugno o 
luglio. 

Nel corso della sua conferenza 
stampa, Lie ha detto che l'URSS 
ha ancora piena fiducia nelle Na­
zioni Unite e desidera che l'orga­
nizzazione deirONU torni a furi 
zionare normalmente. 

Lie ha poi affermato di non aver 
portato a Stalin alcuna proposta 
di • Truman né ' di avere ricevuto 
alcun messaggio per Truman. 
- Lie conta di incontrarsi con il 

presidente e con il segretario di 
Stato americani nel corso della 
settimana prossima. 

Le dichiarazioni del Segretario 
dell'ONU fono di grande impor 
tanza, dal momento che Trygve Lie, 
nel suo viaggio in Europa ha po­
tuto sondare il punto di vista delle 
maggiori potenze 

LAVV.'RODINO' "RISOLVE.. LA I1RISI COME IL'nOTT. COSTA 

La compressione dei salari 
chiesta 

IV ci .ì '< tn 
ricoltura 

II memoriale sull'industria meccanica inviato dalla CGIL a Campilli 

Si è aperta ieri a Roma l'assemblea 
generale della Confagricoltura, con 
l'intervento di circa 400 delegati. Si­
gnificativa la presenza, alla seduta 
inaugurale, del dott. Costa e dell'ing. 
Begre. presidente e vice-presidente 
della Conflndustrla. 

Ila svolto la relazione iniziale lo 
avv. Marino Rodino. Naturalmente 
egli ha sottolineato drammaticamen­
te la crisi agricola, e In particolare 
la Tisi dell'olio, del latte e del vino 
(esistono giacenze di 10-13 milioni 
di ettolitri di vino, oltre ai 2-3 mi­
lioni di ettolitri avanzati dall'anno 
prima). r 

Motivi de:a crisi? L'avv Rodino ha 
ribadito le più reazionarle tesi pa­
dronali: gli alti costi provacati dal­
l'aumento dei salari, dagli oneri con­
tributivi, dal fisco. Per Rollino l la­
boratori della terra guadagnano in 

"TRUPPE D'OCCUPAZIONE.. ALLE PORTE DI LONDRA 

Gli S. U. costruiscono in Inghilterra 
grandi aeroporti per i bombardamenti atomici 
18.000 scienziati inglesi.affermano che solo ia pace può salvare il paese dalle distruzioni 
DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
LONDRA, 26. — La minacciosa 

frase pronunciata alcuni giorni fa 
dal Vice presidente Barkley degli 
Stati Uniti (~noi dovremo, prima 
che finisca la guerra fredda, oc­
cupare nitri paesi ») ha preso un 
concreto significato per il pubblico 
inglese quando questo ha letto og­
gi su tutta la stampa londinese — 
e in particolare sul Manchester 
Guardian - che i contingenti del­
l'aviazione da bombardamento ame­
ricana, che già da tempo stazionano 
in vari aeroporti britannici * sono 
da considerarsi quindi d'occupazio­
ne a tutti gli effetti, saranno quan­
to prima portati su una base assai 
più vasta e permanente. 

L'aviazione americana, entro po­
chi giorni, comincerà a costruire 
per suo conto, nei pressi di Oxford, 

OGGI UH IMO TENTATIVO DI ACCORDO 

Ih sciòpero lunedi 
tram e autotrasporti 
E* confermato per lunedi pros­

simo lo sciopero nazionale di 24 
ore degli autoferrotramvieri e de­
gli autotrasportatori, provocato 
dalla mancata perequazione del 
trattamento economico di questi 
ùltimi. Per oggi è previsto un ul­
timo tentativo di ' conciliazione al 
Ministero del Lavoro. 

Un'altra agitazione che s\ svilup­
pa nazionalmente è quella dei lavo-

tre aeroporti permanenti di pro­
porzioni gigantesche. 

I nuovi aeroporti saranno co­
struiti in modo do po'-T ospitare 
le nuoue fortezze volanti dt tipo 
gigantesco, le «• B.36 ». Queste su­
perfortezze arriveranno appena 
possibile in Gran Bretagna per 
iniziare allenamenti ai bombarda­
menti atomici sul continente eu­
ropeo. Quest'ultima notizia non 
mancherà certo di provocare i giu­
stificati timtrl delle popolazioni 

Portavoce di quoti timort sì è 
fatta subito, del resta, l'Associa­
zione britannica degli scienziati, 
che inquadra oltre 18.000 aderenti, 
la quale ha pubblicato oggi una 
sua relazione; in essa si ricorda 
che, dalle recenti discussioni stra­
tegiche relative ad una futura 
guerra, appare ~ in modo sempre 
più chiaro» come all'Inghilterra 
venga attribuito, nel sistema mi­
litare dell'occidente, il ruolo d* 
basp aerea per il Ittncis »f: armi 
atomiche, «• Questa circostanza — 
sottolinea, la relazione — pone il 
rischio di rappresaglie*. 

La relazione constata a questo 
proposito che l'Inghilterra non po­
trà essere convenientemente dife­
sa da un attacco atomico, e quindi 
«l'unico modo per uscire da que­
sta situazione è di assicurarsi che 
non scoppterà una terta guerra 
mondiale *.. 

Tra i firmatari della relazione è 
il professor Blackett, premio No­
bel, noto per la sua importante 

è stato firmato ieri un a c - ' ° P e m - Conseguenze ' politiche ed 

Tra l'Unione Sindacale del per­
sonale dell'Istituto di Emissione e 
l'Amministrazione della Banca d'I­
talia 
cordo che prevede tra l'altro l'ado­
zione o*i un nuovo orario di lavoro-

Nel camDO contadino vanno se­
gnalati gli incontri avvenuti in 
questi giorni presso la Confagri­
coltura per la fissazione dei mini­
mi salariali bracciantili per le 

per mantenere il sistema feudale e 
tirannico nel pu*sc e soffocare 
« qualsiasi sovvertimento interno *. 
Ancora una volta questa frase, or­
mai cara alla Casa Bianca, ricp-
pare sull'ultimo comunicato. 

Inoltre, l'invio di materiale bel­
lico dovrà servire come dice sem­
pre il comunicato, a dare inizio al 
ricrmo di quei paesi per raffoi-
zarli nella loro funzione di basi 
aggressive americane contro la 
U.R.S.S. Il comunicato sul Medio 
Oriente va messo infatti in rela­
zione con le dichiarazioni fatte da 
Acheson e Bevin sulla Persia, la 
Grecia e la Turchia. Tutta la zoua 
fra il Mediterraneo orientale e 
l'India è considerata infatti digli 
S.M. americani da un punto di vi 
sta strategico di primaria impor­
tanza. Significativo che ai paesi o-< 
quali vengono inviate le armi «il 

chieda tu compenso una promessa 
formale che non st farai.no la 
guerra fra loro. Un blocco com­
patto fra gli Stati arabi e Israele 
è oggi la mira americn.ia. 

••• H nostro compito è quello di 
impedire i sovvertimenti interni»; 
è la frase che è stata ancora ri­
petuta oggi in un altro emisfero, 
nella capitale deVe Filippine, do-

modo spropositato: occorre compri­
mere i salari, diminuire le postazio­
ni assistenziali e previdenziali, e la 
crisi come per incanto finirà. Fa fin­
ta di non sapere, il presidente della 
Confagricoltura. che la crisi è prima 
di tutto una crisi di mercato e di 
sottoconsumo, provocata proprio dal 
latto che 1 braccianti, i contadini po­
veri, gli operai non bono in grado di 
comprare 11 vino, 11 latte, l'olio. 

Altre richieste del relatoie sono 
state di non minoie gravità: dimi­
nuzione del « carico eccessivo » deter­
minato dogli imponibili di manodo­
pera (e quietili lestrigone pioduttl-
va e' mancata attuazione delle mi­
gliorie); sgravi fiscali per le grandi 
aziende; politica dt sostegno statale 
del prezzi agricoli che, se attuata coi 
metodi finora impiegati, favorirebbe 
1 grossi e non 1 piccoli coltivatori. 
Per la difesa dei prezzi. Rcdinò ha 
annunciato che gli agrari intendono 
utilizzare a fondo I consorzi di pro­
duttóri. 

Il Presidente della Confagricoltura 
ha avuto anohe, nel suo discorso. 
qualoìse nota critica nel confronti 
del governo: ha espresso la sua preoc­
cupazione por le conseguenze della 
a hbeializzazione » degli scambi e ha 
attaccato :c eccessive restrizioni cre­
ditizie. 

Nel s.-tt • J Industriale, la situazio­
ne gravisi .na dell'industria meccani­
ca resta al centro dell'attenzione. 

La Segreteria della CGIL ha Invia­
to Ieri al ministro C'amplili l'annun­
ciato memoriale sul piobiema tiella 
induatiia meccanica in rapporto alle 
consultazioni, dallo stesso ministro 
Campilli promosse, tra le organizza­
zioni interessate per la soluzione del­
la crisi che travaglia quell'importan­
te settore di Industria. r, 

La Segreteria confederale — dice 
un comunicato — h i creduto di 
dover portare -mesto suo contributo 
alla soluzione del gravi problemi del­
la meccanica e di accedere al pro­
seguimento delle consultazioni pro­
mosse dal ministro Campilli, nono 

della FlOM e degli organismi di fab­
brica della metalmeccanica al conve­
gno di Milano sull'industria ed 11 
Plano del Lavoro, che si terrà 11 a e 
3 giugno 1950. -

Nel campo strettamente politico, 
\a rilevato che ieri sera l'Esecutivo 
del FRI, 1 ministri repubblicani e i 
rappresentanti dei gruppi parlamen­
tari repubblicani hanno precisato per 
scritto 11 punto di vista del loro par­
tito sulla questione delle leggi elet­
to iti 11 amministrative. Stamani Oron­
zo Reale presenterà a Gonella. segre­
tario della D.C., la relativa comuni­
cazione. La riunione tripartita sul-
1 argomento, che doveva aver luogo 
ieri, non si è svolta. 

Vanoni battuto 
da un voto alla Camera 

• — ^ ^ - ^ ^ ^ — ^ 

Iniziato il dibattito eoi bilanci 
dei Trasporti. Marina Mercantile 

e fotte 

ve si e iniziata le conferenza or- . . . . . . j. .. , 
ganizzata dagli Sta'i Uniti fra In- s t a n t e , c h e l B°Af.rno- P f n d e n t l , l e 

dia Pakistan Filippine Indonesia e consultazioni, abbia all'improvviso 
Siam per cercare di creare un 
fronte comune. 

il Presidente delle Filippine, os­
sia il Quisling americano m quelle 
isole, ha dichiarato che il compito 
che si prefigge la conferenza è 
quello di accordirsi sulle misure 
per impedire « i sovvertimenti in­
terni nei rispettivi paesi M. 

CARLO DE CUGIS 

Un morto a Modena 
per il calcio eccezionale 

Le temperature più elevate regi­
strate a Catania, Palermo e Napoli 

fasori degli appalti ferroviari. Ieri province del Meridione e delle 
!<r sciopero di 4 ore per turno è 6tato 
effettuato con le seguenti percen­
tuali: Milano 99%, Firenze 99»/a, 
Bologna, Modena e Cremona 100V». 
Oajtarate 990/0, Roma 70%. Oggi a 
Firenze sarà tenuto un grande co­
mìzio di categoria 'j v . -'• 

Nel Vomano prosegue la gran­
de lotta per la costruzione cel le 
•entrali Idroelettriche; la polizii e 
Intervenuta oer disturbare 1 lavo­
ri e gli « scioperi a rovescio ». 

Isole. Nei primi due incontri le 
parti non hanno trovato una base 
d'intesa. 

Nelle zone per le quali si di­
scute vigono tuttora nelle campa­
gne forme inumane di sfruttamen­
to, i salari 6ono del tutto insuffi­
cienti alle minime esigenze di vi­
ta e spesso non vengono neppure 
rispettati. Gli agrari si mantengo­
no su una posizione di intransi­
genza. 

economiche della bomba atomica 
fJn'alfra appltcarione pratica 

delle direttive del vice presidente 
Barkley si è avuta ieri con la di 
chiarazione tripartita sul Medio 

'Oriente. Con la massima impronti­
tudine si dichiara m essa, come è 
noto, che "per mantenere la pace 
nella zona » Stati Uniti, Gran Bre­
tagna e Francia avrebbero ripreso 
al più presto l'invio di armi ai pae­
si arabi del Medio Oriente e ad 
Israele. 

Dai commenti odiernf della stam­
pa londinese, gli scopi che gli Stati 
Uniti si ripropongono con questa 
operazione emergono chiaramente: 
armare i vari capi arabi che agi­
scono come grandi feudatari per 
conto di Washington e Londra per 
metterli nelle migliori condizioni 

L'eccezionale ondata di caldo che 
si è abbattuta da qualche giorno 
sulla Penisola ha fatto ieri la sua 
prima vittima a Modena dove la 
temperatura è salita a 32 gradi. 

Il 71 enne Evaristo Marchetti, è 
deceduto per congestione cerebra­
le causata da un colpo di - sole 
mentre stava percorrendo in bi­
cicletta una strada in frazione Me-
dolla. 

Sempre a Modena .sono state ri­
coverate all'ospedale per la mede­
sima ragione altre cinque persone 
una del le quali, il 56<^ ìe } Emilio 
Totti, versa in condizioni preoc­
cupanti. 

Ed ecco le temperature minime 
e massime di ieri: Bolzano 13,8-27.3; 
Trento 17,6-27,8; Torino 14,3-25,3; 
Milano 17,8-26,4; Venezia 18,5-27,2; 
Trieste 19,8-28; Genova 18,2-21,6; 

Bologna • 16,1-27,8; Pisa 16,8-23,8; 
Firenze 16,6-27; Ancone ' 19,6-26,8: 
Perugia 16.6-24,5; Pewrara 15,2-26,5, 
L'Aquila 16-30; Roma 21-24,4; Ro­
ma Ciampmo 19,6-26,2; Campobas­
so 20,6-26,2; Napoli 19,2-28.4; Bari 
21.4-37,4; Palermo 22-35; Catania 
19-38; Messina 22,7-32,8; Sassari 
15,1-23,2; Cagliari 17,5-28,8. 

abbia 
preso una Importante deliberazione: 
quella relativa alla liquidazione del 
F.I.M. Tale deliberazione nelle for­
ma in cui è stata adottata, minaccia 
di creare pregiudizio a qualunque 
indirizzo organico di ripresa nel set­
tore meccanico che abbia, come deve 
mere, come obiettivo la massima 
possibile produzione ed occupazione 

Il memoriale confederale si compo­
ne di due parti, una analitica sulla 
situazione attutile dell'Industria mec­
canica ed una contenente alcuni in­
dirizzi generali di azione e di go­
verno la cui adozione può avviare a 
soluzione I problemi della- meccani­
ca. Gli indirizzi di azione saranno' ul­

teriormente concretati col concorso o r e 31 

Ieri mattina il ministro Vanoni è 
stato duramente battute alla Camera 
in occasione di un voto su una leg­
ge che estende al Comuni della Lu-
nitfiano e della Versilia (Aulla. VII-
iafranca, Fllattiera, Pontremoli, Fi-
vizzano, Seravezza, Fletrasanta, Stez-
zeina e Forte dei Marmi) le agevo 
laziuii fiscali e le altre provvidenze 
già in atto per la zona Industriale 
apuana. Il ministro Vanoni, a nome 
del governo, ha invitato la Camera a 
respingere la pioposta di legge pre­
sentata da quattro deputati D. C. Al 
preciso ordine impartito dal ministro 
ha ubbidito Invece colo una parte 
dei deputati democristiani. Alcuni al 
tri hanno votato insieme alla oppo­
sizione, favorevolmente alla legge, ap­
provandone tutti gli articoli. Vanoni 
Irritatissìmo, piima di lasciare l'au­
la. ha tentato vanamente di invali­
dare la votazione. 

Sempre nel'.a mattinata la Camera 
ha iniziato l'esame dà una legg» che 
modifica il decreto del 194a recante 
norme per la concessione del bene­
fici ai combattenti della seconda guer­
ra mondiale. II dibattito del quale 
«I sotto ampiamente serviti i fasci­
sti per farsi un po' di pubblicità 
non è stato portato * termine data 
l'ora tarda. 

Infine 11 compagno Laconi ha ot­
tenuto ohe entro la prima decade di 
luglio sia discussa la sua mozione re-
lativa al Plano di rinascita economi­
ca della Sardegna. 

Nel pomeriggio, dopo l'approvazio­
ne, per scrutinio segreto, del bilanci 
del Lavoro. dell'Industria, dell'Agri­
coltura e del Commercio con l'este­
ro, si è iniziato il dibattito cumula­
tivo su altri tre bilanci: dei Tra­
sporti, della Marina Mercantila e 
delle Poste. 

Hanno parlato gli ori. Salerno (P9LT) 
Gatto <DC) Giuli etti e Ducei {PSD 
sulla Marina mercantile e Seroeraro 
(DC) sul bilancio delle poste. 

La seduta ha avuto termine alle 

E' uscito, nella sua nuova 
veste tipografica il n. 20 di 

PER UNA PACE STABILE 
PER UNA DEMOCRAZIA 

POPOLARE! 
Leggete tra il resto: 
1) I P°p°U dei paesi coloniali 
v..< • dipendenti in lotta contro 
1 , i /autori di guerra ( ed i to-
'!f; r ia le ) c h e sottol inea la 
< grandiosa ' lotta di questi 

popoli e la .«uà importanza 
nella lotta generale contro 

1 v ' r imperial ismo 
2) Il popolo tinphereac in d i ­

fesa del la pace (Zoltan K o -
. m o c s i n ) . L'articolo pone in 

ev idenza la partecipazione 
' unanime dei lavoratori un_ 
,, " gheresi alla lotta contro la 
' ' guerra • 
3) Lo politica finanziaria e di 

bilancio della Repubblica 
bulgara (Kiri l l Lazarov) . E' 
u n e same documentato d e l ­
la politica finanziaria del 
governo popolare volta a 
rafforzare il bi lancio ed a 
migliorare la v i ta materiale 
e culturale del popolo bu l ­
garo 

4) La lotta del Vict-IVam per 
la stia irtdipendcTwa (Din, 
segretario reg.le del Fronte 
unico nazionale) . E' la s to­
ria gloriosa di questo popo­
lo in lotta contro l ' imperia­
l i smo 

5) La Conferenza dell'Interna­
zionale nera (Pietro S e c ­
chia, v ice segretario g e n e ­
rale del P.C.I.) . U n impor . 
tante documento in cui v e n ­
gono esaminati i risultati 
della conferenza dei partiti 
clericali europei 
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E' uscito il n. S di 

« NOTIZIE ECONOMICHE » 
Bollettino mensile a cura 
della Commissione Economica 
della Direzione del Partito 

Comunista Italiano 

Contiene; 
Un editoriale sulla: Situazione 

politico-economica; nella rubri­
ca e Problemi Italiani»; Esigenze 
dell'economia meridionale; Com­
mercio con l'estero; il Piano per 
la Sardegna; Lo sfruttamento o'el 
Lavoro; La crisi del settore 
oleario. 

Nella rubrica: < Notiziario I n . 
ternazionale »; La riduzione ds> 
coati di produzione in U.R.S.S.; 
Il bilancio cecoslovacco per il 
1930; L'Unione europea del pa­
gamenti: Crisi agraria negli 
U-S.A.; Una nota Teorica 6u: Il 
corso dei cambi; Rassegna della 
stampa; In Parlamento; Dati 
sulla situazione; Segnalazioni, 
Risposte ai lettori. 

Un numero: L. M - Abbonamen­
to annuo: L- Mt - C e . postale 
n. 1/148M - Direzione e Ammi­
nistrazione: Via Botteghe Oscure 
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Un articolo di Togliatti 
su «Per una pace stabile» 

- BUCAREST, 26. — L'ultimo nu­
mero del bollettino dell'Ufficio di 
Informazioni pubblica con grande 
rilievo un articolo di Palmiro To­
gliatti dal titolo «La maschera è 
tolta >». 

La seduta di ieri a Palazzo Madama 
• <Contln«aztone della l.a pagina) 

affermato Lucifero riferendosi al­
l'espressione usata dal ministro d e ­
gli Esteri — ma semmai di recla­
mare il proprio diritto davanti a 
u à debitore due volte moroso*. 
Ed ha soggiunto, rivolto a De Ga-
£peri: « n Presidente del Consiglio 
ci ha detto che noi faremo valere 
quella dichiarazione. Ma come? - . 
Dopo aver affermato che l'allean­
za 6U cui 6i fondava il Patto At­
lantico non esiste di fatto « perchè 
l e alleanze che non tengono conto 
degli interessi di tutti i soci ca­
dono da sé», il sen. Lucifero ha 
detto di ritenere che oggi l'Italia 
non abbia altro mezzo per affer­
mare i propri diritti, che quello di 
attuare una politica di equilibrio. 

Jl relatore di maggioranza sen. 
GALLETTO ha svolto poi 11 pro­
prio intervento, con qualche gra­
va ammissione a proposito degli 
Inganni agli emigranti denunciali 
ieri dal compagno Bibolottl. Il sen. 
Galletto si e lasciato anche sfug­
gire che il Patto Atlantico «oggi 
è diventato un patto militare» di­
chiarando tuttavia impossibile pen­
sare a una politica di neutralità 
per l'Italia. 

Il compagno PASTORE ha quin­
di illustrato brevemente il proprio 
ordine del giorno che chiede al 
governo una documentazione pre­
cisa sulla Somalia. Si è alzato in­
fine SFORZA per trarre le conclu­
sioni del dibattito. 

-Il ministro ha prima replicato ai 
Vari oratori, su questioni partico­
lari da essi trattate. A Nitti, che 
aveva espresso un senso di allar­
mato timore per la minaccia sem­
pre più concreta di guerra. Sforza 
ha risposto dicendosi fiducioso nel 
la pace, ma ammettendo poi in to­
n o astratto che « l e guerre scop­
piano talvolta in seguito a improv­
vise crisi di sentimenti e di riren-
timenti». Al discorso del compa­
gno Pastora, il « c o n t e - 8forza ha 
dedicato un'attenzione, più > parti* 
colare « prolungata. 

Sforza ha quindi riconosciuto — 
nell'interesse dei nostri commerci 
e delle nostre mus imi leligiore e 
dei cittadini italiani residenti in 
Cina — l'opportunità del ricono­
scimento della repubblica popola­
re cinese. «Ma proprio mentre noi 
«tuoiavamo il problema — egli ha 
aggiunto — la Gran Bretagna ha 
compiuto tale riconoscimento e non 
ha ricevuto nessuna risposta. Per­
ciò noi aspettiamo la fine di que­
sto episodio e ci regoleremo di 
conseguenza •>• 

Il ministro degli Esteri ha fatto 
quindi una grave dichiarazione: 
nell'affermare che le armi ricevute 
dall'America sono gratuite ha an-
nuncato che « in seguito arrive­
ranno — sempre gratis — materie 
prime che j nostri operai trasfor­
meranno in armi •». Circa il pre­
sunto «.veto sovietico» al nostro 
mgresro all'ONU, l'on. Sforza ha 
ripetuto che la test secondo cui 
l'URSS non avrebbe mantenuto fe­
de a un Impegno preciso, ma ha 
accuratamente evitato di parlare 
delia tesi sostenuta anche dal S e ­
gretario generale dell'ONU e ri­
spondente agli impegni tra le gran­
di potenze, secondo cui tutti gì: 
Stati ex nem:ci dexono essere am­
messi contemporaneamente al­
l'ONU. 

Circa la frase sfuggita a Pacclar-
di al Congresso di Livorno sul-
l'approssimarsi della guerra. Sfor­
za ha detto che si trattava di una 
« conversazione alla buona » cui 
non conviene dar troppo peso. 
Quanto a lui, è convinto che «.guer­
ra non ci 6ara ». Per quanto riguar­
da la questione di Tr.ejte, il mi­
nistro riassume il proprio atteg­
giamento in questi termini; «co ­
stante a7Ìone in difesa degli italia­
ni della zona - B » e tuttavia, nelle 
trattative dirette con la Jugosla­
via, cui esli è poria'o da «buona 
di>po>iZi«ne-. pò,.-a «incora di met. 
tere in d -m.*- < no la *ot'e di 'ale 
zona. - Oajsf.rf.-5i sul rf*pe?fo so-
ttantiaU della linea etnico che 

sola può rappresentare la giusti­
zia ». Questo significa rimettere in 
discussione una questione già r i ­
solta e accordare a Tito diritti sul-
la zona « B » che egli non può ac­
campare affatto. Del resto Sforza 
ha ammesso che «da tale accordo 
la Jugoslavia ha da guadagnare 
ancor più dj noi». Quanto alla pro­
posta del PCI per la costituzione del 
Terr i tor i Libero — sempre più de.-
eiu^.-td dai giuliani — Sforza l'ha 
definita » strana e machiavellica » 
opponendole « il più reciso ri­
fiuto». 

Sulla Conferenza di Londra. 
Sforza ha ripetuto infine le cose 
già note: « l a politica di collabora­
zione europeistica concepita per ri­
scattare l'Italia dai disastri del fa­
scismo» avrebbe trovato a Londra 
una sicura garanzia. Egli non esclu­
de che l'equilibrio mondiale possa 
essere aiutato da altri incontri, co­
me ad esempio il viaggio di Tryg­
ve Lie, e moderatamente auspica 
una «distensione generale». Ma 
subito dopo ammette che a Lon­
dra è stata limitata la sovranità 
nazionale del nostro Paese, e di­
fende queste limitazioni con la ne­
cessità di « togliere alle nazioni il 
diritto di fare la guerra». L'on. 
Sforza ha ripetuto quindi che «.le 
decisioni di Londra garantiscono 
Io sviluppo difensivo senza inde­
bolire il progresso economico». 

L'aspetto militare degli accordi 
di Londra è risaltato nelle dichia­
razioni seguenti, che dimostrano 
quanto peso sia stato dato all'ela­
borazione di piani di guerra, nelle 
r'umoni londinesi: «Vi è la possi­
bilità. vi è l'intenzione di difende-

" integralmente tutta l'area delle 
Nazioni Nord Atlantiche e di re­
spingere fin dall'inizio e ovunque 
si verifichi l'aggressione? Sono in 
^rndo di rispondere: si, c'è que«ta 
oosjsibilitè. questo è l'obiettivo che 
o:esto raggiungeremo-. E per rag-
S-ungere questo obiettivo non c'è 
dubbio che le nazioni europea a 

l'Italia per prima dovranno sacri­
ficarsi economicamente». 

Viene letto un ordine del giorno 
presentato dal compagno Pastore 
perchè sia pubblicato e presentato 
al Parlamento l'accordo economico 
italo-britannico sulla Somalia e 
perchè il governo presenti pure un 
progetto di bilancio su quella co­
lonia. Sforza dichiara subito di non 
accettare l'ordine del giorno mal­
grado che il governo intenda pre­
sentare l'accordo economico e il 
bilancio preventivo. La dichiara­
zione del ministro è davvero intol­
lerante ed il compagno Pastore la 
denuncia pubblicamente. Sforza 
balbetta alcune parole di scusa 
contro le quali insorgono tutte le 
sinistre. Si ode la voce squillante 
c'el compagno Scoccimarro gridare 
al vecchio conte: « Non avete ar­
gomenti e per questo opponete il 
numero della maggioranza >. 

Il Senato passa quindi ai voti so­
pra l'ordine del giorno presentato 
dal senatore socialista Luasu e co-
6i redatto: < II Senato nor> approva 
la politica estera del governo • 
Lussu, a nome del gruppo sociali­
sta sottolinea che Storca non ha 
risposto a molti quesiti postigli ed 
ha invece concluso con due bugie: 
la prima che pretende essere la 
neutralità sostenuta in Francia dai 
vichisti (si tratta di un vero e pro­
prio falso); la seconda pretende 
che in Italia siano per la neutralità 
quelli che vogliono eguarnire • la 
frontiera. « Sforza non poteva af­
fermare una cosa così grave con 
tanta leggerezza. Non è la •confitta 
che noi vogliamo. Noi vogliamo che 
si esca finalmente da una condi­
zione di s e n i l i s m o la quale non ha 
nome ». 

Parlano per dichiarazione di votr> 
i liberali Sanna-Rano'acc.o che con 
'••addicendosi si pronuncia corMro 
"'ordine dei giorno. Lucifero a fa-

•ire Tonello per il PSU si astien' 
<» Cingolanl (d e 1 si dichiara con 
»ro ritenendo che «li impegni mi­
litari di Londra alano la logica 

conclusione ' della politica estera 
governativa. Su questo punto con­
viene il - compagno Negarville il 
quale esordisce: « Piano Marshall, 
Patto Atlantico, accordi militar: 
sono anelli della linea governati­
va che porta alla guerra. Per noi 
non sono interessanti i voti che sa­
ranno tra poco dati. Per noi sono 
interessanti •- le dichiarazioni fatte 
dal senatore Sanna-Randaccio ieri. 
Egli ha ieri detto dì aver creduto 
che il Patto Atlantico avrebbe por­
tato l'Italia in condizioni di parità 
nel consesso di quelle nazioni. Egl. 
si è ieri lamentato che tali condi­
zioni non si er'-m verificate ». Il se ­
natore liberale interrompe ed il 
compagno Negarvill gli replica. 
« Ammiro la sua benevolenza. Lei 
aveva fatto un'esper.enza di quat­
tro o cinque mesi per j.ronunziare 
11 discorso di ieri. Oggi ».' è i m e -
ce convertito dopo il discorso di 
Sforza. Questo tentennamento é ca­
ratteristico dello spostamento di 
milioni di italiani i quali nei mesi 
«corsi pcnsax-ano in un modo di­
verso da come pen?ano oggi 
• Intanto il processo di spostamen­

to cella pubblica opinione e di 
schieramento a favore della pace s 
compie nel Paese. Questo e quello 
che conta. Ritengo che bisogna fa­
vorire l'acceleramento di questo 
processo e per favorirlo occorre 
condannare tutto quanto si fa dai 
dirigenti del governo italiano per 
la guerra e contro la pace. La po­
litica estera del governo ci porta 
alla guerra e noi in nome delta 
pace votiamo contro la politica 
estera del governo ». Un lungo ap­
plauso corona la dichiarazione 

Anche l'indipendente Labriola ai 
pronuncia a favore dell'ordine del 
giorno Lussu sostenendo che la 
politica governativa e diretta ad 
asservire il nostro Paese a potenze 
«•traniere. 

La maggioranza respinge Pordinp 
del giorno Lufsu Dopo di che il 
bilancio del miniM-ro degli Esperi 
t approvato dalla maggioranza. 

Smacchia bene, Smacchiolina; 
lo leggete nel suo sguardo! 
Pur le macchie del leopardo 
Smacchiolina toglierà! 

SMACCHIOLINA è lo smacchiatola mo­
dernissimo. il ritrovato chimico specifico 
ultrasolvente, insuperabile per oggetti di 
vestiario, impermeabili di cotone, cappelli, 
guanti, scarpe, borsette, ecc. • Non ha e 
non lascia odore sgradevole, non lógora, 
non è inf iammabile, non lascia alone 

2 0 VOLTE PIO EFFICACE DELLA BENZINA 

SI VENDE SOLTANTO IN FLACONI ORDINALI 

imoecAioUfta 
SMACCHIA PRIMA 
SMACCHIA MEGLIO 
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LA TERZA!TAPPA DEL "GIRO.. RISOLTA CON UNA FUGA DI 7 0 KM. A TRE NEL FINALE 

Il trentaseienne Olimpio Bizzi 
primo 

Il "Morino., ha ballulo all'arrivo Vincenzo ROSKHIIO H Pevere... - Il gruppo COL gli "assi.. 
distanzialo di 5*3!" - Sellane sempre maglia rosa - Orinili giunto Inori tempo mussimi) 

' DA UNO DEI NOSTRI INVIATI 
glia rosa verrà la metterò addosso 
volentieri: però, è meglio aspettare; 
11 " a t ro " è lungo e le gambe pos­
sono diventare molli... :». « Ciao, Al­
fredo ». ' 

Ecco Battali, ora. E' inceronato ed 
ha ancora un po' di rabbia in corpo: 

, ,. . . , « Quella polvere del Pratollno.. . E' 
Ohio, ma come il Bartali c i ha le un' indecenza. Venivo g iù forte, lan-

LIVORNO, 28. — II Bizzi ha vinto 
nella sua città. L'hanno portato in 
trionfo, gli hanno regalato dozzine 
di mazzi di rose rosse. Allo Stadio 
dell'Ardenza t'aspettavano con le brac­
cia aperte: come se Bizzi fosse il figlio 
unico di Livorno. Dicevano'. « E' vec-

po' e poi risponde: « Beh, Be la ma- leggere questo striscione: « Viva Cop' 
pi. fausto evento del c i c l i s m o » men-

gambe buone; ò andato nel Marocco 
e 11 ba messi tut t i nel sacco I ». 

Olimpio Bizzi, classe tu 14, ha dato 
la paga a tutti: ha vinto a' Livorno 
battendo in volata allo Stadio del­
l'Ardenza Vincenzo Ronseìlo e Peve 
relll, compagni in una fuga nata 
nella polvere di Volterra. Settanta 
chilometri in tre, dunque: Bizzi è 
quello che ha apeso di più, anche 
gli 3/. tortoli. E per poco la sua for­
midabile impresa non veniva man­
data in baracca dalla « fella »; ai ve­
deva già Livorno, di là da' Castello 
di Calafuria: in una curva, il « ino­
r ino » scivolò e andò a sbattere per 
terra. Un grido della folla: Bizzi è 
finito, si disse. Macché! Bizzi saltò 
i» Mila lesto come • uno scoiattolo 

e'p '* con forca sul vedali, atrinse i 
ntl e si ritrovò, con la bava alla 
cca, sulle ruote di Rossella e Pe-

verelli, un'altra volta. Manco il tempo 
di stringere i cinghietti del pedali e 
c'era già da fare la volata: Bizzi non 
perdette l'occasione buona di far cen­
tro sul traguardo: ci arrivò come 
una freccia, e lo Stadio fu un urlo 
solo: Bizzil < , » * - ! • 

Una bella corsa, nata da uno spun­
to di Coppi sviluppato da un'azione 
decisa di Rossetto, conclusa con una 
fuga a tre che ha dato la febbre ai 
tachimetri delle automobili. 

Ma era giusta ta distornar Dav­
vero 148 i chilometri da Firenze a 
Livorno? Ho i miei dubbi: perchè 
si è camminato, e la media — in-
vece — è bassa. Ma questo ha poca 
importanza: il a Ciro » ò lungo, e 
chilometro più chilometro meno che 
cosa importa? 

Oggi i a grandi » sono stati a guar­
dare: sono « stelle ». è giusto che 
non si sprechino sempre. Ma poco 
c'è mancato che la maglia rosa di 
Schaer facesse una brutta fine. It 
« marino » ha detto: « Se avessi spin­
to un po' di più: chissà, forse... » 
Afa era contento lo stesso: Bizzi, ora 
scimmiotta Bartali e pensa: « Anche 
io sono vecchiol ». Vita i « vecchi » 
allora, se sono tutti come Bizzi e 
Bartali. 

Comunque, sul libro mastro della 
corsa questa terza tappa conta poco 
I « cannoni » vengono egualmente 
avanti tranquilli- e per sputare fuoco 
aspettano it momento in cui ci al 
dovrà piazzare sulle piazzole in mon­
tagna. Il tran-tran place a Coppi, a 
Bartali e a Robfe. Rispettiamo i loro 
piani, che, di solito, guardano più 
lontano del nostro naso. 

La corsa. Eccola, ve la racconto. 
E' interessante. Alla partenza Firenze 
ha fatto le lacrimucce. ma a mez­
zogiorno il vento ha spazzato via dal 
cielo le nubi e sui viali delle Cascine 
è caduta una lieve pioggia di foglie 
malate. \ 

ET primavera.- l'aria è fresca. Bini 
è allegro e canta: « ...svegliatevi bam­
bine. al le Cascine quante forcine sui 
prati i n fior ». Bizzi lo sente ed in­
terrompe il canto: «Pianta la , vecchio 
c h e li flato è prezioso per t e i ». 

Un po' di chiacchiere con t cor­
ridori. E il posto d'onore è per Mar­
tini. il grande protagonista della cor­
sa di ieri: e Come va, Alfredo?». E 
con un sorriso alla Bob Taylor, Mar­
tini risponde: a Sempre bene, q u a n d o 
al v ince! ». Con Martini &è anche la 
piccola Silvia, sua figlia: due anni 
e mezzo, tifosa di papà. « H a i ambi» 
zionl . Alfredo? ». M a c i n i el pensa un 

ciato. Ad u n tratto, non ci ho visto 
p i ù ; mi è scivolata u n a ruota ed ho 
fatto u n salto mortale, h o - perduto 
cosi 14" s u Coppi: fella nera ». 

Un quarto all'una; saltiamo in cor­
ba perchè Ambroslni non aspettai E 
il « Cuochiara » deve far fatica, per 
levare V automobile dell' « unità » 
sequestrata tra la folla. C'è tutta Fi­
renze a vedere il « diro »; n o n esagc-
io. Sulle ali del vento la corsa va. 

Ecco l'impruneta. chiara e dolce. 
ravvivata dal rosso delle rose e dei 
paijaveri; ecco la corsa che viene giti 
dalla Valle del Pesa per salire a S. 
Casciano di gran carriera sotto la 
spinta di Emil Teisscire, Vincenzo 
Rossetto. Robic, Logli e Fausto Cop­
pi. il quale sulta punta del colle può 

tre Robtc si mette in tasca il premio 
del traguardo. 

Una discesa lunga, comoda e mor­
bida come la piuma, che si sdraia fra 
vigne e alivi, e poi si sale alle Taver-
nclle. con magioni e Coppi in punta 
di jwdai'i. B'.^itacqua è un pò cotto 
e perde strada, Fazio buca una gom­
ma, Bartali si lamenta perchè il do­
lore alla mano gli impedisce di strin­
gere il manubrio. E" come andare 
sull'otto volante, *u e giù per le mon­
tagne russe della Val d'Elsa. 

La corsa dà l'impressione di avere 
ancora nelle gambe la fatica della 
Raticosa e della Futa; si raggruppa 
e si lega a doppio filo: passa da Pog-
gibansi e da Colle Val d'Elsa col pas­
so stanco del turista e si fa tutta 
Stanca nelle polvere della strada che 
si arrampica a Castel San Gemigna-
no. Si sono già fatti 60 Km. a passo 
di strada: 31.225 all'ora, e indietro 
è rimasto anche Ortelli: — «Che co-
sa hai V i t o ' ». Una smorfia di dolore 
e Ortelli risponde: « Ho dei forti do-

FIORI E APPLAUSI AL NOSTRO GIORNALE 

L'Unità assieme a B i n i 
ha vinto la tappa di Livorno 

Bartali protesta, Kubier buca gomme, Coppi sta da parte 

DA UNO DEI NOSTRI INVIATI 
LIVORNO, 26. — Il pa&sagglo del­

l 'automobile dell' « Unità » attraver-
s Ì la Toscana è u n avven imento per 
ogni paese; per noi che ci troviamo 
sul la macchina è u n a catena di emo­
z ion i ; 1 collegll i degli altri giornali 
guardano ed ascol tano sbalorditi , for­
se n o n riescono a valutare nel senso 
vero questo entus iasmo di Intere po­
polazioni, le grida, i saluti , gli ap­
plausi . I nostri colleghi ci sorrido­
no, ci f a n n o i loro compl iment i ; 
qualche volta noi stessi s lamo imba­
razzati con loro. 

F in dalla partenza d i oggi, al le Ca­
sc ine di Firenze, la nostra automo­
bile s i è trovata al centro di u n a 
storia tr ionfale: cent inaia e cent inaia 
di giovani, d i ragazze, di c i t tadini , ve­
nivano presso la macchina , volevano 
stringerci la mano , e guardare anche 
l'automobile. Erano fieri di vederci 
su l la bella Fiat 1100 carrozzata fuo­
ri serie. « L o vedete, compagni , che 
bella macch ina che abbiamo? ». Tut t i 
erano padroni della nostra automo­
bi le : t u t t i erano fieri di vedere 11 
giornale del P.C.I.. degnamente rap­
presentato ne l giro d'Italia. Degna­
mente , dic iamo, per quel che riguar­
da l 'automobile ed 11 grande Infalli­
bile « Cucchiara ». 

S u b i t o fuori città. Nelle prime 
borgate abbiamo ricevuto i primi 
omaggi di fiori. Qualche volta l'au­
tomobile procede a grande velocità 
per esigenze della corsa, e n o n riu­
sc iamo a prendere c o n le nostre 
mani 1 fiori. Allora ce li vediamo re­
capitar© dopo molt i chi lometri da 
un'altra automobi le del giro. Ci è ac­
caduto talvolta, d i ricevere u n omag­
gio di rose rosse dal le m a n i d i ta luni 
col leghl di qua lche giornale che n o n 
ci e proprio amico. 

L/ordìne d'arrivo 
1. BIZZI Olimpio (Guerra) che 

c o m p ' e j 148 km. della Firenze-Li­
vorno in ore 4.40*34'"; alla media di 
k m . 31.630 (abbuono I'00">; 

2. Rossel lo Vincenzo (Taurea) 
6tcò»o t empo (abbuono 0'30"); 

3. Peverel l i Armando (Ata la) ; 
4. Zanazzi Renzo (Arbos) a 5*31"; 

S. Pagllazzi; 6. Logli; 7. Sforacchi; 
8. Soldani; 9. Martini; 10. Baroni; 11. 
Leoni ; 12. Grosso; 13. ex-aequo, c las -
Mficati a parj meri to 53 concorrenti . 
tra 1 quali Bartali, B r e i d . Coppi 
Fausto , Kubier. Apo e Luclen La-
7aridè5. Magni. L. Maggini. Pasott i . 
Petroni , Robic. Ronconi e Schaer; 71. 
Mcazzo a W26"; 72. Brulé . 73. Bini . 
74 Covolo. 75. Goldschmidt . 7«. Ge ­
str i . 77. Carrea. 78 Conte; 7». S e -
ghezzl a IZ'56". 80. Glannel l i , 81. Ros­
s i , 82. Fondell i . 83. Albani. 84. F a n ­
ti 85. Barducci , 86. Cavalli. 87. T o ­
nin i . 88. Telaseire. 89 Tosi. 90. B u ­
gnole . 91. Coppi Ser=e tutti con il 
temrKj di Seghezzi, 92. Mollnari a 
1S26". 93. Ausenda. 94. Se lvat ico . 95. 
Corrieri . 96. Bevi lacqua. 97. Fazio, 
93. TeiAseire L , 99. WtHemann L.f 
100 Paolieri, 101. Lc.ngone. 102. 
Beyaer t . 

Rit irato: Frosinl. Glunn fuori t em­
po mass imo: Ortelli e Copp=ni. 

La classifica 
I. Schaer Friix (Arbos) in ore 

17.36'56"; 2. Martin; a 30 '; 3. Bizzi 
a 54"; 4. P e d r o s i a VXr (maglia 
b i a n c a ) ; 5 Peverel l i a l'58"; 6. Bre-
sc i a 2*38"; 7. Rossello Vincenzo a 
3'39"; 8. Maggini Luciano a 2 45"; 
9 Astrua a 3*35"; 9. Coppi Fauste 
Idem; 9. Magn Fiorenzo idem; 12. 
Bartali a 3'49 — 13 Kubier a 412"; 
13. Robic idem • 15. ooglj a 4'4Z"; 15. 
Pezzi id e m . 16. Zampini a 5'50"; 17. 
Baroni . Franchi, Leoni Adolfo Ron­
coni . Zampiari tatti a 6"30"; 22 Bo-
nini a 7-00"; 23. Koblet a T10"; ecc. 

MAGLIA BIANCA: 1. Pedronl : 2. 
Pevere".»; 3. Zampini; 4. Baroni; 5 
Franchi; ecc. , 

MAGLIA VERDE (corridori « I n ­
ni eri): 1. Schaer (che è anche magli* 
rosa): 2. Kubier: ». Robic-. *. Kob.et: 
I. Weilenmann G.; ecc. 

to al traguardo con un forte ritardo 
e pertanto n o s è staot incluso nel­
l'ordine d'arrivo, perchè fuori tempo 
massimo. A tarda sera ia Giuria non 
ha ancora deciso se accogliere o m e ­
no il ricorso dell'Arala, tendente a 
far rientrare In gara 11 bravo Vito. 

Linieri. Lazio-Celtic 
La S. S. Lazio rende noto che l'at­

teso Incontro fra i bianco-azzurri e 
la forte squadra scozzese dei < Cel­
i le » di Glasgow è fissato per mar-
tedi 30 alle ore 17. I biglietti sa­
ranno In vendita da lunedi venturo. 

Le d o n n e dell'U.D.I. di Colle d'El­
sa, ad esemplo, al s o n o precipitate 
addosso al l 'automobile c o n una pic­
cola b iu ta in m a n o : « Un omaggio 
dell'U D.7. », h a n n o det to . Erano 100'J 
lire per il nostro giornale: per l'U­
nità. 

A Poggiboiuii, all'apparire del le 
scritte in rosso sul cofano pareva che 
Il paese crollasse so t to gli applausi . 
Le ragazze ci get tavano papaveri ros­
si e i compagni volevano riempirci 
tut ta l 'automobile di fiaschi di v ino. 
Poi v e n n e l'arrivo di Livorno ed è 
difficile raccontare certe cose: ab­
biamo visto anche 1 soldati , al l ineati 
all'ingresso del la c i t tà , battere l e ma­
ni e ragazze accompagnate da suore 
e — incredibile a dirsi — u n giovane 
prete dall'aria sportiva c h e si tro­
vava arrampicato sopra u n muret to 
insieme c o n giovani operai in tuta. 
Gli operai applaudirono ed anche i l 
prete applaudi : lesse 1 insegna del 
nostro giornale m a c o n t i n u ò a bat­
tere le mani . 

Avevamo in torno t u t t a la cittA: 
possiamo davvero dire c h e questa 
tappa è stata v inta dal nostro gior­
nale e da Olimpio Bizzi ( i l cam­
pione, naturalmente , al primo po­
s t o . . . ) . 

• • • 
Il Bartali protesta: ieri lo h a n n o 

« fatto » cadere ; oggi è caduto . San­
gu inante e Inceiot tato , forse Gino 
pensa c h e il « g i r o dell 'Anno S a n 
to » gli porta iella. E va male anche 
per Kubier: è p ieno di foruncoli co­
me u n a grattugia. Ha u n braccio fe­
rito; buca g o m m e c o m e se fossero di 
carta ve l ina: anche oggi due . Ma n o n 
si arrabbia Ferdy. Anzi ride, e alla 
sera d o p o cena, va a cercare per 
strada i blmbett l per farli divertire. 
Kubier s i è special izzato nell'imita­
z ione del canto del gal lo e sa fare 
altri curiosi scherzett i c o n la bocca. 
Un ventri loquio in sedicesima. 

• # • 

Si parla poco di Coppi. Pc-chè 
Fausto non ha ancora vinto, perchè 
si met t e poco in vetrina, perchè odia 
la pubblicità. 

Diceva oggi : e Bisognerebbe che an­
dasse sempre cosi , c h e la maglia ro­
sa n o n m i toccasse m a i : perderei il 
« Giro », e vero; però starei u n p ò 
in pace. E Intanto, areva u n gesto di 
comprensione per il povero Bizzi che 
stava soffocando in mezzo alla folla. 

Ma lo non credo al le parole del 
Coppi: suvvia. Fausto, vincere place 
a tutt i 

lori ai reni; fatico troppo per andare 
avanti ». Si ritirerà? Forza Vito! 

Sulla strada di Volterra, nella pol­
vere e con un paesaggio da cartolina 
illustrata. Due strappi: il primo è 
di Bizzi. Martini e Vincenzo Rosset­
to; il secondo di Coppi, Bizzi e Vin­
cenzo Rossello. Tutti e due i tenta­
tivi, però, fanno poca strada. 

Oggi Vincenzo Rossetto ha mangiato 
il pepe. Uno strappo ancora e arriva 
a Volterra come un diretto: in S Km. 
di strada ha guadagnato l'i5" al 
gruppo. La discesa alle Saline è una 
pazza corsa alla morte: sembra di 
correre in una nuvola. Ed ecco al­
l'improvviso. la nuvola è bucata t'a 
Vincenzo Rossello e da Bizzi e Peve­
relli che hanno p iantato il gruppo 
nella discesa. 

ru.ju a tre, ancora nella polvere: 
Vincenzo Rossella, Bizzi e Peverelli 
stringono un patto di collaborazione 
(SO metri in testa e 100 metri sulle 
ruote), spingono rapporti font, sfi­
lando via a 50-60 all'ora. E guada­
gnano strada- 2'10" alle Saline, 3'5" 
a Ponte Ginori; 4'20" a Casino Ter­
ra; 5'12" a Cecina. 

ti gruppo è tranquillo, non fa urta 
ruga, viene avanti grosso e grasso 
con uno sbadiglio di noia. Bizzi è 
avanti! xon interessa al gruppo; 
però faccia attenzione Schaer che 
Bizzi gli ha già moneto tr* quarti 
del vantaggio. Bizzi, un'orgia ai Biz­
zi! Il « Jforino » é in casa sua, or­
mai. E se vincerà, stasera, i Quattro 
Mori alzeranno il gran pavese della 
festa. 

Bizzi alla periferia cade: è U pa­
tatrac? iVo: Bizzi si rialza subito, e 
dopo un chilometro è un'altra volta 
sulle ruote di Rossello e di Peverelli. 
E' lo spirito del « Aforino » che trion­
fa sulla Jella e in pista, ECCO infatti 
la volata: Peverelli attacca subito ma 
a mezza strada Bizzi lo passa e sulla 
sua ruota è Rossello. Il « Morino » 
rallenta, poi. entra in curva precixn 
e sulla dirittura di arrivo produce 
lo sforzo. Batte così di una macchina 
Rossello e Peverelli rialzato. Un urrà: 
l'urrà di Livorno per il trionfo del 
suo Bizzil 

Passano i minuti: uno, due, tre, 
quattro, cinque; ecco il gruppo e 
Renzo Zanazzi brucia tutti. Non c'è 
Ortelli: arriverà tardi. E Schaer per 
un mucchietto di pochi secondi si 
tiene ancora addosso la maglia rosa. 

Domani il Giro farà i conti con al­
tri 212 Km.: da Livorno a Genova. 
La strada è tutta piana fino a La 
Spezia, da dove si sale su La Foce 
e poi sulla base del Bracco fm. 615) 
secondo traguardo per il Gran Pre­
mio detta Montagna. La Foce e il 
Bracco e non basta ancora, nel finale 
c'è anche la Ruta e le ondulazioni 
della riviera. Insomma: una lappa 
dura per la quale un pronostico non 
£ possibile. 

ATTILIO CAMORIANO 

IV FIERA DI ROM A 
CAMPIONARIA NAZIONALE 

3 0 0 0 POSTEGGI 
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OLIMPIO BIZZI sorride dopo l 'arrivo v i t i o i i c s o (Telefoto U. P ) 

L'ULTIMO EPISODIO ' DELLA SERIE A 

Si conclude il torneo 
e si annuncia lo spareggio 

La Roma parte stamane per Milano 
Quanto 11 campionato si conclude c'è da credere che il loro rendimen-

Mnza interesse nei suoi quartieri al 
ti ( scudet to e piazze d'onore), tanto 
esso è °Rttrizzante e intricato nella 
(otta per la salvezza. Non solo questa 
*'è protratta s ino all 'ultima giornata, 
m a addirittura si p u ò prevedere u n 
codicillo al torneo, per gli spareggi 
fra due o più squadre a pari punti . 

La quota di sicurezza del campiona­
to — se i risultati contestati di due 
partite verranno prima o poi omolo­
gati — è a 32 punt i . Bologna, Luc­
chese e Roma s o n o a 31, e le prime 
due saranno domani di fronte sul 
campo felsineo. P u ò considerarsi scon­
tato i n partenza il risultato di pa­
rità che- assicura ad entrambe - la 
piena tranquil l i tà? I furbi dicono 
di sì . e forse non h a n n o tutt i i 
torti. 

Le e pericolantissime » Bari e No­
vara godono del vantaggio del fatto­
re campo, e poiché — a parte la spe­
ranza d a eaae riposta nel Milan — 
ogni possibilità di partecipare alla 
qualificazione finale è legata alla 
eventual i tà di pervenire a quota 31, 

2 50 poome 
12 T f l U O L e 
FUORI T8ST0 
L I R e 5 0 0 

« L I E D I Z I O N I 8 0 0 I A L I » 
MILANO 

Richiedetelo al vostro librato e 
al Centro Diffusione Stampa 

della Federazione 

DOMANI IL G. R DELUAU10DR0MQ 

Le prime prove a Monza 
MILANO, 26. — Sulla pista di Mon­

za hanno avuto inizio le prove uf-
aciali per i l IH G. P. dell'Autodro­
mo e h * si svolgerà domenica pros­
s ima. Degli assi sono sces i i n pista 
soltanto l'austriaco Von Stuck che 
con l a aua « A.F.M. » ha girato in 
2-20" e 3 5 e Villoresi, che con la 
sua « Ferrari 2000 » di allenamento ha 
girato In 2'19" e 4-5 alla media di 
km. 162,231. 

Ascari si è l imitato ad <<sservare 
le prove del compagno di --cuderla. 
Un buon tempo ha fatto r. <?istraré 
anche Palmieri su e Maserat.' » in 
2'22" e 2'5. 

Il pilota tedesco Krakau h a pro­
vato con la « R.A.V. », l imtiandosi pe ­
rò a qualche giro di assagigo, analo­
gamente a quanto h a fatto l o rvì^-
zero Sel ler . 

E* stato confermato Intanto che ai-
che Bonetto sarà alla partenza. 

ANCORA SU ROMA-NOVARA 

Tonengo e Sampietro protestano 

C. D. del Gruppo Parlamentare per 
lo Sport, per il parere da questi 
espresso che II Parlamento non deb­
ba occuparsi del caso. 

GII cn.U Sampietro e Tonengo, che 
avevano interrogato i l Governo a 
proposito dell'irregolare arbitraggio e 

« A . . » » ^ » ->^.. _ » « „ . „ svolgimento di Roma-Novara hanno 
R O B E R T O D E L F O G G I O Ieri v ivacemente protestato contro il 

la Coppa «Pro Roma» 
Le gare della « Coppa Pro Roma » 

proseguono regolarmente. Ecco gli 
ultimi risultati: Cosmed-Tiberi ia 2-0; 
Bainslzza-Pro Roma 2-1. Per aomanl 
è i n programma aile 16 al Campo 
Tormarancio Cosmed-Bainsizza Con­
tro la squadra migl iore del girone, 
l'undici del Deposito Mazzini — che 
smentosce ogni voce tendenziosa di 
cessazione di attività — dovrà im-
^egnarsi a fondo. 

- ' Oggi i funerali 
di Romano Galmazzi 

lo negli incontri di domani risul­
terà piuttosto elevato. Noi non vor­
remmo, In altre parole, trovarci nei 
panni dell'Inter e del Palermo, 

La vittoria dei « galletti » e dei 
piemontesi debbono quindi conside­
rarsi scontate in partenza. Resta a 
vedere M: lo spareggio conclusivo per 
la designazione della squadra da af­
fiancare al Venezia avrà luogo fra 
Bari e Novara so l tanto . 

Il punto che le occorre la Roma 
dovrebbe andarselo a prendere sul 
terreno di Sun Siro, dove i milanisti 
s tanno c o n 11 fuci le spianato, n o n 
avendo ancora bene digerito l'amaro 
cibo inghiott i to allo Stadio nel gi­
rone d'andata. L'eco di Roma-No­
vara n o n gioverà certo al la squadra 
romana, 1 cui giocatori s o n o oggi co­
stretti a sopportare it peso degli er­
rori dal dirigenti. Lu probabilità di 
un pareggio romanista n o n è tutta­
via da scartare. 

S tamane p a r l i n o per Milano tredi­
ci giocatori romanisti assieme a Bru­
nella, che sembra orientato verso 
questa formazione: Risorti. Maestrel-
li. Tre Re, Cont ln ; Dell 'Innocenti . 
Bacci; Lucchesi, Zecca, Tontodonati . 
Venturi, Pesaola. Riserve sarebbero 
Merlin e Arangelovich. 

Il compito d e l . romanisti n o n è 
semplice, poiché all' innegabile effi­
cienza del Milan si aggiungerà il 
particolare c l ima milanese, che non 
si preannuncia mol te accogliente per 
la società romana. C'è solo da augu­
rarsi che gli sportivi ambrosiani sap­
piano discriminare le responsabilità 
dei dirigenti della Roma da quelle 
degli atleti giallorossl, c h e nel corso 
del campionato si sono rivelati fra i 
più corretti di tu t ta la serie A (Gli 
stessi Gren e C. dovettero darne atto 
dopo 1; Dartita del gennaio scorso) 
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PICCOLA PUBBLICITÀ' 
S0C. PER LA PUBBLICITÀ7 

IN ITALIA (S.P.I.) 
COMMERCIALI U 

CELLO FAX: fogli, buste, titr detti: conleilo-
aumo. slimpianio rapitiauccU-. 4:Ml'e Gran­
di 19. Roma, tcleioni 7t>3.%l e 375.0O1. 

INDUSTRIALI-COMMERCIANTI: per li prtceai*. 
none dei vostri prodotti, contener lama e stia-
plimn qualunque involucro in • tellulia ». Aihil-
lo Grandi 19. Roma, telefoni 763/J61 e 375.004. 

L A S T R A G E D E G L I I N N O ­
C E N T I ( a r t i c o l o d i Pietro 
Secchia) 

L a r e p u b b l i c a de i ragazzi sor­
ge n e l l ' E m i l i a Rossa ( f o t o ­
t e s to e s c l u s i v o s u l l ' A s s o c i a . 
7.ione P i o n i e r i d ' I t a l i a d i 
R e g g i o E m i l i a ) 

L o s v i l u p p o e c o n o m i c o d e l i o 
C i n a 

Proyinct 'a d ' I t a l i a ( u n a n u o v a 
p a g i n a ) 

V e l e n i di lasso ( u n f o t o r e p o r ­
t a g e d ' e c o z i o n e 

L ' o b i c f f i » o d i « V i e Nuove» 
nello s t u d i o d i Guttuso ( f o ­
t o t e s t o e s c l u s i v o ) 

L e paghe d e l l a F ia t ( l o s f r u t ­
t a m e n t o s c i en t i f i co d e g l i 
o i*er*i) 

Che cosa succede i n M a c e ­
d o n i a ? 

C o r r i s p o n d e n z e d a G € r u s a l e m _ 
. m e , B u d a p e s t , M i l a n o , T o ­

r i n o , N a p o l i , T a r a n t o 
S c r i t t i d i : D o n i n i , D ' A m i c o , 

B a t t a g l i a , C h i n i , d e g l i E s p i ­
n o s a , G u y d e M a u p a s s a n t , 
J a c o v i e l l o , N i c o l a i , F o a , 
D ' A l f o n s o , P i n t o r , L u r a g h i , 
R i c c i , Gl i ire Ili, e c c . 

D i s e g n i di: V e r d i n i , S c a r p e l l i , 
A r t i o l i , M a j o r a n a , A i t a l o , 
B r i z z i 

100 i l lustrazioni , 24 pagine 
Lire 40 in tutte le edicole 

ANNUNZI SANITARI 

AUTO-CICLI-SI'ORT 12 

Oggi al le 17 avranno luogo, par-
tendo dalla Basii Ica di S. Paolo, i 
funerali del giovane compagno Ro­
mano Galmazzi. 11 lTecne annegato 
nel Tevere domenica scorsa, 

TI Galmazzi, att ivo mil itante della 
P.G.C.I., s'era messo in luce come 
centro-avsntì della squadra giovanile 
deli'U. S. Gioventù Nuova 

A. AUTISTI!!! AUT0TRENJS11M! All'Autoscuole 
« STRANO » «>rsi «cutiom.eterni. Autotreno 
KISV cinquecento lire, l/nanutle Kilebrrto CO. 
Rtturii. 

S E S S U O L O G I A 
Studio Medico • Br. Sequard ». S p e ­

cializzato esclusivamente per diagnosi 
e cura dell'impotenza e di tutte l e 
disfunzioni ed anomalie sessuali con 
i mezzi più moderni ed efficaci Sale 
separate. Orario 9-13. 16-19; fest iv i : 
ia-12. Consulenti Docenti Universi ­
tari. INFORMAZIONI . GRATUITE. 
Piar,LA Indipendenza, s (Stazione). 

r 
OCCASIONI 12 

ARMADI GUARDAROBA, vari modelli. Fabbri» 
ipicialinala Tende prezzi bassissimi. FACILI. 
TA2I0N1. Viali Milizie 40. 

Jtj pr 
liquidi 

0CCAS10NISSIMA1! 
Oalzaturificlo • Del fole > uni hqu.ihtiooe a 
preti: eotto c « i o . Fcari-o Ja JJTIO lire 1.950, 
e.400: dona» lire 7.10. 050. 1 4 J 0 . 1.730. Ri­
cordate: • Del Sol» •, t.a Pie di Marmo 81. 

OROLOGI A RATEM 11 miglior reja'.ell Solo 
da . Balucc, • Sanbernardi! !02-c (MKMj 

M O B I L I 1Z 

AJL ALLA SUPERGALLER1A BABOSCIM Qjin-
d.ci g.orni ECCEZIONALE SVENDITA sOriWC 
STO: ««oriimeaso MOBILI qua!-, .IM I pò, S* 
lotti. Uropodi.".. Sep-ao-bili . MODELLI T.era 
Milano. Portici P . « Esedra 47. (5102) 

i . ALLA GALLERIA MOBILI BR1AN2A - MILE 
REGINA MARGHERITA I7o troierie il eoa-
pleto arredamento per la Vf~tra eat-a PER TUTTE 
LE BOP^B - PREZZI IMtUTTIBILI - Lunghis­
sime ratcìiniioni per tutti - MODELLI ULTIMA 
CREAZIONE. Votateci « acquatemeli 

Il PRONOSTICO PER DOMANI 
B A R I - I N T E R 1 
B O L O G N A - L U C C H E S E x 1 
M I L A N - R O M A 1 x 
N O V A R A - P A L E R M O 1 
P A D O V A - C O M O r . - z x 
P R O P A T R I A - F I O R E N T I N A x 2 1 
S A M P D O R I A - J U V E N T U S 2 
T O R I N O - A T A L A N T A 1 
T R I E S T I N A - G E N O A 1 
A L E S S A N D R I A - L I V O R N O 1 
M O D E N A - S P A L x 2 
S I R A C U S A - S A L E R N I T A N A x 1 2 

Part i te di r i serva: 
A R S . T A R A N T O - E M P O L I 1 
N A P O L I - V E R O N A 1 

i . APPROFITTATE. Grandma arredila tnob.li 
lotto etile Centi e prnd3imn« Io-ale. Prezzi 
sbalorditivi. Piqi-afto 32 rate. Sama. Ghiaia 
238. Napoli. (7722) 

AVVERTIAMO!!! Continua ecari.onale «eccesso! 
Svendita Mnbih. Prezzi più haMi 4 Italia - B4-

I6USG1. Piazza Colarieaw (Coeaii E.;ea). (Ó101) 

TSATRI - CINEMA - RADIO 

2S OFF. IMPIEGO E LAVORO 10 
MANICHISI per «ariana lodernlssiaU: tele.-1'n 
Vi» CiTOnr 2I3-G. (4S1O30) 
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DOTTOR 

DAV2D STRONI 
SPECIALISTA DERMATOLOGO 
Cora Indolore t en ia operazione ; 

EMORROIDI - VENE VARICOSE; 
Ragadi - Piagne - Idrocele 

VENEREE - PELLE - IMPOTENZA 

Via Cola di Rienzo, 15? 
Tel. 34.501 - Ore t-13 e 15-20 Fes t 8-t3 

STR0M DOTTOR 

ALFREDO 
VENEREE - PELLE - IMPOTENZA 
EMORROIDI - VENE VARICOSI 

Ragadi, Plaghe. Idrocele, Erntfe 
Cura Indolore e senza operazione 

CORSO UMBERTO, 504 
(Piazza de! Popolo) 

Telef. «1.9» - Ore •->• - Festivi t-13 

Classifica per squadre 
1. TAUREA (Maximi. Rossello Vin­

cenzo, M a c i n i L.); 2. GUERRA (Biz­
zi. Koblc i . Ve i lemann G.) a 9'40 •; 
3. ARBOS (Scriaer. Castollueci. Pa­
onazzi ) n 15'33": ecc. 

Ortelli in ritardo 
LIVORNO. 26. - Vito Or leni , do­

lorante per tutto i l ptreoreo, è f l u n -

RIDUZIONI E-N.AX.: Cristallo, 
Darla, Eden, EsqulUno, Farnese, s m e ­
raldo. 

TEATRI 
ARTI: ore 21 Comp Cimara, Paul. 

Seripa, Millo in « Tre maschi e una 
'emmiria » di Roger Ferdinand. 

ATCN'EO: Riposo 
ELtsEO: ore 21 Comp Pagn isii-Cer-

vl » < I tigli di Edoardo • 
OPERA: Ore 31: « Zaza > 
PICCOLO TEATRO: ore 21 Comp. 

del Maggio Fiorentino x» < Lilìon > 
di F. Molnar 

PIRANDELLO:'ore 21: «Potenza del­
le tenebre » di Tolsto: 

QUIRINO: ore 21. * Carosello napo­
letano > di Ettore Giar.C.ni. 

ROSSINI: ore Sl,:5 Compagnia Ani­
ta e Checco Durante: « Il cacio su: 

' maccheroni ». 
SATIRI: ore 1»-13 e lS-20: Mostra dei 

pittori Walter Ramponi e Dante 
Ricci . 

I VALLE: ore 21,13. Comp. Peppino De 
F.lippe: • A , che servono quest; 

. quattrini ». i > , , ^ , 

VARIETÀ* ' 
A-B.C: n ladro di Bagdcd e Riv. 
Atnambra: La bellezza de; diavolo e 

Comp. Riviste Marotta-Orocco.o 
Vdriacine: li lupo delia Sila e Hlv 
Altieri: La superba creola 
\mhra-Jo v ine l l i ; Ca grande con­

quista e Rivista. - -
Bernini: Lu'.ù Bel le e Gran Varietà 
centoce l le : Le avventure di Don Gio­

vanni e Rivista 
Delie Vittorie; Anche oegl è prima-

veia e Comp. De Vico. 
t.a Fenice: u vagabondo della c l t -

:A mortn e Rivista 
Massoni : Da quando -te n e andasti 

• Comp. Riviste. 

NuOvO; Texas e Rivista 
P r t n d p e : La sp:a dei lancieri e Riv. 
Quattro Fontane: n matrimonio è 

una cosa s e n a ». C- Tlsta « Modesta­
mente . . cosi ». 

Trianon: L'uomo dei miei sogni e 
Comp. Riviste. 

Volturno: l i peccato di Lady Confi­
dine e Rivista. 

CINEMA 
Acquario; n falco rosso 
Adriano: La signora dei fiume 
Alba: Viva Villa 
Alcyone: La bellezza del diavolo 
Ambasciatori: La anatadora 
Apollo; incrocio pericoloso 
Appio: La favorita del Maresciallo 
Aquila: Cristoloro Colombo 
Arcobaleno: A Night in Casablanca 
Arenala: Furia r.ei deserto 
Astoria: La bellezza del diavolo 
Astra; i; signore in marsina 
A l 'ante: c i e l o di fuoco 
Attualità: Le minorenni 
Angnstas: Quel meravigl ioso desi-

dei io. 
Aurora: KoUl argentine 
Ausonia: La signora di mezzanotte 
Barberini: La fidanzata di tutti 
Bologna: infedelmente tua 
Brancaccio: La signora del fiume 
Caparmene: Obbiettivo Burma 
Capltoi: i i fuggitivo 
capraalca: Carnevale in Costarica 
Capranlcbetta: Carnevale In C o s t a r . o 

(unico spett ore 32). 
centrale: Forzate II blocco 
Clnestar: Il oeccato di Lactv C"o 

sidine 
Ciodlo: Ln prima mog'ie fRi bevoa 
Cola d| RifnrO: La mata dora 
Co'onna: N e t - ar*#ntlne 
c«Mo«*eo; Vent'anni 
ConOi U fuggitivo 
Cristallo: Ai caval l ino « o r o 

Delle Maschere: Infedelmente tua 
Dei Vascello: Le dol ly slsters 
Diana: La venere e il professore 
Doria: Venl'anni 
Eden: Madame Bovary 
EsqnlUno; Cieli azzurri - Odio di 

sangue 
Europa: Carnevale in Costane* 
Esteue: Lucrezia Borgia 
Exceisior: V i v i Villa 
Farnese; Venfanni 
Fiamma: Odio 
Fiammetta: State Fair (ore V 11,15 

H.43). 

Domani, alle ore IMI, al Cine­
ma Esperia (Piazza Sonnino -
Il Centro cinematografico pepo-
grafico popolare, organizzerà la 
proiezione del flint soviet ico: 
« L'infanzia di Massimo Gorki » 
di Mark DonskoL Prezzo unico 
L. 54). 

Flaminio; i\ fig'.lo di d'Artagnan 
Fognano: Al cavall ino d'oro 
Fontana: Duello al sole 
Fontana di Trevi: La signora del 

fiume. 
Galleria: La favorita del Maresciallo 
Giulio Cesare; La matador» 
Golden: 1< peccato di Lady Confidine 
impel la le ; Delitto senza peccato (ore 

10 30 antlm.) 
indunO; Ultimatum a Chicago 
ir's; U ventaglio 
Italia; Infedelmente tua 
: .amarmOra : e h I uso 
Massimo; La venere e il professore 
'Tazzlni: l i cuociono 
Metropolitan: H tre mofchettlerl 
Moderno: Delitto senza pecca'o 
Moderno (saletta): Le minorenni 
Modernissimo: Sala A: Infedelmente 

sua; «a ia B : Fata i l voatro f i oco 

NOrocine; La fonte meravigliosa 
Odeon; Al cavallino d'oro 
Odescalchl: Le schiave de.la città . 
Olimpia: In nome della legge 
Orfeo: U cucc lo l t 
Ottaviano: Il cuccio lo 
palazzo; Giubbe rosse 
P a l a n o Sistina: Via col vento (ore 

15,43 e 20.30). 
P*l»itx!na: li* disertore 
parlo»!: u flg-.io di Lassy 
Planetario; n cucciolo 
Plaza: Giorno di festa 
Prenest*: Io ero uno sposo di guerra 
Prati: Domenica d'agosto 
Qnfrlnale: l i peccato di Lady Con 

sidine 
Qulrinetta: La fidanzata di tutti 
Reale; La grande conquista 
Rex: La matadura 
Rialto; c h i u s o per restauro 
Rivoli: p-nky !a negra b.anca (ore 

16.30; IS.4S e 32). 
Roma: Incantesimo nei m a n de: sud 
Rubino; ca tene 
sa lar io ; Toto cerca moglie 
Sala Umberto: Venfanni 
Salone Margherita; Sciuscià 
Savoia: La signora del fiume 
Smeraldo; La prima moglie (Pebecca) 
Splendore: Aquile sul Pacifico 
Stadlmn: Giubbe rosse 
Super cinema: I tre moschettieri 
Tirreno: La g lande conquista 
Trie*te: Botta e risposta 
Tascolo: La bellezza dei diavolo 
Venran Aprile: Cielo di fuoco 
Vittoria: La prima moglie (Rebecca! 

RADIO 
RETE ROSSA — Ore 7.10. Buon 

g.orno e musiche — 8,10- Musica l«g 
fera — I2r Assoli di chitarra — 13,25: 
jU«ni • canzoni — U,M; Calendario 

Antonetto — 13,26: Orchestra Anepe-
ta — 13,50: Musica brillante — 14.20: 
Orchestra Angelini — 14,50: Chi è di 
scena? — 15,09; Notizie del Giro — 
15.35: Pagine pianist iche — 15,45: Pre­
visioni del tempo — 16: La vedetta 
delia settimana — 16,30: Musica ope­
ristica — 17,15: Cori popolari — l'JO: 
Per i piccoli — 18: Musica da ballo 
— 13,30: Ordine d'arrivo del Giro — 
18,50: Musica per organo da teatro 
— 19,10: Orchestra Luttazzi — 19,40: 
Etraz. Lotto — 1S.45: Musiche d! 
L. V Beethoven — 31,03: Orchestra 
Dal Ber? — 21.35: Raccontate la v o ­
stra stor.a — 21.50: Music-hall cosmo-
polIM — 22.20: Duo Pomeranz-Brandi 
— 22,40: Mugiche operettistiche — 
23,35: Orchestra Fenati — 0.05: Ful­
vio Roman?"! e il suo complesso — 
0 25: Quintetto Sprlnger. 

RETE AZZURRA — Ore 13.26: c o n ­
certo operistico — 14,09: Notizie del 
Giro — 14.40: Musica leggera — 15: 
Orchestra Ferrari • — 15.35: Pagine 
viol inist iche — 15.45: Previs . tempo 
— 16: La vedetta della settimana — 
16.30: Musica leggera, canzoni e or­
dine arrivo del Giro — 17.10: « Gui­
da Maccabeo -. di G. P. Haendei — 
19.25: Commenti ed i n t e r i s t e su! Gi­
ro — 19.35: Vi parla A. Sordi — 20,10: 
Xotlz. sportivo — 20 33: Ciclo della 
sonata romantica — 21,15: L*« Alesia-
na » dì G. Bizet — 22,50: Melodie e 
ritmi di successo — 33.33: Orchestra 
Fenati — 0,05: Fulvio Romanelli e 
1 «no complesso — 0.35: Qu'ntetto 

; n r nser . 

OROLOGI 
SS\ SVIZZERI 

t À TUTTI IN 
10 RATE 

> seicti ciHBti li 
IH BANCA \AS50RTmam cornilo DI n/n/T 

\GUULTmS5eslt0D£LUAfiJPf/Z/ì 
DAUGNTDmCGUCaìPEmA | 

V.a M0NTEBEUO.88 ROMA 

ENDOCRINE 
Gabinetto medico spedalizzato per la 
diagnosi e la cura delle soie d is fun­
zioni sessuali , cura radicale rapida 

metodo proprio 
impotenza, fobie, debolezze sessuali , 
vecchiaia precoce, deficienze g iova­
nili, cure speciali rapide pre-post 
matrimoniali, cura modernissima per 
Il ringiovanimento. Grande Ufficiai* 
Dr. CARLETTI - PIAZZA ESQUILI-
NO 13 (Presso Starane) - Ore 9-U, 
16-H - Festivi 9-lJ. .»aie separate -
Mon si curano veneree, n dr. Carlettl 
non dà consulti e non cura In altri 
Istituti. Per Informazioni gratuito 
scrivere. Masslm» rìservatezKa. 

A N A P O L I 
TU DBOM0 242 tss t . 8 . B i s p e Libisi) 

Dott. M. TROIANIELLO 
della Clinica Dermosifilopatica 

Special. VENEREE PELLE ANAIJSI 

ti; MONACO 
Cure indolori rapide moderniss ime 

EMORROIDI-VEAEREE-GINECOLOGIA 
Chinmjia - fiutici - Felli - latatrm * 

V. SALARIA 72 - O r e 7-21 / a p l l l s t r t 
Fest. 9-12 - Tel. 863360 \T. l l U l i a J 

PIETRO I N O R A I ) 
Direttore* responsabile 

Stabil imento TlpograOcb U.E.S.IS_A. 
Roma » V U IV Novembre 1*9 « Roma 

LA PREFERITA 

..... ECCO FHUU.r1WTE 

UNA IEVAM.A HAllAHà, 

COMPOSTA CON PMOOTTI 

ITAIIAIII, 

PER IL 6USTO OER 

ITAUAHI ! 
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